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PORTA ORIENTALE 

(ORA PORTA VENEZIA) 


SEMINARIO ARCIVESCOVILE.^ 


Tartari Agostino, Stato dell’ origine, de’ fondi, livelli, censi, acquisti, 
legati, privilegi, aggravii e progressi del venerando Seminario di S. Gio, 
Battista in Milano — (s. n. t.), (1693), in-4°. 

Torre Carlo, Il Ritratto di Milano, pag. 325-327, seconda edizione. 
Latuada S., Descrizione di Milano, Tomo Primo, pag. 188-195. 

Milano illustralo. Album, pag. 145-152, con una tavola. 

Lombardo Demofilo, Il Seminario di Milano e gli Oblati, — Milano, 
Gernia e Erba, 1862, in-16°. 

Raineri B., Seminario Arcivescovile. «Gli Istituti Scientifici, Letterari ed 
Artistici di Milano ». — Milano, G. Pirola, 1880, iu-8, pag. 317, 
Mongeri G-, V arte in Milano, pag. 379, 


(1) Sull'antico monastero di S. Giovanni degli Umiliati, il cardinale Carlo Borromeo 
fece costruire nel 1570 il Seminario pei chierici, con disegno dell’ architetto Giuseppe 
Meda. È situato sul corso Venez'a, n. 29. 

Iscrizioni — Voi. IX. 
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ISTITUTI DI LETTERE, SCIENZE ED ARTI. 


An. 1832. I Sec. XIX. 

Medaglione 
con ritratto di marmo 
in bassorilievo. 

SAGERDOTIS • BARNABAE • ORIANI 
QVI 

ASTROXOMORVM • AETATIS . SVAE 
IN • ITALIA ■ PRINCEPS 
V1TAM • HONORIBVS • INSIGNEM 
PIETATE • INSIGNIOREM 
EMENSVS 

HOCCE • SEMINARIVM 
ORPHANOTROPHIO • CIVICO 
ET • AMBROSIANAE • BIBLIOTHECAE 
COHAEREDEM • EX ■ ASSE • DIXIT 
OB • AN • MDCCCXXXII 

Nel muro, sotto il portico della grande corte. 

I)el celebre astronomo B. Oriani , che alla sua morte beneficò questo 
Seminario, 1’ Orfanotrofio maschile, la Congregazione di Carità e la Biblio- 
teca Ambrosiana, si è parlato nel voi. IV, pag. 55, voi. VII, pag. 48-49 
e 508, e voi. Vili, pag. 36 e 203 ; mori nel 1832 e fu sepolto nel cimitero 
di Porta Garibaldi, 





SEMINARIO ARCIVESCOVILE. 
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An. 1836. 2 Sec. XIX. 

^ Medaglione 

con mezzo busto di marmo 
in bassorilievo. 

STANISLAI 

LAVR • F • TAVERNAE . COM. 

PATRICIA • MEDIOL • NOBILITATE 
E • CANON • INFVLATIS • METROP. 

QVI 

TRIBVS • ECCL • ALVMN ■ INSTITVENDIS' 

GRATVITVM . PERPETVO . HOSPITIVM 
COMPARANS 

AEDIVM • QVAS • INCOLEBAT 
AMBITV • ET • CENSY 

C SE MINA RI VJvl . _AM P LIFI C A V I T 

OB ■ AN • MDCCCXXXVI 

Nel muro dello stesso portico. 

Ricorda la munificenza del canonico metropolitano Stanislao Taverna, 
il quale istituì, in questo Seminario, tre posti gratuiti per alunni e donò 
al Duomo un palio d’ argento. (F. Calvi, Famiglia Taverna, tav. II ; Iscri- 
zioni, voi. Vili, pag. 142, n. 114). 

An. 1853. 3 Sec. XIX. 

EUGENIO MARONI 

SACERDOTI PIISS. 

CLERICI SEMINARIENSES 
LIBROS DC EX TESTAM. CONSERTITI 
LARGITORI PP. 

MDCCCLIII 

Lapiduccia incassata nella parete del primo ripiano del grande scalone. 
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ISTITUTI DI LETTERE, SCIENZE ED. ARTI. 



An. 1857. 4 Sec. XIX. 

Medaglione 

con mezzo busto di marmo 
in bassorilievo. 

BERNARDINUS BUROCCO 
ORTU MODICENSIS 

REI ECCLESIASTICAE CONSULTISSIMUS 
EX COLL. OBLATOR. PRAEPOSITUS GEOR= 

GIANUS CANONICUS INFULATUS A 
L1BRIS DIV. 1NTERPRETANDIS FUNCTUS 
VICE SACRA ARCHIEPISC. N. 

DEC. IV. NON. APR. A. MDCCCLVII 
ANN. NATUS LXXXI. IN IPSO SENIO 
MAGNI ANIMI PLENUS 
QUI SEMINARIUM UBI SACRORUM 
PRAEFECTUS FUERAT HAEREDEM D1XIT EA 

t 

LEGE UT CLERICUM MODIC. PERPETUO ALAT 
CURATORES SEMINARI! B. M. POSS. 

Nel muro della grande corte, sotto il portico. 

Bernardino Burocco , da Monza , alla sua morte chiamò erode questo 
Seminario, coll’ obbligo di un posto per un chierico nato in Monza. Morì 
nel 1857, e fu inumato nel cimitero di Porta Ticinese (voi. VI, pag. 227, 
n. 217), 







Seminario arcivescovile. 


An. 1858. 


Sec. XIX. 


Medaglione 

con mezzo busto di marmo 
in bassorilievo. 

MEMORIAE ET HONORI 
JOANNIS BAPTISTAE VEGEZZI 
ETHICAE CHRISTIANAE STUDIIS ET MAGISTERI!) 

DOMI PORISQUE ILLUSTRE NOMEN 
MERITO ADEPTI 
QUI ANNIS XLVI IN SEMINARIO 
USQUE AD EXTREMUM IMPIGER DOCUIT 
REBUSQ. EGCLESIASTICIS DIRIMENDIS EXPEDIENDIS 
NESGIUS SUI PRAESTO OMNIBUS 
OPERAM CONT1NUAM DEDIT 
MODERATORES SEMINARE 
SACERDOTI OPTIMO MAGISTRO DESIDERATISS. 


DEGESS. NON. AUG. A. MDCCCLVIII ANNOR. LXVIIil 


Nel luogo suddetto. 

11 Vegezzi diede alle stampe : 

Institutioncs Theologiac moralis in usura Clericorum Seminarii Mediai. 

dioecesis. — Mediolani, Boniardi-Pogliani, 1849-50, in-8° (1). 

De injuriis , tractalus ex mss . , accurante discipulo sac. A. Daverio. — 
Mediolani, Boniardi-Pogliani, 1868, in-8”. 


(i) Quest' opera non fu continuata. 
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ISTITUTI DI LETTERE, SCIENZE Et) ARTI. 


An. 1864. 


Sec. XIX. 


GIOVANNI PARUTA NATO IN 
CAPRINO BERGAMASCO IL XIX MAGG : 
MDCCCY MORÌ IL VII GENN : MDCCCLXII 
NEL SEMINARIO M. ARCIV : DI MILANO 
DOVE SERVÌ FEDELMENTE E CON ZELO 
IMPAREGGIABILE PER ANNI XXXV 
AFFATTO PRIVO DI BENI COI FRUTTI DI 
SUE FATICHE E DI ONESTI RISPARMI SEP= 
PE SOCCORRERE LARGAMENTE AI CADENTI 
GENITORI EDUCARE CIVILMENTE LA 
PROLE E DISPORRE MORENDO DI ITALIANE 
LIRE 28 M. 

1NSTITUÌ SUOI EREDI IN PARTE EGUALI 
L’ UNICA FIGLIA SUPERSTITE ED IL SEMI= 
NARIO ARCIV : DI MILANO CON USUFRUTTO 
ALLA FIGLIA DELL’INTERA SOSTANZA 
A PERPETUA MEMORIA L’ANNO MDCCCLXIV 


Piccola tavola di marmo bianco immurata nella parete del primo ri- 
piano dello scalone. 





Regolamento p>er la Scuola Veterinaria. — Milano, I. R. Stamperia, 1807. 

Rasori G., Discorso letto nella R. Scuola Veterinaria di Milano il giorno 
23 gennaio 1811 per la solenne distribuzione dei premii, fatta da S. E. 
i il Sig. Conte Ministro dell’ Interno. « Annali di Scienze e Lettere », 

| voi. Vili. — Milano, 1811, pag. 34S. 

j Canziani D. r Giuseppe, Cenni istorici sull’ Arte Veterinaria. « Politecnico », 

| voi. V, 1842, pag. 205 e segg. 

Arvedi e Minoja, Cenni istorici sull’Istituto Veterinario di Milano. «Po- 
litecnico », voi. VII, 1844, pag. 324. 

Bonora Siro, Notizie storiche sulla Scuola Superiore di Medicina Vete- 
rinaria di Milano. — Milano, 1863. 

Atti del Comitato esecutivo per I erezione di un ricordo monumentale 
alla memoria del compianto Prof. Cav. Luigi Brambilla morto in Mi- 
lano il 17 agosto 1873. — Milano, Tip. Editrice Lombarda, 1877, in-8°. 

Lanzillotti Buon san ti N., It. Smiola Supcriore di Medicina Veterinaria. 
« Gli Istituti Scientifici », pag. 419-445. 

La cerimonia e le feste del primo Centenario della R. Scuola Superiore 
di Milano ( settembre 1801). Rendiconto Ufficiale. — Milano, Pietro 
Agnelli. 1891, in-82. 

Lanzillotti Buonsanti D. r X. , La R. Scuola di Medicina Veterinaria di 
Milano nel suo primo Centenario (1701-1891) , Storia documentata 
pubblicata nell’ occasione delle feste pel centenario nel settembre 1801. 
— Milano, Pietro Agnelli, 1891, in-8°, con alcune tavole. 

R. Scuola Superiore di Medicina Veterinaria di Milano. Annuario per 
I anno scolastico 1801-92. — Milano, Agnelli, 1891, in-8°. 

i (1) Sorge in via Lazzaro Spallanzani, n, 26, 
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ISTITUTI DI LETTERE, SCIENZE ED ARTI. 


An. 1876. 


Sec, XIX. 


Busto di marmo bianco. 


LUIGI BRAMBILLA 
CAVALIERE DI PIÙ ORDINI 
DOTTORE IN MEDICINA PROFESSORE DI CHIRURGIA 
DOTTISSIMO 

NELLE ISTITUZIONI DI MASCALCIA 
DECORO E LUSTRO 

DELLA R. SCUOLA VETERINARIA DI MILANO 
I DISCEPOLI E GLI AMICI 
PER DOVUTA GIUSTIZIA 
POSERO 
MDCCCLXXV1 


Nella parete dell' andito delle scuole. 

Il Brambilla cessò di vivere in Milano il 17 agosto 1873 d’anni 67, e 
fu tumulato nel Cimitero Monumentale. Fu distintissimo preparatore di ana- 
tomia, chirurgo esimio, e lustro della Scuola Veterinaria Milanese. Amò lo 
studio dell’ antiquaria, e guidato dall’ intuito del bello, riuni una buona col- 
lezione di oggetti antichi. 

Diede alle stampe : 

Norme di igiene 'pubblica desunte dalla medicina veterinaria e applicabili 
nel recinto della città. Rapporto alla Commissione Sanitaria Municipale 
di questa città. — Milano, Albertari, 1864, in-16°. 

Ricordarono le virtù deli’ estinto e le persecuzioni da lui patite con 
parole pronunziate sul feretro (19 agosto 1873), Emilio Perelli, Ciro Grif- 
fini, Felice Dell’Acqua ed Alessandro Lemoigne. 

Altro discorso commemorativo fu letto dal dott. Giuseppe Poli nella 
cerimonia dell’ inaugurazione del busto (novembre 1877), opera dello scultore 
Miglioretti di Milano, negli Atti del Comitato esecutivo — per l' erezione 
di un ricordo monumentale — alla memoria del compianto — prof. cav. 
Luigi Brambilla — morto in Milano il 17 agosto 1873. — Milano, Ti- 
pografia Editrice Lombarda, 1877, in-8°, con tavola fotografie^. 



R. SCUOLA SUPERIORE DI MEDICINA VETERINARIA. 9 


An. 1891. 8 Sec. XIX. 

LA REGIA SCUOLA SUPERIORE DI MEDICINA VETERINARIA 
FONDATA NEL 1791 

PER VIRTÙ DI CITTADINI E DI GOVERNO 
CERCANTI NELLA SCIENZA 
LA PROSPERITÀ DEL POPOLO 
AMPLIATA E TRASPORTATA IN QUESTA SEDE 
DURANTE IL PRIMO REGNO ITALICO 
VISSUTA CON CRESCENTE VIGORE 
PER LARGHEZZA ED EFFICACIA 
DI DOTTRINA E DI INSEGNAMENTI 
OGGI 

SOLENNEMENTE COMMEMORA 
IL SUO PRIMO CENTENARIO 
E 

TESTIMONIO VIVENTE 

DI UN SECOLO DI LOTTE OGNOR RINNOVATE 
NEL PRESENTIMENTO DELLA FINALE VITTORIA 
SALUTA 

col nome di Re Umberto i.° 

LA PATRIA RISORTA 
E GUARDA CON SICURA FIDUCIA 
IL NUOVO LUMINOSO AVVENIRE 
APERTO 

ALLA LIBERA OPEROSITÀ DELL’ INGEGNO 
ALL’ AZIONE RINNOVATRICE 
DELLA SCIENZA E DEL LAVORO 

5 SETTEMBRE 1891 

Nell’ andito suddetto. 

L' iscrizione fu dettata dal senatore Gaetano Negri. 


Iscrizioni — Voi. IX. 



R CONSERVATORIO DI MUSICA. <*> 


Melzi Lodovico, Cenni storici sul li. Conservatorio di Musica in Milano. 

— Milano, R. Stabilimento Ricordi (1873), in-8°. 

— R. Conservatorio di Musica « Gli Istituti Scientifici , Letterari », ecc., 
pag. 559-585. 

Regio Conservatorio di musica, Milano. Graduatoria delle onorificenze, 
Anno scolastico 1889-90. — Milano, E. Reggiani, 1890, in-8°. 


(1) Istituto aperto il dì 8 settembre 1808 nel già convento dei Canonici Lateranensl 
di S. Maria della Passione. 
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ISTITUTI DI LETTERE, SCIENZE ED ARTI. 


An. 1879. 


Sec. XIX. 


Mezzo busto di marmo 
in bassorilievo. 

AD ALBERTO MAZZUCATO 
MAESTRO DIRETTORE 
ONORE DELL’ARTE E DI QUESTO ISTITUTO 
AFFETTUOSI E RIVERENTI 
COLLEGHI ED ALUNNI 
POSERO — 1879 

Qui, in bassorilievo, sono scolpiti 
i strumenti e carte musicali 

Monumento in marmo, nel primo cortile a destra. È stata già edita da 
L. Mei, zi (R. Conservatorio dì Musica. « Gli Istituti » cit., pag. 569). 

Alberto Mazzueato, nato in Udine il 28 luglio 1813, cessò di vivere 
in Milano il 31 dicembre 1877, e fu sepolto nel Cimitero Monumentale. Dei 
suoi studi e delle sue opere ho parlato nel voi. VII, pag. 272-273, n. 264. 


An. 1880. 


Sec. XIX. 


Antonio Angeleri 

MAESTRO DI PIANOFORTE 
CHE INSEGNANDO PER NOVE LUSTRI 
IN QUESTO ISTITUTO 
COOPERÒ A FARLO GLORIA INVIDIATA 
DEL NOSTRO PAESE 
SCOLARI COLLEGHI ED AMICI 
POSERO 
1880 

Marmo bianco con ornati di bronzo posto nella parete destra del grande 
cortile. In basso al marmo è il ritratto dell’ Angeleri, di metallo in basso- 
rilievo. 


Ha dato alle stampe : 

Il pianoforte ; posizioni delle mani ; modo di suonare. 
seconda edizione, in-4° fig.° 


Milano, Ricordi, 


R. conservatorio di musica. 
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An. 1886. 11 Sec. XIX. 

Busto di bromo. 

Qui è scolpita in metallo 
un' aquila colle ali spiegate che tiene 
tra gli artigli istrumenti musicali 
ed una cartella con un nastro 
su cui sono ricordate le opere musicali 
composte dal Ponchielli. 

In basso 

con lettere di metallo rilevate 
si legge : 

Amilcare Ponchielli 

NATO A PADERNO CREMONESE 31 AGOSTO 1834 
MORTO A MILANO 16 GENNAIO 1886 

Nella parete destra del portico. 

Del Ponchielli ho parlato nel voi. VII, pag. 384, n. 393. 


An. 1889. 12 Sec. XIX. 

: Mesco busto di bronco. 

A 

: CESARE DOMINICETI 

PROFESSORE DI COMPOSIZIONE 
IN QUESTO ISTITUTO 
GLI ALLIEVI — I COLLEGHI — GLI AMICI 
IL 18 LUGLIO 1889 
POSERO 

Marmo bianco nella parete del primo cortile. 

i Del Dominiceti fu edita una Romanza : Il lamento dell’ esule. 

\ 

I 

I 

! ' 




COLLEGtO REALE DELLE FANCIULLE/ 1 ) 


An. 1855. 


13 


Sec. XIX. 


Ritratto di marmo 
in bassorilievo. 

LE ALUNNE 

DELL’ I. R. COLLEGIO IN MILANO 
ALLA CARA LORO DIRETTRICE 
ROSA SCATAGLIO 
DECORATA DELLA MEDAGLIA D’ ORO 
MORTA D’ANNI 57 IL 6. SETTEMBRE 1855 
DONNA DI SODA PIETÀ D’ ILLIBATI COSTUMI 
BISOGNOSA D’ ESPANSIONE 
PER ABBONDANZA D’AFFETTO 
VERA MADRE D’ADOZIONE 
IDDIO RICOMPENSI TANTO AMORE 
DI CUI LE SUE FIGLIE SERBERANNO 
INDELEBILE 
LA GRATITUDINE 

Marmo nero , con lettere dorate , incassato nella parete destra dell’ an- 
dito che mette alla cappella. 


(1) È situato nella via di S. Maria della Passione, n. 12, già palazzo degli Archinti. 
Questo collegio , alla sua fondazione , risiedette nell’ ex convento delle monache Ago- 
stiniane in S. Filippo Neri. Nel 1848, venendo ridotto il caseggiato a caserma, il collegio 
portò la sua residenza nel palazzo Dugnani ai Giardini Pubblici, dove rimase finché il 
governo italiano comperò il palazzo Archinto per procurare all’ interessante istituto più 
ampia sede. 





16 ISTITUTI DI LETTERE, SCIENZE ED ARTI. 


: : An. 1874. 14 Sec. XIX. 

‘ I 

' CAV. jS ATALE CAROLI SACERDOTE 

0 DAL 1859 AL 1874 

■ DIRETTORE SPIRITUALE MAESTRO 

Hi H LUCE VITA GLORIA 

»ìi ’ DEL REALE COLLEGIO 

|| H 

j'H VOTO UNANIME DEL CONSIGLIO 

| L ' ; NE VOLLE CONSERVATO IL NOME 

jji : ;i QUI DOV’ ERA IL SUO CUORE 

; r • 

■\' y. AL LUTTO FILIALE 

; H DI FANCIULLE E ISTITUTRICI AFFRANTE 

| [i ; DALL’IMPROVVISO IRREPARABILE ABBANDONO 

? ; SOCCORRE LA SPERANZA 

! I CHE SPIRITO BENEFICO 

H VEGLI DAL CIELO SU QUESTA CASA 

| t MENTRE VI DURA REVERENZA DESIDERIO 

jj • D’AMOROSA SAPIENZA 

1 . Marmo nero, nella parete dell’anelito suddetto. 


! ’ 





PORTA ROMANA 


COLLEGIO DELLA GUASTALLA 

(s. MARIA DELLA NATIVITÀ), (i) 

Codicilli contenenti li ordini da osservarsi nel Regio Collegio della Gua- 
stalla fatti dalla quondam signora Paola Maria nominata Lodovica 
Torelli cognominata contessa dì Guastalla, — 1569 , in-fol. (cit. dal 
Predari). 

Torre C., Il Ritratto di Milano , pag. 307 e segg., seconda edizione. 
Latuada S., Descrizione di Milano, Tomo Primo, pag. 299-305. 

Bianconi, Nuova Guida di Milano, — Milano, 1796, pag. 117. 

(1) È in via della Guastalla ; fu fondato dalla contessa Lodovica Torelli della Gua- 
stalla nel 1557 per l’educazione gratuita civile e religiosa di nobili e povere donzelle 
i del ducato di Milano. 



Iscrizioni — Voi. IX. 
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ISTITUTI i)I I l’TTERE, SCIENZE ED ARTI. 


An. 160G. 


Sec. XYH. : 


PAVLAE MARI A E 

ANTEA LVDOVICAE TAVRELLAE 

COMITISSiE GVASTALL/E 
CLARISSIMAE ET RELIGIOSISSIM/E 
FOEMINA? 

QVAE AMPLISS. PATRIM. PLVRIB. RELIGIOSIS 
LOGIS FVNDANDIS ILLO GVM PRIMIS 
CELEBRI SAN GTIMONIAL. D. 

PAVLI COENOBIO ALIISQ. 

PIIS VSIBVS EROGATO 
MORVM SANCT1TATE AC SVMMARVM 
VIRTVTVM LAVDE INS1GNIS 
MAXIME VERO AMORIS IN DEVM PRAECIPVI 
SVI AG RERVM OMNIVM DESPICIENTIiE 
SINGVLARIS EX VINGVLIS 
GORPORIS EVOLAVIT 
V. KAL. NOVEMBR. MDLXIX 
ET IVXTA SACELLVM HOC EX EIVSDEM SVMPTIB. 
EXORNATVM TESTAMENTO 
SEPEL1RI MANDA VIT 
COLLEGIVM PYELLARYM 
BEATAE MARIAE 
AB E A DEM INSTITVT. 

ERGA PUS. PARENTEM GRATI ANIMI PAR ITER 
ET PEREN. MEMORILE NION. POS. 

ANNO MDGVI 


Nel pavimento , a sinistra delia cappella annessa a questo collegio e 





COLLEGIO DELLA GUASTALLA. 19 


dedicata alla Natività di M. V. È stata riferita nel voi. V, pag. 253, n. 368, 
ove fu parlato di questa pia ed illustre patrizia, ricordata eziandio in un’ altra 
epigrafe edita nel medesimo volume, pag. 248, n. 362. 

Questo marmo era anticamente in S. Fedele da dove fu quivi traspor- 
tato , siccome è notato in altro marmo aggiunto al precedente con questa 
iscrizione : 

16 

T1TVLVS QV1 OLIM LEGEBATVR AD S. FIDELIS 
HEIC SVPERADD1TVS 
TAVRELLAE OSSIBVS INDE TRANSLATIS 

An. 1847. 17 Sec. XIX. 

CINER1BVS 

LVDOVICAE • TAVRELLIAE • COMITIS • VASTALLENSIS 

MATRONAE • SANGTAE • LF.GIFERAE • HVIVS • COLLEGlI 

AD • CAELOS • ABREPTAE • T • KAL • NOVEMB • M'D-LXlx: 

IN • AEDE • S • FIDELIS • HVC • RITE • INLATIS • CONDITISQVE 

MONVMENTVM 

MAGISTERIO • ANTISTITARVM 
1VLIAE • PORTAR • INCHOATVM 
GLARAE • CRESPIAE • PERFEGTVM • ET • DEDICATVM 
ITT ■ VIRIS • CVRATORIBVS • ADPROBANTIBVS 
AN • M-DGGG-N1.V1I. 

Monumento di marmo con bassorilievi, posto nella parete sinistra della 
cappella suddetta. 

Alla memoria della Torelli fu pure coniata una medaglia in bronzo, 
che porta nel diritto il busto della fondatrice volta a sinistra colla testa 
coperta da un velo e colla leggenda : 

PAVLLAE • M • TORELLI AE • GVASTALLAE • DYNASTAE ‘PARENTI ' SANCTISS • 

Nel rovescio : 



OSPITAR' RELIGIONIS 'ET 'MORVM . 
COLLEGIVJI 'INGENVAR • VIRG 'MEDIOL • MDCCGXX ■ 
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COLLEGIO CALCHI TAEGGL» 


l 

! 

! 


| 

Torre C., Il Ritratto di Milano, pag. 268, seconda edizione. 
Latuada S., Descrizione di Milano, Tomo Quinto, pag. 270-71. 
Milano- Diamante, pag. 468. 

Vitali L., op.'cit., pag. 241. 

Prina B., negli Istituti Scientifici, ecc„ pag. 458. 


. (1) Uno dei più antichi fra i collegi milanesi, formato da due fondazioni distinte, 
che risalgono alla prima metà del secolo XVI, cioè il Calchi e il Tacggi. In origine il 
Calchi ebbe sede nel Borgo detto delle Oche in Porta Vercellina e nel 1613 trasferito in 
un vicolo prospicente la via dei Fiori Oscuri ; il Taeggi fu aperto nella via di S. Si- 
mone nel 1549. I due collegi , soppressi da Giuseppe II e riaperti poco dopo (1792) da 
Leopoldo II, furono nel 1795 riuniti e trasportati in Porta Vigentina nel già convento 
di S. Bernardo, collegio, che ampliato e ristaurato con disegno dell’architetto Giacomo 
Moraglia, si conservò autonomo fino al 1861, nel qual anno per R. Decreto (19 settembre) 
passò sotto la direzione del Comune di Milano. 
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An. 1553. 


18 


Sec. XVI. 


COLLEGIVM TAEGIORVM 
SVB INVOCATONE 
SS. SIMONIS ET 1VDAE 


Fu registrata dal Fosi (ms. Melzi, Pars Secuncla, ear. 252, n. 1509). 


An. 1613. 19 See. XVII. 

COLLEGIVM CALCHIVM 
QVOD SVBVRBANO SITV 
IGNOTVM FERE CIVIBVS 
IACEBAT 

KMPTIS H1S AEDIBVS 
VRBIS FREQVENTIA 
ET APTIORE STVDIIS LOCO 
DONARVNT 

TRI VM VIRI COLLEG1I TVTELARES 
COMES CONSTANTI VS T ABERRA 
COMES IACOBVS SIMONETTA 
HIERONYMVS SALA 
ANNO MDCXIIT. 


Fu veduta sopra la porta del collegio , ed è stata registrata dal La- 
tuada ( Descrizione cit. , Tomo Quinto, pag. 271), dall’ARCHiNTi (ms. cit. , 
fol. 23; copia car. 55 v.°), e dal Fusi (ms. cit., Pars Secuncla, car. 67 v.°, 
n. 213). 
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COLLEGIO MILITARE DI S. LUCA. (1) 


Giovio Gio. Battista, Le XXXVII iscrizioni militari per la Casa degli 
invalidi in Milano. — Como, 1802. 

Quadro storico di Milano, pag. 187. 

Zanoli Alessandro , Storia della Milizia Cisalpina-Italiana dal 1790 
al 1814. — Milano, Borroni e Scotti, 1845, voi. I, pag. 43-44 e pag. 222- 
226. 

Iacopetti, Biografie di Achille Fontanelli, di Francesco Teodoro Arcse c 
di Pietro Tculié. — Milano, Borroni e Scotti, 1845. 

Milano-Diamante, pag. 408-415. 

Marcello Ernesto, Collegio Militare di S. Luca. — Negli « Istituti Scien- 
tifici », ecc., pag. 499 e segg. 


(1) Trae la sua origine dal convento dei Cistercensi : nel 1802 servi a casa per gli 
invalidi e ad orfanotrofio militare, sistemato dal milanese Teulié, ministro della guerra : 
e iscrizioni da lui poste furono dettate da Gio. Battista Giovio, da Ugo Foscolo e da 
altri ; da poi venne convertito a Collegio Militare, e nel 1838 destinato all’ I. R. Compagnia 
dei Cadetti. Nei cinque giorni del 1848 la lotta fu qui ostinata libera Milano dal go- 
verno austriaco, dopo varie vicende, venne finalmente riaperto a Collegio Militare. 
L’Istituto è in corso S. Celso, 56-58. 
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20 

AL . PITTOR • PRIMO . 

DELLE • ANTICHE . MEMORIE • OMERO 
CHE • FIN • COL ■ SUONO . DE’ VERSI . 

ROTTO • RAPIDO • TERRIBILE . ROMOROSO • 
L’ARTE . DEGLI . EROI • LE ■ IRE . DEI • POPOLI ■ 
TRASMISE • ALL’IMMORTALITÀ • 

G. B. Glorio, Le XXXVll Iscrizioni, eoe., pag. 21, n. I (1), 


21 

A • SENOFONTE . MUSA • ATTICA ■ 

E • MARTE • DE’ SUOI . 

CHE • COLLA • RITIRATA ■ DEI • X • M 
E • COLLA • CIRIPEDIA . 

OSCURÒ • LE • VITTORIE • DEI ■ FORTISSIMI 
SCEMÒ • IL • VANTO • 

DE’ SOLOX • DE’ LICURGHI • 

Giovio, pag. 21, n. II. 


(1) Le pareti degli anditi dei due piani, e delle sale di questo Collegio furono rive- 
stite di pitture con iscrizioni e trofei militari. Poco dopo il 1825 scomparve tutto sotto il 
pennello dell’ imbianchino. 

Io ricorderò le iscrizioni che ad istanza del Teulié furono dettate da Gio. Battista 
Giovio, da Ugo Foscolo e da altri, e siccome non posso riportarle secondo l’ordine 
topografico, così le stampo come si leggono in ciascun autore, principiando dal Giovio, 
dal quale le copiarono in parte lo Zanoli e il Marcello; quindi quelle riferite dal Iaco- 
petti, nelle sue biografie, ed in ultimo le altre date alle stampe dallo Zanoli e dal Mar- 
cello, che non si leggono nel Giovio, ed alcune altre riportate nella AUlano-Diamante, 
uscite forse dalla penna del Foscolo, 


4 
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22 

OH • SALVE • AMICO • DI • PAOL • DI • FABIO . 

SALVE • DISCEPOLO • DI • FILOPEMENE • 

, SALVE • POLIBIO ■ 

CHI • DI ■ TE • MEGLIO • NE’ • ADDESTRA • 

NELLA • FUNESTA • MA • NECESSARIA . 

ARTE • DELLA • GUERRA 

Giovio, pag. 21, n. Ili ; Milano- Diamante, nuova ediz. 6 1877, pag. 413, 


23 

A • NICOLÒ • MACHIAVELLI ■ 

CHE . COLL’ IRONIA ■ DI . SOCRATE • I • PRINCIPI . 

CON • LIVIO • I • POLITICI • 

COLL’ARTE • DELLA • GUERRA • AMMAESTRÒ - I • CAPITANI • 
DEGNO • DI ■ RIVOCARE • 

I • TEMPI ■ E • LE • LEGIONI • ROMANE 

Giovio, pag. 22, n. IV. 

24 

SORGA • SCOPPI ■ FUOR • DI • TUA • TOMBA • 
FOLGOR • CHE • LA • NEBBIA ■ DIRADI • 

DELL’ INVIDO • PLAGIATO • 

CHI • IGNORA • TE • FRANCESCO MARCHI • 

TU • GIÀ • DAL • MDXLV • CREAVI • 

METODI • CLX • A • MUNIRE ■ CASTELLA • 

E • FINO ■ I • NOMI • DELLE ■ FORTIFICAZIONI • 

TE • DIFENDONO • E ■ L’ITALO • GENIO • 








Giovio, pag. 22, n. V. 
Iscrizioni — Voi. IX. 


4 


r 



ISTITUTI DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 


25 

A RAIMONDO • MONTECUCCOL1 • 

CHE • SEPPE • CONVINCERE • 

GUSTAVO ■ CONDÈ • TURENA ■ 

LOR • NON • ESSERE • INSUPERABILI • 

CHE ■ PER • LE • MEMORIE • DA • SE • SCRITTE 
EBBE • NOME • IMMORTALE • 

CHE • AVRALLO • BELLISSIMO - 
PER • L’- EROICO • PIANTO ■ 

AL • CADER • DEL • SUO ■ RIVALE • 

Giovici, pag. 22, n. VI ; Iacopetti, Biografie , pag. 102 ; Zanoli, voi, I, 
pag. 223; E. Marcello, Gli Istituti Scientifici, pag. 541, n. 6. 


AD • ANDREA • DORIA • 

AMMIRAGLIO • E ■ PADRE • DELLA • PATRIA • 

FELICISSIMO • 

CHE ■ VINSE - GALLI • CESAREI • BARBARI • 

E • SE • STESSO • 

RESTITUTORE ■ DELLA • CONCORDIA • 

E • LIBERTÀ. • GENOVESE • 

Giovio, pag. 23, n. VII. Il Zanoli, voi. I, pag. 223, nel verso quarto 
stampò : RIVALI MOLTI siccome si riscontra anche nel Marcello, Gli 
Istituti Scientifici, pag. 542, n. 7, 
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GENERAL • DOGE • CITTADINO • 

TU • VIVENTE • 

CONQUISTASTI . IL - SUFFRAGIO • DELLA ■ POSTERITÀ ■ 
FRANCESCO • MOROSINI • 

ROTTA • PER ■ MAR ■ PER ■ TERRA • LA ■ POSSA • TURCA 
I • MONUMENTI • DI • GRECIA • 

DONASTI • ALL' • ITALIA • 

AHI • NON • PIÙ • NOSTRI • 


Giovio, pag. 23, n. Vili, da cui il Zanoli, voi. I. pag. 223, ed E. Mar- 
cello, Oli Istituti Scientifici, pag. 5-12, n. S. 


TE • FEDERICO ■ GUGLIELMO 
CINTO • DEL • LAURO • DI • MARTE ■ E • D’- APOLLO • 
ANNIBALE • OGNOR • NELLE • MARCE • 
CAMPEGGI ANTE • TALOR • QUAL ■ FABIO ■ 
INESAUSTO • IN • RIPIEGHI • IMPETUOSO NELLE • VITTORIE 
TE • POETA • DELL* -'ARTE • BELLICA • 
AMMIRIAMO ■ SCRIVENTE - COLL’- ANIMO • 

COL • QUAL • COMBATTESTI • 


Giovio, pag. 23, IX ; Mi Inno- Di amante, pag. 414. 


' \ 
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29 

NON • A • TE • EUGENIO • SABAUDO . 

MA • BEN • ALL'- ITALA - GLORIA • 

È - SACRO - IL - MONUMENTO . 

RICORDANTE • TE ■ ABIL • MINISTRO • 

CONDOTTARE • FORTISSIMO • 

TE ■ SPAVENTO • A ■ TURCHI - ARGINE • A • GALLI • 

TE • MAGGIORE ■ DI • LODOVICO • IL MAGNO • 

Giovici, pag. 24, .n. X; Iacopetti, Biografie, pag. 102; Zanoli, voi. I, 
pag. 223; E. Marceli.o, Gli Istituti Scientifici, pag. 452, n. 9. 


30 

PERCHÈ ■ RINTUZZOSSI • LA • RABBIA • TEDESCA 
E ■ L' ORGOGLIO • DI • BARBAROSSA • CESARE - 
QUESTA • MEMORIA • E' - SACRA • 

AD ■ ORBIZZO ■ MALASPINA • ALLEATO • DE'- LOMBARDI • 
SORTI ■ A ■ LIBERTÀ • VERA • 

COLLA ■ PACE • DI • COSTANZA • NEL • MCLXXXIII - 

Giovio, pag. 24, n. XI. 


31 


CHI • NON • TI - ONORA 
FARNESE • ALESSANDRO ■ 

TU - DEL - MACEDONE • AVESTI ■ L'ARDORE - 
TU • IL • TEMPOREGGIAMENTO • DI - FABIO - 
TREMARON - PER • TE - LEPANTO - LA • GALLI A • IL - BELGIO - 
TE • IL - IV • ARRIGO • FREMENTE • AMMIRÒ • 


Giovio, pag. 24, n. XII. 




COLLEGIO MILITARE HI S. LUCA. 


29 


32 

A • DANTE • ALIGHIERI • 

MEMORIA • ETERNA - 

VINTO • EI • TUONA • ANCORA • INVINCIBILE • 
NE' - CARMI • IMMORTALI . 

CHE • NON ■ OSTELLO • DI • DOGLIA . 

NON • SERVA • VOGLION • L’ITALIA . 

Giovici, pag. 25, n. XIII. 


33 

TU ■ FEDE • ACQUISTI • A • PRODIGI • ANTICHI . 

LA • TUA • CINQUEREME • 0 • FAUSTO . 
VINSE • IN • FACCIA • AL • SENATO • VENETO • 

IL ■ CORSO ■ DELLA • GALEA . 

Giovio, pag. 25, n. XIV. 

34 

A ■ GIAN • VESONZO • DA ■ VALINTELVI • 

CHE • NELLA • GUERRA ■ COMENSE • 

TANTE • PER • LA • PATRIA • INVENTÒ • MACCHINE 
NEL • SECOLO ■ XII • 

TRABUCCHI • BRICCOLE • PETRIERE • 
MANGANI • BRACILLI • 


I 



Giovio, pag. 25, n. XV. 
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35 

TE ■ DI • TEMIDE • ALUNNO • 

NON • OBLIA - MARTE - 
TU • BERTO LA • AVVOCATO • 

NELLA • MILITARE • ARCHITETTURA • 

FOSTI • UNA • ROCCA • PER • CARLO ■ EMMANUELE • 

Giovio, pag. 26, n. XVI. 


36 

NON • SOL • PRISMI • E • CETRA • 

MA • BENE • APPIÈ’ • DI • TUA • EFFIGIE • 
STANNO • ALGAROTTI • FRANCESCO • 
TROMBE • LAURI • SPADE • 

I ■ TUOI • SCRITTI • MOSTRAN • L’ITALIA • 
NEL • BELLICO • ARINGO • NON • POVERA • 

Giovio, pag. 26, n. XVII. 


ONOR • DI • SIRACUSA • ARCHIMEDE ■ 

I • TUOI • IGNORARONO • IL • TUO- SEPOLCRO • 
LO • SCOPERSE - YENEROLLO • UN • TULLIO ■ 
SALVATOR • DI • TUA • PATRIA • 

NE • TARDASTI • IL DESTIN ■ ULTIMO • 
MARCELLO • SENTÌ • CHE • VALESSI ■ 


Giovio, pag. 26, n. XVIII. 
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DI • LODOVICO • MELZO • GENERALE • 

QUESTA • È • L’IMMAGINE • 

STRADA ■ GHIL1NI • BENT1 VOGLIO • NELLE • STORIE • 
EGLI • STESSO • NE - - V ■ LIBRI • DELLA • CAVALLERIA 
ASSICURANO • QUEL • NOME - 
MA • FELICE - BEN’ ORA • 

SE • UNO • DI • SUA • STIRPE • L’OSCURI • 


Glorio, pag. 27, n. XIX. 


A • GIULIO • II ■ ROVERE 
PONT • E • GUERRIERE • 

PER • L’- ENTUSIASMO • PATRIO • 
ONDE • CACCIAR ■ D’ITALIA • I • BARBARI 


Glorio, pag. 27, n. XX; Zanoli, voi. I, pag. 223; E. Marcello, Gli 
Istituti Scientifici, pag. 542, n. 10. 


AD • ENEA • CARRARA • 
DEBELLATORE • DE’ • TURCHI 
MINISTRO • ECCELLENTE • 
CAPITANO - FORTISSIMO • 


Giovio, pag. 27, n. XXI, 


m 
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GATTAMELATA . DI • NARNI • 

FIGLIO • DI • UN • FORNAIO • DISCEPOLO • DI • BRACCIO 
CAPITAN • GENERALE ■ DEI • VENETI • 

NELLE • ULTIME • DIMORE • ACCORTISSIMO ■ 

LA • CUI • MORTE • ONORÒ • IL • SENATO • 

E • PIU ■ IL • PENNEL • DI • MANTEGNA • 
COLORITORE • DEL . PIANTO ■ E . DELLA 
COSTERNAZIONE • DEL • POPOLO • 


Giovio, pag. 28, n. XXII; Zanoli, voi. I, pag. 222; E. Marcello, Gli 
Istituti Scientifici, pag. 540, n. 1. 


AD • ALBERICO • DI - BARBIANO . 
NEL • XV • SECOLO • RESTITUTORE • 
DELLA • BELLICA • LAUDE • ITALIANA 
ELETTO • DA • CAPITANI • GENERALI ■ 
GENERAL • CAPITANO • 

COME • MAESTRO • DELL’ARTE • LORO 


Giovio, pag. 28, n. XXIII. 


A • PIER ■ CAPPONI • FIORENTIN ■ MAESTRATO ■ 
CHE • IL • GALLICO • IMPETO • DI • CARLO ■ Vili • 
REPRESSE • LACERATOR • SUBLIME • 

DE’ • PATTI • INIQUI • PROPOSTI • 


Giovio, pag. 28, n. XXIV; Iacopetti, Biografie, pag. 101; Zanoli, 
voi, I, pag. 222; E. Marcello, Gli Istituti Scientifici, pag. 141, n. 2. 
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44 

QUESTI . È • IL • CANEVARI • DI . GENOVA . 
REPUBBLICANI • SPECCHIATEVI ■ IN . QUEL • GIOVANE ■ 

EGLI • FUGATI • GLI • AUSTRIACI • 

FERITO ■ A • MORTE - NEL • VISO . 

EBBE • VOCE • PER • DIRE - 
VISSI • ABBASTANZA - 

Giovio, pag. 29, n. XXV ; Zanoli, voi. I, pag. 222 ; E. Marcello, Gli 
Istituti Scientifici , pag. 541, n. 3. 

45 

FERDINANDO . M ARSIGLI . 

IL • TUO • SOL • NOME • È • UN • ELOGIO . 

AD • ONTA • D’-UN • CONSIGLIO • DI • GUERRA • 

TU • HAI ■ TECO • LA • TUA • GLORIA • 

FORTE • UMANO • DOTTO • BENEFICO • 

IMMORTALE • 

TU • PROVASTI • AI ■ GERMANI • GALLI • TURCHI • 

CHE SIA • CHE • POSSA • UN’ • ANIMA ■ ITALIANA • 

Giovio , pag. 29 , n. XXVI ; Zanoli , voi. I , pag. 222 ; E. Marcello, 
Gli Istituti Scientifici, pag. 541, n. 4. 


46 

A ■ GIACOMO • DAL ■ VERME • 

CHE • NEL • MGCCXCI ■ FIACCÒ • L’. ORGOGLIO • 

DI • GIAN • D’- ARMAGNAC • 

IL • QUALE • CO' ■ SUOI • ROTTO • E • PRIGIONIERE • 

SENTI • ALFINE ■ CHE • VALESSE • IL • DETTO • GUASCONE • 
FUORI • 0 • VILISSIMI • LOMBARDI • 

Giovio, pag. 29, n, XXVII; Zanoli, voi. I, pag. 222; E. Marcello, 
Gli Istituti Scientifici, pag. 541, n. 5. 

Iscrizioni — Voi. IX. 5 
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CRISTOFORO • COLOMBO • 

TU • MAL • ACCOLTO • NEL • NOSTRO • 

' NUOVI • MONDI • SCOPRISTI • 
ALMIRANTE • LEGISLATOR • CONQUISTATORE 
FELICISSIMO • 

SE • L’INGRATITUDINE ■ POTESSE • 
SOPPORTAR • GLI • ECCELLENTI ■ 


Giovio, pag. 30, n. XXVIII ; Milano e il suo territorio, voi. II, pag. 394. 


. A ■ GIANGIACOMO • TRIULZIO • GENERALE • 

DI CARLO • Vili - LODOVICO • XII • FRANCESCO • I . 
CUI • CAPUA • ED • AGNADELLO . 

D1ERON ■ SERTI • D’ALLORO . MA • LE • ALPI • 
NEL • MDXV • FRA • I • CIGLION • FRA ■ DIRUPI - 
NUOVO • CONOBBERO • E • PIÙ • FELICE • ANNIBALE ■ 


Giovio, pag. 30, u. XXIX; Iacopetti, Biografìe, pag. 102; Zanoli, 
voi. I, pag. 223; E. Marcello, Gli Istituti, eco., pag. 542, n. 11. 


FABRIZIO • COLONNA • 

BENCHÉ • NEL • MDXII • PRIGIONE • A • RAVENNA 
IL • VANTO HAI • TU • DEL • CONSIGLIO FORTE 
OPRASTI • MOLTO • 

COLLA • MANO • E • COL • SENNO • 



K— 


Giovio, pag. 30, a. XXX. 
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A.- FRANCESCO ■ SFORZA • 

CHE • DI • PRIVATO ■ E • DI • GENERAL • PRODE • 

DIVENNE • SOVRANO • AMATISSIMO ■ 

MEMORIA • ETERNA • 

PEL • VALOR • BELLICO • PER • L'EQUITÀ • DELL’IMPERIO • 
TEMPERANZA • ELOQUENZA • UMAN1TADE • 

Giovio, pag. 31, n. XXXI; Zanoli, voi. I, pag. 224.; E. Marcello, 
Gli Istituti, ecc., pag. 543, n. 12. 


51 

AMICO • DE' • DOTTI • E • DOTTO • 

MARITO • CAPITANO • FORTUNATISSIMO • 

CHE • NON • FOSTV’ • FERNANDO • DAVALOS • PESCARA • 

■TU • I • NEMICI • NON • SOLO • 

MA • VINCESTI • GIOVANE ■ I ■ DUCI • DEL ■ TUO • CESARE • 
GRAVISSIMO • NEL • CONSIGLIO • 

RIPUDIATORE • DI • CORONA ■ REGALE • 

ORREVOLE • NELL’AUDACIA • SECURO • NELL’ALMA • 

Giovio, pag. 31, n. XXXII; Zanoli, voi. I, pag. 224; E. Marcello, 
Gli Istituti, eco., pag. 543, n. 13. 

52 

A • PICCOLOMINI • OTTAVIO • 

GENERALE • DI • CESARE • SALVATOR • DI • VIENNA ■ 

GRANDE • PER • LA • VITTORIA • DI • NORTLINGA • 

E • SANT’ OMBRO • 

GRANDISSIMO • PERCHÈ • LA • ROTTA ■ 

DI • WOLFBUTTEL • NON • INFIEVOLIRLO • DI • GLORIA • 


Giovio, pag. 31 , n. XXXIII. 
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53 

TE • NON • BEN • ANCO • D’ANNI • MATURO ■ 
MATURISSIMO • DI . GESTE • NEL • MDXX1I • 

FATAL • COLSE - UNA • PALLA • 

COLONNA - MARCO • ANTONIO • 

Giovio, pag. 32. n. XXXIV. 

;i 

; | ' 
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PARLAN • DI ■ TE • SPINOLA • AMBROGIO • 

IL • NASVASIO ■ ED . OSTENDA . 

MA • SE • FU • ALTRUI - GLORIA . VINCERE - CON • FRAUDE • 
L’UNICA • HAI • TU ■ D’AVERE • SVELATO • 

IL - TUO • PIANO • DI ■ GUERRA • AD . ARRIGO • IV • 
EPPUR • D’ AVERLO • COMPITO • 

Giovio, pag. 32, n. XXXV. 


55 

COL • CONSIGLIO • E • COLL’ ARMI . 

SERVÌ • 

ATENE • SUA • PATRIA • 

RESE ■ LIBERO ■ IL • MARE • 

VINCITORE • 

A ■ CORFÙ • A • SALAMINA . 

RUPPE • 

IL • PONTE • E • L’- ORGOGLIO • A • SERSE • 

S’UCCISE • PER ■ NON • PUGNARE • CONTRO • LA • PATRIA • 

Iacopetti, Biografie, pag. 101; E. Marcello, Gli Istituti Scientifici, 
pag. 546, n. 24. Si riferisce a Temistocle. 
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GLORIA • DI • CARTAGINE . 

SOLO • COLL’ ARMI • IL • DESTINO • DI • ROMA • SOSPESE • 
LE ■ ALPI . SUPERATE - 
PO • TREBBIA • TRASIMENO • CANNE • 

SOMMO • LO • RESERO • 

CAPUA • LO • AMMOLLÌ ■ INVIDIA • IL • PERDETTE • 


Iacopetti , Biografie , pag. 101 ; E. Marcello, Gli Istituti Scientifici, 
pag. 546, n. 25. Ricorda le imprese di Annibaie. 


A • MATTIA • SCHULEMBURGO 
CHE • MINOR • DI • FORZE - 
A • CARLO • RESISTETTE . IL • XII • 
ALL’ UOMO 

CHE • BATAVI • VENETI • VOLLER . SUO 


Giovio, pag. 32, n. XXXVI. 


A • LUI • CHE • RICORDA • MILZIADE • ARISTIDE 
AL • FONDATORE • DELLA ■ PACE ■ AMERICANA 
A • WASINGTON • 

SE • FEDERICO ■ GUG • MARTE • DI • PRUSSIA • 
AL ■ DI • LUI • VALORE • INVIÒ • UNA • SPADA 
INVIANO • A ■ QUEL • NOME • UN ■ SOSPIRO • 

I • POPOLI ■ TUTTI • CHE • AMINO • INVOCATA • 
LIBERTÀ • VERA • 


' ’X 


Giovio, pag. 33, n. XXXVII. 
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59 

A • CARLO • ARCIDUCA • ANCOR • VIVENTE • 

PER • LAMAGNA • SALVATA • IL • GERMANICO . 

PF/ • NATALI • ITALICO • ORNAMENTO . 

ESEMPLARE • AI • DUCI ■ 

AMOR • DE’ • SOLDATI • 

APPREZZATORE • DEL • VALORE • NEMICO • 

ADORATO • DA • QUELLO • 

Iacopetti, Biografie, pag. 102; Zanoli, voi. I, pag. 225 ; E. Marcello, 
Oli Istituti, ecc., pag. 544, n. 16. 


60 

A • GEDEONE - LAUDONIO • 

DI • MARIA • TERESA • E • GIUSEPPE • II ■ 

MARESCIALLO ■ FORTUNATISSIMO 
PERCHÈ • MAI • NOL • SUPERARONO • 

LA • CELERITÀ • L’ARDIRE - LA DESTREZZA • 

DI • FEDERICO ■ 

Iacopetti, Biografie, pag. 102; Za noli. voi. I, pag. 225; E. Marcello, 
Gli Istituti, ecc., pag. 544, n. 18. 
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61 

CARITÀ • DEL • SANGUE • MATERNO • 

LUTTO • PEL • VALORE • INFELICE • 

LAGRIME • DI • DOLORE • SUL • TUO . NOME . 

VERSANO • CASSON • TORRIANO - 
NON • LA • VITTORIA • SULLE • SPONDE • DI • CRASSERA • 

NON ■ LA • PIETÀ • CO’ . PATRIZI . 

SALVARON • DA • MORTE • A • VAPRIO . 

■ MA ■ MORTE • AVESTI . 

BELLA • MAGNANIMA • DI • TE • DEGNA . 

Zanoli, voi. I, pag. 224 ; E. Marcello, Gli Istituti cit., pag. 543, n. 14. 


62 

AD • UOM • DEL • VOLGO • 

CHE • IL • VALOR . DE’ . FORTISSIMI . 

CHE • LA • FORTUNA • EMULÒ • 

DEI • FELICISSIMI • CAPITANI • 

A • COLUI • CHE ■ UNICO • QUAL • ORAZIO • NOVELLO . 

AL • PONTE • DI • PORTA • SALA • 

NEL • MDX • DIFESE • LA • PATRIA • 

A • PETROLOLO • COMENSE • 

MEMORIA • ETERNA ■ 

Zanoli, voi. I, pag. 224; E. Marcello, Gli Istituti cit., pag. 543, n. 15. 


i 
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63 

TU • CHE • OSCURASTI ■ LE • PORZlE • LE • ARRIE 
NON • ANDRAI • NO • SENZA • ONORE . 

DI • BELLICO • MONUMENTO . 

BUONA • LOMBARDA • EROINA • 

TU • AMICA • E . CONSORTE • DI . BRUNORO . 

NELLE • BATTAGLIE . LUI • 

E • NELLA • MISERANDA • CATTIVITÀ . 

SOLLEVASTI • ALLE . AZION • FORTI • ED . ALLA . 

INVIDIA • DE’ • VINCITORI • 

IL • TUO • SENNO • IL . TUO • BRACCIO . CONOBBERO . 
CASTELPAVONE ■ E • NEGROPONTE . 

AL • MARITAL . TUO ■ CUORE • PIEGOSSI . 

ALFONSO ■ RE . 

Zanoli, voi. I, pag. 224; E. Marcello, Gli Istituti cit. , pag. 544, 
n. 17, noi 4* verso ha stampato REGINA. 


64 

DUCE • DE’ • VENETI • BARTOLOMEO ■ ALVIANO ■ 
ABBANDONATO • DAL • VALOR . NO • 

BEN • DA ■ FORTUNA • A • GHIARADADDA . 
SCRIVE • PRIGIONIERE • SUOI • COMMENTARI • 
MA • POI • EMULO ■ IN • TUTTO • DI • CESARE • 
IL • CONOBBERO • A • MARIGNANO . 

ROTTI • I ■ FORTISSIMI • SVIZZERI • 
IMPAVIDI • DI • MORTE • SPREZZATORI • 


Zanoli, voi. I, pag. 225; E. Marcello, Gli Istituti cit., pag. 544, n. il). 
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GRANDE ■ ANIMA • IN • MEMBRA • ANGUSTE . 


IL • DISCEPOL • GUERRIERO . 


DI • V1TELIO • RACCHIUSE . 


GUIDO • RANZONE • CONTE 


PROVVIDO ■ ACUTO • PRONTO 


NELLE • TRUPPE • VENETE • FIRENTINE . 


PONTIFICIE • GALLICHE • 


ORREVOLE • A • TUTTE • PRODE . SEMPRE . 


FUR • SUE • GESTE • CON PICCIOL • DRAPPELLO . 


PEL • PRIMO ■ FRANCESCO ■ SCALAR • GENOVA 


IL • PIEMONTE • OCCUPARE • LIBERAR • TORINO • 


Zanoli, voi. I, pag. 225 ; E. Marcello, Gli Istituì cit., pag. 545, n. 20. 


A • FRANCESCO • PRIMO • RE ■ 


PERCHE • CUOR • EBBE ■ DA • GENTILUOMO 


VALOR • DESTREZZA • DA • CAPITAN • DA ■ SOLDATO 


MECENATE • DELLE • LETTERE • E • PADRE 


LEAL • AMICO • ED • EROE 


CHE • TORREGGIAR • SEPPE 


CONTRO ■ FORTUNA 


Zanoli, voi. I, pag. 225; E. Marcello, Gli Istituti cit., pag. 545, n. 21. 


Iscrizioni — - Voi. IX. 
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CARLO • XII • 

SCONFITTI ■ ESERCITI . IMMENSI • 

CITTÀ • FORTISSIME • DEBELLATE ■ 

DETROXATO • AUGUSTO • 

I • RE • VICINI • UMILIATI • ATTERRITI • I • LONTANI 
MINACCIÒ • FRA • LE • VITTORIE • 

LA • CONQUISTA • DEL . SETTENTRIONE . 

LA • FORTUNA ■ LO • TRADÌ • A • PULTAVA . 

LO • PROVOCÒ • A • BENDER • 

SPENTO ■ SUL • CAMPO ■ DI • FREDERICHSHALL . 

LASCIÒ • INDECISO • 

CHI ■ LO • SUPERASSE • NELLA • TEMERITÀ • E • NELLA • GLORIA • 
Zanoli, voi. I, pag. 226; E. Marcello, Gli Istituti cit., pag. 545, n. 22. 


68 

TURENNA • 

IL ■ NUMERO ■ DELLE • SUE • BATTAGLIE ■ 

PAREGGIA • QUELLO ■ DELLE • SUE . VIRTÙ • 

VINCITORE • IN • FERTILI • CONTRADE • 

LASCIÒ • MENO • DI • UN • TALENTO • NELL’ -ERARIO • 
MIRABILE • A • DIRSI • 

Zanoli, voi. J, pag. 226 ; E. Marcello, Gli Istituti cit., pag. 546, n. 23. 
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ALCEO ■ LESBIO • 


POETA • CAPITANO • 


TU • SOLDATO • L'UDRAI ■ FRA • LE ■ SEDI • DEGLI • EROI 
CANTARE ■ AL • POPOLO DEI ■ GUERRIERI ■ 


LE ■ BATTAGLIE • E • 1/ ESIGUO 


CH'EI • SOSTENNE • MAGNANIMO . 


Milano- Diamante, nuova edizione, 1877. pag. 413. 


A • GUSTAVO • ADOLFO • 


GRANDE • IN • SOGLIO • MASSIMO • IN • CAMPO 


SULL'ALBA • UCCISO • A • LUTZEN • 


DUE • VOLTE • A ■ LUTZEN • VINCITORE • NEL • GIORNO 


TOMBA • E • PALME • A • NULE’ ALTRO • CONCESSE 


Milano- Diamante, pag. 413. 


SOBIESKY • 


GRANDISSIMO • DE’ POLACCHI • 


AL • PRIMO • LEOPOLDO 


E ■ VIENNA • E • IL • GERMANICO • IMPERO 


AL • TURCO ■ VINCITORE • STRAPPANDO 


RESTITUÌ 


Milano- Di andante, pag. 413. 
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72 

VEGEZIO • 

I ■ FATTI ■ DI ■ GUERRA • GLI • STRATAGEMMI ■ 
LE • ARTI • DEGLI • ANTICHI • RACCOLSE • 

E ■ PRIMO • FRA • GENTE • DOTTA • 

NE ■ SCRISSE ■ 


Milano -Diamante, pag. 413. 


73 

VVALLENSTEIN • 

TERROR ■ DEI • NEMICI • 
SPAVENTO • DEL • TUO • MONARCA • 
AL ■ PAR • DI ■ SERTORIO • 
VITTIMA • CADESTI • 

DEL ■ TUO • GRAN • NOME • 


Milano-Diarnante, pag. 413. 


74 

A • PIETRO • TEULIÉ • PRODE • GENERALE • 

PER • LUMI • ED - UMANITÀ • CHIARO • 

CHE • GLI ■ ORFANI • MILITARI . 

IN • QUESTO • ONORATO ■ ASILO ■ RACCOLSE • 

E • MERITOSSI • TITOLO • DI • FONDATORE • E • PADRE • 
ETERNA • RICONOSCENZA • 


Iacopetti, Biografie, pag. 102; E. Marcello, Gli Istituti Scientifici, 
pag. 527. 
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75 

A ■ PIETRO ■ IE • GRANDE • 

IMPERATORE ■ DI • TUTTE • LE • RUSSIE • 

GENIO • CREATORE • 

CHE • COI • LUMI ■ DELLE • PRECORSE • NAZIONI . 

I • DESERTI • IN ■ FERTILI • CAMPI • 

LE • PALUDI • IN • SUPERBE • CITTÀ ■ 

E • CREATURE • SELVAGGE • 

IN • PRODI • ED • INCIVILITI • UOMINI ■ TRASMUTA • 

LODE ■ E • RICONOSCENZA • 

Milano-T)ictmcinic, pag\ 413-414. 

76 

AI SUOI DILETTISSIMI ITALI FIGLI 
MUNIFICENTISSIMO 

FRANCESCO AUGUSTO MDCCCNVIII 

Il Galli nel suo Zibaldone riporta questo brano d’ iscrizione da lui 
veduta dipinta sopra la porta del refettorio. 

77 

Busto di bromo. 

AL PRODE QUANTO UMANO 
GENERALE PIETRO TEGLIE 
BENEMERITO FONDATORE 
DELL’ ANTICO 

IL NUOVO COLLEGIO MILITARE 
QUESTO ATTESTATO DI RIVERENZA 
CONSACRA 

Scomparsa la precedente memoria, che ricordava il fondatore Teulié 
fu rinnovata con maggior decoro colla presente che si vede nel primo ri- 
piano dello scalone. 

Del generale Pietro Teulié, ho parlato nel voi. VI, pag. 173. 
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An. 1878. 


78 


Sec. XIX. 


Busto di gesso 

posto sopra una colonna nella fronte della quale si legge : 

ALFONSO L AMAR MORA 


VALOROSO SOLDATO 
OPEROSO MINISTRO 
ESEMPLARE CITTADINO 


A sinistra : 

NATO IN TORINO 1804 

ALLIEVO 

DELLA R. A M. E ACCADEMIA 
1816 = 1823 


.4 destra : 

MORTO IN FIRENZE 
5 GENNAIO 1878 
GENERALE D‘ ESERCITO 


Nel secondo ripiano dello scalone. Il busto , opera di L. Colombo, fu 
donato dal colonnello Secretant. del che si legge nei lati del busto stesso. 


.4 sinistra : 


A destra : 


L. Colombo fece 


Dono del Col. 0 Secretant 






A" 


PORTA TICINESE 


SCUOLA MARONE. 


An. 1666. 


Sec. XVII. 


IOANNES BAPTISTA MARONVS 
MEDIOL. OPTIMVS CI VIS 
ET PAVPERVM EGREGIVS GVRATOR 
PVERIS QVINQVAGINTA 
IN LITTERIS 

AG PIETATE 1NSTRUENDIS 
GYMNASIVM HOC 
PROPRIO APERVIT AERE 
ANNO M-D-C-L-X-V-I. 


Valeri, car. li v.° « In Cittadella Portae Ticinensis super muro, in 
<t quo fìt scola ordinata a Jo. Baptista Marono » ; Torre, op. cit., pag. 91 ; 
Fusi, Pars secunda , car. 58v.°, n. 160; Latuada , op. cit., Tomo Terzo, 
pag. 233. 
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An. 1770. 80 Sec. XVIII. 

APERTVM JAM DVDVM 
IN EVSTORGIAN1S yEDIBVS 
QVINQVAGINTA INOPIBVS PVERIS 
LITTERARIVM LVDVM 
EX 10. BAPTIST/E MARONI TESTAMENTO 
SS. PETRI ET MARTINI SOCIETAS 
HVC TRANSTVLIT 
ANNO MDCCGXX. 


Esisteva nella casa in via Scaldasele, n. 6, ove, dall* antica sede presso 
la parrocchia di S. Eustorgio, fu trasportata nel 1770. Ricorda la istituzione 
delle scuole Maroni, c presentemente trovasi nel Museo archeologico a cui 
fu donata da Vittore Deimatti proprietario della casa sopra menzionata. 



B. ISTITUTO TECNICO 

CARLO CATTA NEO. (*) 


Sangiorgio Gaetano, Le scuole tecniche, negli « Istituti Scientifici », ecc., 
pag. 463. 

An. 1825. 81 Sec. XIX. 

HONORABILI . MEMORIAE 
KAROLI ■ ALBUZZI 

IAMDIU ■ PUBLICI • STUDIORUM . PRAEGEPTOR1S 
ET • HOCCE • IN ■ GYMNASIO • CIVICO 
DOCTORIS • HUMANIORUM • LITTERARUM 
MIRA • SEDULITATE • MORUMQ • TEMPERANTE 
PRAEDICABILIS 

MATHESIM • ATQ • HISTORIAM • ERUDITI 
CHRONOGRAPHI • TABULIS • DIGESTIS • PROBATISSIMI 
DESIDERATI • ANNOR • XXXVI 
DISCENTES 

INSTAR • PROFESSORVM • IN • EXEMQUlS ■ EIUS 
COMMUNI • SUMPTU ■ STATUERUNT 
AN • MDCCCXXV 

.Marmo nero, con lettere dorate, nella parete di fronte al portico. 

(1) Intorno alle varie destinazioni dell’edificio di questo Istituto ho detto nel voi. II, 
pag. 253 in nota , riportando le iscrizioni della chiesa e monastero di S. Marta. 

Iscrizioni — Voi. IX. 7 
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An. 1871. 82 Sec. XIX. 

Medaglione 

con ritratto di marmo bianco 
in alto rilievo. 

AL CAV. LUIGI ROSS AR I 
PROFESSORE NELLA SCUOLA TECNICA 
ALCUNI ALUNNI DEI CORSI 1843-47 
IN ATTESTATO DI AFFETTO E DI GRATITUDINE 
POSERO NEL 1871 

Marmo bianco nel muro del cortile, a sinistra. 

Il Rossari ebbe sepoltura nel Cimitero Monumentale, ed è stato ricor- 
dato nel voi. VII, pag. 162-63, n. 144 e 145. 


An. 1875. 83 Sec. XIX. 

QUESTA PIETRA 

a Vincenzo Masserotti 

DOTTORE IN MEDICINA 
PROFESSORE DI SCIENZE NATURALI 
MORTO IL GIORNO IX DI GIUGNO DEL MDCCCLXXV 
NELL’ ETÀ DI ANNI LVIII 
I DISCEPOLI DI LUI 
ALLIEVI DI QUESTO ISTITUTO 
POSERO 

A COMMEMORARE IN PERPETUO 
LA SICURA DOTTRINA IL FORBITO ELOQUIO 
LA PACATA AMOREVOLEZZA 
DEL DESIDERATO MAESTRO 

Marmo bianco nella parete sul principio dello scalone, a sinistra. 

Ho ricordato le opere del Masserotti nel voi. VII, pag. 227, n. 208, 





R. ISTITUTO TECNICO CARLO CATTANEO. 


An. 1885. 


Sec. XIX. 


Medaglione 

con mezzo busto di marmo bianco 
in bassorilievo- 

ALL’ILLUSTRE COMMENDATORE RAGIONIERE 
FRANCESCO VILLA 
GIÀ PROFESSORE NELLA R. UNIVERSITÀ DI PAVIA 
NELL’ACCADEMIA SCIENTIFICA LETTERARIA 
DI MILANO 

E IN QUESTO ISTITUTO TECNICO 
AMICI E DISCEPOLI I)’ OGNI PARTE D’ ITALIA 
IN SEGNO DI AFFETTO E DI AMMIRAZIONE 


Marmo bianco incassato nel muro del cortile. 

Il Villa cessò di vivere in Milano , sua patria , il 30 luglio 1884 ed 
ebbe sepoltura nel Cimitero Monumentale con funebre memoria da me ri- 
ferita nel voi. VII, pag. 366-67, n. 372, con notizie biografiche e bibliografiche 
al Villa spettanti. 

Sul collocamento della presente iscrizione si hanno notizie nell’ opuscolo : 

Inaugurazione fatta il 20 settembre 1885 della lapide collocata nell’ Isti- 
tuto Tecnico Carlo Cattaneo in Milano alla venerata memoria dell’ il- 
lustre comm. prof. Rag. Francesco Villa. — Milano, Bortolotti, 1885. 





SOCIETÀ D’INCORAGGIAMENTO 
D’ARTI E MESTIERI."» 


Atti della Società d’ incoraggiamento delle arti e mestieri in Milano. — 
Milano, Bernardoni, 1845 in continuazione sino al 1891. 

Calvi Gottardo, Della Società d’ incoraggiamento per le arti e mestieri 
in Milano , e della prima distribuzione dei gremii fatta da essa il 
25 aprile 1843. Cenni storico-acritici. — Milano, Guglielmini, 1843. 

Società d! incoraggiamento d’ arti e mestieri. — Negli « Istituti Scien- 
tifici », ecc., pag. 486-498. 


(1) Istituzione tecnologica iniziata nel 1838 e in modo definitivo eretta il 27 aprile 1811 ; 
in prima ebbe sede in un locale del Governo in Piazza Mercanti, da poi nell edifìcio delie 
Scuole Comunali sul corso di Porta Romana e da ultimo nel 1889 nel proprio palazzo, 
eretto su disegno dell' architetto Francesco Pestagalli, in via di S. Marta, n. 18. 
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An. 1844. 85 Sec. XIX. 

Ritratto di marmo 
in bassorilievo. 

AD ENRICO MYLIUS 

PER LUNGA STANZA E PIÙ PER ANIMO MILANESE 
CHE QUESTA SCUOLA DI CHIMICA INDUSTRIALE 
FONDAVA NEL MDCCCXLIV 
A COMPIER UN ULTIMO VOTO DEL FIGLIO GIULIO 
PERCHÈ A COTANTO PUBBLICO BENEFICIO 
FOSSE ASSOCIATO QUEL NOME DOLCISSIMO 
LA SOCIETÀ D’INCORAGGIAMENTO 
INTERPRETE DELLA RICONOSCENZA CITTADINA. 

Nel salone delle Conferenze. 


An. 1SG0. 86 Sec. XIX. 

A MEMORIA 

ED ESEMPIO DI PATRIA CARITÀ 
LA RICONOSCENZA CONTEMPORANEA 
SERBÒ AI POSTERI L’EFFIGIE DEI GENEROSI 
CHE PRIMI IN MILANO 
VOLSERO L’ORO E L’INGEGNO 
A FECONDARE COLLE DOVIZIE DELLA SCIENZA 
LE INCONSCIE INDUSTRIE DELLA MANO 
MDCCCLX 

Monumento in marmo posto nell’ andito d’ accesso alla Sala delle Con- 
ferenze. Yi è rappresentato un genio, che incorona a destra la statua di An- 
tonio De Kramer, a sinistra quella di Enrico Mylius. 
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An. 1872. 


Sec. XIX. 


Busto di marmo. 


MARCH. SE GIUS. PE ARCONATI VISCONTI 

SENATORE DEL REGNO 

ESEMPIO SAPIENTE DI LIBERALITÀ 
LA SCUOLA DELLE SCIENZE FISICHE 
IN QUESTA SOCIETÀ ISTITUIVA 
L’ANNO MDCCCLXXII. 


Nell’andito d’accesso al salone delle Conferenze. 


An. 1889. 


Sec. XIX. 


LUIGI CHIOZZA 
MORTO IL 20 MAGGIO 1889 
CHE QUI INSEGNÒ CHIMICA APPLICATA 
DAL 1854 AL 1858 
E PRIMO IN ITALIA 
PROPUGNÒ LE TEORIE DI GER HARDT 
IL CONSIGLIO DI QUESTA SOCIETÀ 
I DISCEPOLI E GLI AMICI 
CHE NE APPREZZARONO L’ INGEGNO, LA DOTTRINA 
E LA BONTÀ DELL’ANIMO 
POSERO 


! "J ; 

i Òdi 

■■ < -j ni 

M i ; U iti 


NOVEMBRE 1889 





\ t ! ' j* 


Lapide in marmo nell’ andito suddetto. 



DALLA CAMERA DI COMMERCIO 


SCUOLE ANNO 

CHIMICA FONDAZIONE MYLIUS 1842 

TESSITURA 1844 

MECCANICA 1854 

GEOMETRIA 1857 

DISEGNO GEOMETRICO 1863 

» DI MACCHINE 1871 

» DI COSTRUZIONE 1885 

» PER CARROZZERIA 1886 


» MODELLISTI E FONDITORI 1888 


SCUOLE ANNO 

SCIENZE FISICHE fondazione arconati 1872 

FRUTTICOLTURA istituzione agraria eredi ponti 1880 


Iscrizione nell’ andito suddetto. 



Mattai 
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Iscrizioni — Voi. IX.- 



ANTONA TRAVERSI AVVOCATO GIOVANNI 
ARALDI ERIZZO MARCHESE PIETRO 
ARCHINTO CONTE GIUSEPPE 
BARBIANO DI BELGIOJOSO PRINCIPE EMILIO 
BERETTA GIOVANNI 
BESANA GAETANO 
BORROMEO CONTE RENATO 
BRAMBILLA FRATELLI 
BRIVIO MARCHESE GIACOMO 
BUSCA MARCHESE ANTONIO 
BUSCA MARCHESE LODOVICO 
CAGNOLA NOBILE gTo. BATTA 
CAGNOLA NOBILE CARLO 
CASTELBARCO CONTE CARLO 
CICOGNA CONTE CARLO 
oo CRIVELLI MARCHESE LUIGI 


D’ ADDA NOBILE CARLO 
D’ ADDA MARCHESE VITALIANO 
GARGANTINI ANTONIO 
GAVAZZI PIETRO 

GREPPI CONTE ANTONIO E MARCO 
1SIMBARDI MARCHESE PIETRO 
LITTA CONTE GIULIO 
MELZI D’ERIL DUCA LODOVICO 
MONDOLFO SEBASTIANO 
NEGRI GIUSEPPE 

NEGRONI-PRATO ALESSANDRO E CONSORTE 
PALLAVICINI-CLABELLO MARCHESE UBERTO 
POLDI-PEZZOLI NOBILE GIACOMO 
PONTI BARTOLOMEO 
RESCALLI MARCHESE PAOLO 
RESTA CONTE GIUSEPPE 


REZZONICO DELLA TORRE NOBILE ALESSANDRO 

STAMPA DI SONCINO MARCHESE BASILIO 

TACCIOLI ENRICO 

TACCIOLI GAETANO 

TAVERNA CONTE CARLO 

TAVERNA CONTE FILIPPO 

TAVERNA CONTE LORENZO 

TAVERNA CONTE PAOLO 

TESTA PIETRO E FIGLI 

TR1VULZI0 MARCHESE GIORGIO TEODORO 

TROTTI CONTE ANTONIO 

TURATI FRANCESCO 

VASSALLI CERUTI FRANCESCO 

VASSALLI CERUTI PIETRO 

VISCONTI D’ ARAGONA MARCHESE ALBERTO 

VISCONTI DI MODRONE DUCA RAIMONDO 


Nel salone delle Conferenze. 
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91 

FONDATORI DELLA SCUOLA DI MECCANICA 
1854 - 55-56 

BESANA FRANCESCO 
BUSCA MARCHESE ANTONIO 
GIULINI DELLA PORTA CONTE CESARE 
GREPPI CONTE MARCO 
MYLIUS CAVALIERE ENRICO 
POLDI-PEZZOLI NOBILE GIACOMO 
SCHLEGEL E C.° 

Sopra la porta di un andito che mette al sottoscala. 



t 
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An. 1881. 92 Sec. XIX. 

AL COMITATO DELL’ ESPOSIZIONE 
NAZIONALE DEL 1881 IN MILANO 
COMPOSTO DEI SIGNORI : 


BELINZAGHI GIULIO PRESID. te ONOR . 0 
MÀCCIA LUIGI PRESID. TE EFFETTIVO 
FUZIER LUIGI i 

VICE PRESIDENTI 

LABUS STEFANO ) 

CASTELBARGO ALBANI PRINCIPE 
CESARE 

D’ ITALIA GIACOMO 


COLOMBO PROF. GIUSEPPE 
FERRI VITTORIO 
GALLI ENRICO 
GINOUILHIAC LUIGI 
PONTI ETTORE 
RICHARD GIULIO 
ROBECCHI GIUSEPPE 
SPELUZZI GIUSEPPE 
VIGONI GIULIO 
TERRUGGIA ING. AMABILE 


I; : 



QUESTO BENEMERITO COMITATO 
AL QUALE LA CAMERA DI COMMERCIO 
AFFIDÒ LA DESTINAZIONE AD UTILE 
PUBBLICO DEL FONDO ATTIVO DELI.’ 
ESPOSIZIONE DEL 1881, DI L. 148,000 
DELIBERÒ CON VOTO UNANIME, CHE 
FOSSE CONSACRATO AGLI INSEGNAMENTI 
PROFESSIONALI DELLA SOCIETÀ DI 
INCORAGGIAMENTO. 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO' INTERPRETE 
DELLA GRATITUDINE DELLA SOCIETÀ , 
VOLLE, INSCRIVENDO SU QUESTA TAVOLA 
I NOMI DEI MEMBRI COMPONENTI IL CO- 
MITATO, RICORDARE IN PERPETUO, INSIEME 
AI BENEFATTORI, IL LARGO BENEFIZIO. 


! i 


I 





Nel muro del cortile. 
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BENEFATTORI 

1844 

GALBIATI BALDASSARE 
TAVERNA CONTI LORENZO E FILIPPO 
B GNOMI CARLO LUIGI 

1846 

CAIMI FRANCESCO 
GIANELLA FRANCESCO 
MYIUS MENNET ENRICO 
MYLIUS MELCHIORRE GIORGIO 
BOXOMI CARLO LUIGI 

Nella sala delle Conferenze. 

94 

BENEFATTORI 

1846 

LITTA DUCA ANTONIO 
L1TTA CONTE GIULIO 
RESCALLI MARCHESE PAOLO 

1847 

MYLIUS CAVALIERE ENRICO 
PARRA VICINI GIUSEPPE 
SFORNI DAVIDE 

1848 

MYLIUS GIONA 


1838 

NEGOZIANTI E CAMERA DI COMM. cl ° 
1842-43 

MYLIUS CAVALIER ENRICO 
1843 

GALBIATI BALDASSARE 
GAGGI CARLO 
PONTI ANDREA 
TURATI FRANCESCO ANTONIO 


Nella sala suddetta. 




SOCIETÀ D INCORAGGIAMENTO D ARTI E MESTIERI. 


ROUX E COMP. 


ROUX E COMP. 


BENEFATTORI 


PREMETTI CARLO FU LORENZO 


CARPI FELICE 


BASSI NOBILE PAOLO 

BESANA ANTONIO 

MIANI INGEGNERE GIUSEPPE 


KRAMER PROFESSORE ANTONIO 


BINGLER INGEGNERE CARLO 


MYLIUS CAVALIERE ENRICO 


CORIDORI DOTTORE GEROLAMO 


Nella sala delle Conferenze. 


BENEFATTORI 


S. M. VITTORIO EMANUELE II.° 


R. MINISTERO D' AGRICOLTURA E COMM. 


BELGIOIOSO PRINCIPE LUIGI 


CAMERA DI COMMERCIO 


CHIOZZA PROFESSORE LUIGI 


Nella sala suddetta. 
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BENEFATTORI 


1871 

GERMANI MARIA VEDOVA DELL’ACQUA 
PRINETTI CAV. CARLO 
BATTAGLIA DOTTOR MICHELE 
S. A. R. IL PRINCIPE UMBERTO 

1872 

ARCONATI VISCONTI MARCHESE GIUSEPPE 
1873-74 

ASSOCIAZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
Nella sala delle Conferenze. 


1874 

PRINETTI COMMENDATORE GARLO 
KELLER CAVALIER ALBERTO 

1875 

GAROFOLETTI FERDINANDO 

1876 

POLDI-PEZZOLI NOBILE GIACOMO 
PRINETTI COMM. RE SENATORE CARLO 
PARRAVICINI NOBILE INGEGN. GUIDO 
BONO DOTTORE CARLO 


98 

BENEFATTORI 

1876 

BRAMBILLA PIETRO E ZANETTO 
PONTI CAVALIERE ANDREA 
TURATI ERCOLE ED ERNESTO 

1878 

BUGATTI GIUSEPPE 
PRINETTI COMM. SENAT. CARLO 
MACCIA CAV. LUIGI 
MYLIUS ENRICO E COMP. 0 
PONTI CAV. ANDREA 



Nel luogo suindicato. 


jp — 




SOCIETÀ D INCORAGGIAMENTO D ARTI E MESTIERI. 


BENEFATTORI 


MARZORATI INGEGNERE GIULIO 


FRAPOLLI PROF. CAV. AGOSTINO 


PONTI EREDI DEL FU GEROLAMO 


BIFFI CAVALIERE FRANCESCO 


CANTONI CAVALIERE CARLO 


CARONES PIETRO 


BOZZOTTI CAVALIERE CESARE 


Nella sala delle Conferenze. 


POGGIOLINI GIUSEPPINA VEDOVA LODIGIANI 


DE-MARCHI CAVALIERE DEMETRIO 


GAVAZZI CAVALIERE CARLO 


BARBIANO DI BELGIOJOSO CONTE CAV. PAOLO 







MUSEO TRIVULZIO. (1) 2 


Porro Giulio, Biblioteca Melzi e Trivulzio negli « Istituti Scientifici », ece., 
pag. 250. 

— Catalogo dei codici manoscritti della Trivulziana. — Torino, Paravia, 
1884. 

Motta Emilio, Libri di Casa Trivulzio nel secolo XV. — Como, Franchi- 
Yismara, 1890. [A pag. 43-53 la Bibliografia della Trivulziana {a Bi- 
blioteca e Museo ; b Museo)] (2). 


(1) Il Museo e la Biblioteca, fondati nel secolo passato da don Carlo Trivulzio e di 
continuo arricchiti da’ suoi successori , stanno nel palazzo del principe Gian Giacomo 
Trivulzio in piazza S. Alessandro. 

(2) A pag. 17 di questo opuscolo il Motta riporta una epigrafe, che doveva essere 
scolpita sul mausoleo del poeta Renato II Trivulzio nella chiesa di S. Stefanino in Porta 
Romana, che è la seguente: 

RENATO TRIVLTIO FRANGISCI FILiO MAGNI RENATI 
NEPOTI EQVITVM PREFECTO II TRIBVNO MILITVM 
ISABELLA BORROMEA GONIVGI BENEMERENTI POSVIT. 


Iscrizioni — Voi. IX- 


9 
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An. 1174. 


Sec. Ìli. 


PAYLINO TRI V YLTIO 


PIO STRENVO ET MAGNIFICO MILITI 


VT TANTI VIRI FAMA SVPERSTES 


MOESTISSIMA VX» 


.... POSTERIS 


P. M. A. MCLXXIIII. 


Marmo, a lettere semigotiche, incassato nella parete del vestibolo della 
scala nobile del palazzo. È una brutta riproduzione. Nell’ opera del Litta, 
( Famiglia Trivulzio di Milano) non apparisce questo Paolino Trivulzio pio 
valoroso e magnifico cavaliere. 
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An. 1372. 


101 


Sec. XIV. 


+ : m. ccc • nXXn Die • xXnn méjii^ api\ini^ 
•Dommv^ - Ei\a®ei\ • GnvXiHnv^ ■ ne • ©i^oni£ 
■ce • gdyXihco • gip • Domina • dococch • ne 
9EHnone^n£ • i\eDictpa • 9nam • nomini •. 
•EeBoifi • ne • HciHTe • Eece^vn'D • e® • noam 
ve^vn® • Ijanc • caceccam • an ■ ^onoi^em • 
•nei ■ gt • neaiDoi\Ym • aeo^oco^Ym • ee(Pi\i • 
•eT • eavm • m\o • ^emréione • neccaiPO^Ym • rfYoi^ ■ 

(sio) 


D|n\iTer\Q.ae • neBEvncrpo^vm • ac • icco^vm • qyi 
ei^ • BeneEecerjvnT- • an • Qvam • caeertDji ■ DGBetP 
| j&nGYitij^ • nieBYj^ • mij^a • cenem^a^i • eoTs f • 

moi^Tem • ie^iv^ • si\}ia«\i^-GiiYXiani 




+ : m: ccc-lxxii • die • xxim mensis aprilis 

• dominus • frater • gluxianus ■ de ■ gironis 

• de • gluxiano ■ et • domina • donolla ■ de 
confanoneriis ■ relieta • quondam • domini ■ 

■ febolì • de • aliate ■ fecerunt • et ■ dota 
verunt • hanc ■ capellam ■ ad ■ honorem ■ 

• dei • et • beatorum • apostolorum ■ petri ■ 

• et ■ pauli ■ prò ■ remisione ■ peccatorum ■ suorurn ■ 
pariterque • defunctorum ■ ac ■ illorum ■ qui • 

eis ■ benefecerunt ■ ad • quam ■ capellam • debet 
singulis • diebus ■ missam • celebraci • post • 

mortem • ipsius ■ fratria ■ gluxiani • 


Nella parete sinistra del vestibolo della scala nobile del palazzo. 





i 


! 

i 


1 



68 


ISTITUTI DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 


I 




Àn. 1506. 102 Sec. XVI. 



VIATOR 


ÀNTONIVS TRIVVLTIVS ; 

ASTEN. EPIS. ANN. XXXVI 

ET SOSPES SCARAMVTIAE I 

PREPOSITVRAM HANG j 

CESS1T NE MIRERIS : TÀTVM ! 

i 

FRATERNA GARITAS POTVIT 1 

• M • D • VI • j 

I 

i 

Nella parete sinistra del vestibolo suddetto : in origine era nella fac- | 

ciata della chiesa di Mirasole. i 


An. 1666. 103 Sec. XVII. 

Busto di marmo. 

CAROLVS PETR FRAN. 

RINVCCINI 
OB. Vili. JANVARII 
ANNO CIO DC LXVI. 

MT. SV,® LXXII. 

A sinistra della porta dello scalone. 

La marchesa Marianna Rinuccini, maritata in Giorgio Trivulzio nel 1831, 
morta nel 1880, erede in parte della Biblioteca dell’ antica ed illustre fa- 



MUSEO TRIVULZIO. 


69 


miglia Rinuccini di Firenze, arricchì la Trivulziana di molti mss., autografi 

e di buon numero d’incunabuli (v. Porro, Catalogo, pag. xi). 

Darò qui di seguito alcuni cenni bibliografici della Raccolta Rinuccini 

ad illustrazione dei busti e delle iscrizioni conservati nella Trivulziana. 

Per la storia della famiglia notasi : 

Ajazzi G. , bibliotecario della Rinucciniana , Ricordi storici di Filippo di 
Cino Rinuccini dal 1282 al 1460 colla continuazione di Alamanno c 
Neri suoi figli fino al 1506, seguiti da altri monumenti editi di storia 
patria estratti dai codici originali e preceduti dalla storia genealogica 
della loro famiglia e della descrizione della cappella gentilizia in 
Si Croce. Con documenti ed illustrazioni. — Firenze, Piatti, 1840, in-fol. 
illustrato. 

Per la biblioteca e galleria Rinuccini, citerò : 

Catalogo dei quadri ed altri oggetti della Galleria Rinuccini per corredo 
dei Signori che favoriscono a visitarla. — Firenze, Piatti, 1845, in-16°. 

Reumont Alfred, Die Rinuccinischen Manuscripte in Florenz. — [« All- 
gemeine Monatsschrift fiir Lituatur », aprile, 1849, prima parte, pag. 257- 
260], 

Passerini L , Notizie sui mss. Rinucciniani acquistati dal governo To- 
scano e nuovamente distribuiti tra gli Archivi e le Biblioteche di Fi- 
renze. — [« Archivio Storico Italiano » , 1850 , voi. Vili , appendice, 
pag. 205-215], 

Quelques tableaux de la Galerie Rinuccini décrits et illustrées. — Flo- 
rence, Le Monnier, février, 1852, in-8°. 

Catalogo della Libreria del fu marchese Rinuccini. — Firenze, G. Ma- 
riani (senza anno), in-8°. 

Gilbebt John T. (F. S. A.) , The Rinuccini Ms. styled « The Nuncio’s 
Memoirs ». Collection of thè Right Hon thè Earl of Leicester, Holkham, 
Norfolk . — [«Ninth Report of thè Royal Commission on Historical Mss. », 
London, 1883] (1). 


(1) Il Catalogo degli stampati della Rinucciniana e quello dei mss. sono nella Tri- 
vulziana. (Cod. Triv., n. 2259-2261 e 2270). 
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An. 1694. 104 Sec. XVII. 

FELIX TRIVVLTIVS 

AG CAROLA S FRAVS 

FRAR EX SODÀTIO 

SS. MI SANGTI COP. B EOR 

MERA PIETE HOC 
(bìc) ~ 

OPVS PROPIIS EXPEIS 
INSTVM CVRARVNT 
ANO 1694 

Questa iscrizione fu non troppo diligentemente incisa su due piccole 
ed uniformi tavolette di marmo nero, per attestare un atto di beneficenza 
di Felice e Carlo Francesco, fratelli Trivulzio, a favore del Sodalizio del 
SS. Corpo di Dio, al quale Sodalizio erano aggregati. 


An. 1709. 105 Sec. XVIII. 

Susto di marmo. 

FVLCO RINVCCINI OB. XVI 
KAL. SEXTILES ANN. S. 

CIO IO CCIX AET. SV.dE LXXIII. 

PIEMONT1NVS FAGIEBAT. 

A destra della porta dello scalone. 


An. 1747. 106 Sec. XVIII. 


Messa figura di marmo. 

CAROLVS ■ RINVCCINI • 

FVLCI • FILIVS • 

OBIIT • V • KAL • FEBR. 

AN • SAL • MDCCXLVII • ABINC. 
ASTAT. AN. LXVIII • MENS. X • 
IOSEPH • CATINI • EIVSD. COCVS. F. 

Sotto Patrio, a destra. 




R GINNASIO 

CESARE BECCARIAA 1 ) 


l 

f; 

f 


f 

| Sassi Gius. Ant. , De studiis litterarììs Mediolanensium, etc. — Mediolani, 

! Malatesta, 1729, pag. 16. 

Latuada S., op. cit., Tomo Terzo, pag. 107 e segg. 

Prina B. , Le scuole classiche, negli « Istituti >, ecc., pag. 447. 


An. 1866 107 Sec. XIX. 

A CESARE BECCARIA 
GLI STUDENTI 
DELL’ANNO 1866 

Nella colonna che sostiene il busto di marmo bianco di Cesare Beccaria, 
posto in una nicchia sotto il portico del cortile del Ginnasio. 


(1) Le Scuole Arcimboldi, così denominate dal suo fondatore monsignor Gio. Battista 
Arcimboldi (1609) e dirette dai PP. Barnabiti, sorgevano vicine alla chiesa di S. Ales- 
sandro. Soppressa nel 1813 la corporazione Barnabita, ed istituito un Ginnasio ed un 
Liceo, che si dissero di S. Alessandro e da ultimo Peccaria, le dette scuole passarono 
pila direzione secolare e governativa, 
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An. 1876. 


Sec. XJX. 


A RAFFAELE MASI DI ATRIPALDA 
PER SETTE ANNI IN QUESTO R. ISTITUTO 
OTTIMO PRESIDE 

PROVVEDITORE CENTRALE IN ROMA 
VENUTO PER COMMISSIONE DEL GOVERNO A MILANO 
DA VIOLENTO MORDO TOLTO DI VITA 
IL 17. FEBBRAIO 1876 
I PROFESSORI GLI STUDENTI GLI AMICI 
Soldato del dovere morì sulla breccia 


Tavola di marmo bianco nella parete del primo ripiano della grande 
scala che mette al ginnasio. 

Sepolto nel Cimitero Monumentale ; è stato ricordato nel voi. VII, 
pag. 252, n. 236. 
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All. 1821. 110 Sec. XIX. j 

j 

PERCHÈ NON SIA SENZA NOME j 

■\ 

LA SEPOLTURA DELL’UOMO PIO PROBO SCIENZIATO 
QUA POSA ANGELO BIGNAMI SACERDOTE N. IN CODOGNO A. 1754. 

CAVALIERE DELLA CORONA DI FERRO 
DETTÒ DISCIPLINE RETORICHE IN PATRIA 
LOGICHE NELL’ UNIVERSITÀ DI BOLOGNA POLITICHE IN QUELLA DI PADOVA 
MORÌ DIRETTORE DEL LICEO A S. ALESSANDRO IN MILANO A. 1821 
COMPIUTO OGNI OFFICIO CON PUBBLICA ESTIMAZIONE 
GIUSEPPE BIGNAMI ED ANGELO ROBECCHI NIPOTI 
ALLO ZIO BENEFICIENTE 


Marmo nero, con lettere dorate, posto nella parete destra di chi entra 
nel primo corridoio delle scuole. Questa iscrizione proviene dal cimitero di 
S. Rocco fuori di Porta Romana , ove ebbe sepoltura il Bignami , siccome 
lo conferma eziandio la memoria seguente posta sotto alla surriferita iscri- 
zione ; 

111 

QUESTA LAPIDE 

GIÀ NEL SOPPRESSO CIMITERO DI S. ROCCO 
NEL SUBURBIO DI P. ROMANA DI MILANO 
QUI 

PER GRAZIOSA CONCESSIONE 

DEL PRESIDE CAV. P. ROTONDI E DEI PROFESSORI DEL LICEO BECCARIA 
FU TRASPORTATA E DEPOSTA 

A CURA DEL PRONIPOTE INGEGNERE EMILIO BIGNAMI SORMANI 
ADDÌ 10 APRILE 1879 

L’ iscrizione funeraria è stata già pubblicata nel voi. VI , pag. 161, 
n. 151, in cui si sono ricordate anche le opere di lui. 
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An. 1822. 


Sec. XIX. 


DEVOTO AL NOME 


DI GIUSEPPE MARIA RAGAGNI 


GIÀ CHIERICO REGOLARE DI S. PAOLO 


NATO NEL MDCCXLII. MORTO NEL MDCCCXXII. 


CHE DALLE CATTEDRE DI QUESTA CITTA 


PRIMA. LE LOGICHE E LE MATEMATICHE POI LE FISICHE DOTTRINE 


CON ZELO NON MAI RIMESSO LEGGENDO PER ANNI LV. 


È DI LAUDATI SCRITTI LE SCIENZE 


DI CHIESTI CONSIGLI PUBBLICHE E PRIVATE OPERE GIOVANDO 


SI POSO NELLA ESTIMAZIONE DE’ PRESENTI E NEL RICORDO DE’ POSTERI 


ALCUNI CONCITTADINI QUESTO PONEVANO 


PERCHE LA BENEMERENZA DEL TRAPASSATO 


NON RIMANESSE SENZA SEGNO DI RICONOSCENZA E DI ONORE 


Nella base di un monumento in marmo bianco, posto a piè della scala, 
che mette al primo piano del collegio. 

11 Racagni fu ricordato nel Famedio (voi. VII, pag. 508, n. 691) ; diede 
alle stampe : 

Sopra i trasporti (s. n. t.J. MDCCCVII, in-8°. 

Fìsica in riguardo alle nuove Scoperte per la spiegazione de’ fenomeni 
ordinarli del mondo corporeo, opera postuma. — Milano, Paolo Emilio 
Giusti, 1824, in-8°. 

Elementi dell’ Aritmetica combinata coi principii dell’ Algebra fino alle 
equazioni di secondo grado seguiti da una istruzione su la misurazione , 
opera postuma. — Milano, Paolo Emilio Giusti, 1833, volumi 2, in-16°. 


Lo ricorda : 


Labus Giovanni, Notizie intorno alla vita e agli scritti del p. Giuseppe 
M. Racagni. — Milano, 1822. 
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Àn. 1827. 


113 


Sec. XIX. 


Busto di marmo bianco. 


1 



ili. 



ENRICO ACERBI DI CASTANO 1 

f| 

RARO INTELLETTO MEDICO MERITISSIMO ! 

PER EGREGI SCRITTI PER GENEROSA EGUALE 
CARITÀ AL NOSOCOMIO AL LETTO DEI 
RICCHI E DEI POVERI NOVE ANNI 
DETTÒ STORIA NATURALE NEI DUE LICEI 
. DI MILANO. TOCCO DA TISI POLMONARE 
MORÌ PIAMENTE IL 15. DICEMBRE 1827. 

43. DELL’ ETÀ SUA j 

_ I 

| 

AMICI ED ESTIMATORI POSERO 

j' 

Piccolo monumento in marmo bianco, in fondo ai primo corridoio delle 
scuole. 

Dell’Acerbi, ricordato nel Famedio (voi. VII, tav. IV, n. 675) si hanno 
alle stampe : 

La Venere celeste, Canto. — Milano, Agnelli, 1809, in-4°. 

Della vita di Giambattista Monteggia professore di chirurgia, Memoria. 

— Milano, Dova, 1816, e Giuseppe Boucher, 1818, in-8°. i 

Discorso in morte dì Giuseppe Giannini professore di medicina, con note 
nelle quali sono compendiate e disaminate le opere del medesimo. — 

Milano, Giuseppe Boucher, 1819, in-8°. i 

Annotazioni dì Medicina pratica, — Milano, 1819. ; 

Dottrina teorico-pratica del morbo petecchiale — Milano , Pirotta , 1822, 1 

in-8*. ! 



yl^»»!.. l-u».-. -• »*-» ; 
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An. 1829. 


Sec. XIX. 


ANTONI VM • CRIVELLI 


IN • HOC ■ ARCHIGYMNASIO 


AB • ANNO • MDCCCXV ■ AD • ANNVM • MDCCCXXVIII 


NATVRAE • ARCANA • NITIDE • EXPLANAVIT 


RECORDOR • HONESTE 


OBIIT ■ MDCCCXXIX ■ AETATIS • SVAE • XLIII 


Marmo bianco nella parete del primo corridoio delle scuole. 

Antonio Crivelli, dottore in matematica e professore di fisica matema- 
tica sperimentale nell' I. R. Liceo di S. Alessandro in Milano dal 1815 
al 1828, mori a 43 anni nel 1829. Diede alle stampe: 

Nuovo meccanismo per ottenere la più vantaggiosa combustione dell’ idro- 
geno mediante l’ ossigeno , Discorso accademico letto all’ I. R. Istituto 
Italiano nella seduta del 2 aprile 1818. = A questo s’ aggiunge la 
descrizione di una nuova Foppa, sicura per costruzione e non per se- 
creto, immaginata dallo stesso e premiata dall’ I. R. Istituto il giorno 
16 ottobre 1816. — Milano. Giovanni Pirotta, 1818, in-8°, con 2 tavole. 
Sull’ arte di fabbricare le sciabole di Damasco, Memoria letta all’I. R. 
Istituto di Scienze, Lettere ed Arti c pubblicata per ordine dell’ Istituto 
medesimo. — Milano, I. R. Stamperia, 1821, in-8°. 

Lampada idro-barometro statica. Discorso letto il IO settembre 1827 nel 
Liceo S. Alessandro in Milano. — Milano, I. R. Stamperia, 1827, in-8‘. 



ni 










An. 1837. 115 Sec. XIX. 

ROBERTO • RUGERIO 
HOCCE • IN • LYGEO • ALUMNO 
QUOD • FLORENOS • ARGENT • c7 
IN • MECHANICAE • SCIENTIAE ■ PERITIOREM 
PRAEMIO • QUOTANNIS • CONFERENDOS 
TESTAM LEGAVIT 

RECTOR • PROFESSORES ■ CONDISC1PULIQ. 

TAM • SAPIENS ■ IN • ADOLESCENTE 
CONSILIUM • AC • MUNUS • MIRATI 
POS • A • MDCCCXXXVIL 

Marmo bianco nella parete destra del corridoio che mette alle scuole. 


1 

An. 1839. 116 Sec. XIX. j 

FRANCISCO • IOSEPHI • F • CRVCI 
DOMO • MEDIOLANO 

SACERDOTI ■ RELIGIOSISSIMO • DOCTORI ■ DECVRIALI 
QVEM • TRADENDAE ■ PHILOSOPHIAE • LAYDE . FLORENTEM 
SVBITA • MORS ■ INTERCEPIT 
PRID • KAL • OCT • AN • MDCCCXXXII • AET • LIV 
RECTOR • ET • PROFESSORES • ALEXANDRIANI • LYCEI 
NE • VIRO • EPHEBEIS • INSVBRIAE • CARO 
VBI • POSTREMO • DOCVIT • HONOR • DEESSET ; 

TITVLVM • PP • ANNO • MDCCCXXXIX È 

t 

Marmo bianco incastrato nella parete destra di chi entra nel prim | 

corridoio delle scuole. 

L’ iscrizione fu dettata dal Direttore del Liceo cav. De Herra. 
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Un necrologio dell’abate Francesco Croce scritto dal prof. G. B. De 
Cristoforis si legge a pag. 29 dell’ opuscolo seguente : 

Mazzarella Amilcare, Per l’ inaugurazione del Monumento eretto nell’ I. 
R. Liceo di S. Alessandro ad onore del professore di Storia e filo- 
logia G. B. De- Cristoforis , Elogio letto nel giorno 19 novembre 1839. — 
Milano, Fratelli Sambrunico-Vismara, MDCCCXXXIX, in-8°. 


An. 1839. 117 Sec. XIX. 

Ritratto di marmo 
in bassorilievo. 

INCHINATE GIOVANI ELETTI 
LA SOAVE EFFIGIE 
DEL PROF. DI ST. E FILOL. L. 

KOB. G. B. DErCRISTOFORIS 
CHE ALLA FERVENTE ETÀ VOSTRA 
EBBE AMORE PATERNO 
E DA DIFFICILI MAGISTRATURE 
A PIÙ CARO OFFICIO VENUTO 
QUESTO LICEO 
CON ESEMPLI E PAROLE 
DI DOLCEZZA DI BONTÀ DI SAPIENZA 

VI5NTUN ANNO ILLUSTRAVA 
— - ^ 

STIMA E GRATITUDINE P. 

MDCCCXXXIX 

Monumento marmoreo incassato in fondo al corridoio delle scuole. 
L’iscrizione è del canonico Barai, il disegno del monumento del pro- 
fessore Durelli, il bassorilievo dello scultore Monti di Ravenna. 

Il prof. G. B. De - Cristoforis fu ricordato nel voi. VII, pag. 58, e 
Tav. Ili, n. 631. 

Muoni D., Genealogia De- Cristoforis nelle «Famiglie Notabili Milanesi». 

Introduzione e tav. III. 

Mazzarella Amilcare, opusc. cit. 
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A CARLO RA VIZZA DA MILANO 
VISSUTO DAL 10. OTT. 1811. AL 19. FEB’. 1848 
CHE AD INCREMENTO DELLE FILOSOFICHE DISCIPLINE 
DA LUI PER DUE LUSTRI CON SAPIENZA ED AMORE 
PROFESSATE NELL’ I. R. LICEO DI S. ALESSANDRO 
ISTITUÌ L’ANNUO PREMIO DI FR. 700 
I COLLEGHI I DISCEPOLI GLI AMICI 
QUESTO MONUMENTO VOLLERO INNALZATO 
PERCHÈ NE TRASMETTA ALLA RICONOSCENZA DE’ POSTERI 
LA CARA MEMORIA E L’ATTO GENEROSO 

Nella parete appena si entra nel corridoio delle scuole. L’ iscrizione fu 
dettata dal prof. Antonio Odescalchi. 

Carlo Ravizza , benemerito della scienza e della società , professore di 
filosofia al Liceo di S. Alessandro , morì a 37 anni nel febbraio 1848 ; fu 
sepolto nel cimitero di Porta Magenta col seguente elogio funebre andato 
perduto, ma riportato nella Guida del Famedio, pag. 107 : 
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UN SOLO FIGLIO MI DIEDE IL SIGNORE 
MA DI MOLTI LE GIOIE 
DISCEPOLI E CITTADINI IL DICEVANO 
RELIGIOSO MITE PRUDENTE 
INSAZIEVOLE DEL SAPERE E DEL BENE 
ALTO DELL’ INTELLETTO E PIÙ ALTO DI CORE 
TUTTO PERDETTI CON LUI FUOR LA SPERANZA 
DI RIVEDERLO PRESTO CON DIO 

COSÌ GEMENDO LA VEDOVA MADRE 
RICHIAMA IL CARISSIMO FIGLIO 
D. r CARLO RAVIZZA 
PROFESSORE DI FILOSOFIA AL LICEO DI S. ALESSANDRO 
MORTO D’ANNI 37 NEL FEBBRAIO 1848 

Il suo nome è scritto nel Famedio (voi. VII, pag. 501, n. 592). 
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R. LICEO CESARE BECCARIA. 


Ha dato alle stampe : 

Osservazioni sull’ officio e sulla genesi della filosofia morale « Politecnico », 
1839. 

Un Curato di Campagna, Schizzi morali. — Milano, Pirola, 1841, in-8* ; 
Seconda edizione accresciuta con aggiunte inedite tratte dai manoscritti 
dell’ autore — Milano , Boniardi-Pogliani di Besozzi , 1852 , in-8* ; Terza 
edizione, aggiuntovi il trattato sul Duello del medesimo autore — Milano, 
Pogliani, 1869, in-16°. 

Il suicidio, il sacrifizio della vita e il duello. Saggi psicologici e morali. 
— Milano, Chiusi, 1843, in-8°. 

Sulla filosofia morale, Osservazioni. — Milano, Chiusi, 1845, in-8*. 

Studi sulla memoria e sull’ immaginazione. 

L’Ontologismo e il senso comune, ossia la Filosofia ed il Volgo nella qui - 
stione sulla realtà delle cognizioni umane, Memoria. 


Danno notizie : 

Crepuscolo, Giornale, ecc., anno 1851, n. 16. 

Archivio triennale delle cose d’Italia, Serie I, voi. I, pag. 368. 

Odescalchi prof. Antonio, Discorso in occasione dell'inaugurazione del 
monumento eretto alla memoria del benemerito defunto nel Liceo di 
S. Alessandro. 

Manfredi dott. Felice, Cenni biografici intorno a Carlo Ravizza, preposti 
alla seconda e alla terza edizione del racconto « Un Curato di Cam- 
pagna ». 

E. Belgioioso, Guida del Famedio, pag. 196-97. 


Iscrizioni — Voi- IX. 
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An. 1851. 


120 


Sec. XIX. 


Ritratto di marmo 
in bassorilievo. 


PAOLO BRAMBILLA 
DALL’ AULE DEGLI STUDI SUBLIMI DI MATEMATICA 
SALITO IN ETÀ GIOVANILE 
A DETTARE PUBBLICHE LEZIONI D’AGRARIA 
POI DALLE SCUOLE SUPERIORI DI BRERA TRASLATO IN QUESTO I. R. LICEO 
ALLA CATTEDRA D’ALGEBRA E GEOMETRIA 
NEL DOLOROSO ABBANDONO DI UN UTILE MAGISTERO DI NOVE LUSTRI 
SEGUITO DALL’AFFETTO RICONOSCENTE D’INNUMERI DISCEPOLI 
UNO DEL COLLEGIO DEI DOTTI 
E DELLA SOCIETÀ ITALIANA DELLE SCIENZE 
STUDIOSO DI SAPERE E NON DI FAMA 
PER EGREGIE DOTI CARO A TUTTI 
CARISSIMO AD AMICI NUMERATI MA ILLUSTRI 
LA VIRTUOSA COMPAGNA 
CHE PER 50 ANNI GLI AVEVA SORRISO 
SULL’ UMILTÀ DELLA DOMESTICA VITA 
ORBATA DI LUI NEL 25 MARZO 1851 
CON INESPLEBILE DESIDERIO 
Q. M. P. 


Monumento marmoreo nella parete sinistra in fondo al primo corridoio 
delle scuole. 1/ iscrizione fu dettata dal prof. Pietro Molinelli. 

Pi Paolo Brambilla ho detto nel voi. VII, pag. 83. 



R. LICEO CESARE BECCARIA. 
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An. 1871. 


121 


Sec. XIX. 


Medaglione 

con ritratto di marmo 
in bassorilievo. 

SACERDOTI 

ALESSANDRO PESTALOZZA 

EQUITI ORD. MAUR. 

INGENIO DOCTRINA MORIBUS 
PRAECLARO 

ROSMINIANAE DISCIPLINAE 
VINDICI ET INTERPRETI EGREGIO 
QUI 

ROCCE IN LYCEO PER XI ANNOS 
IUVENTUTEM AD SAPIENTIAE STUDIUM 
NAVITER 1NST1TUIT 
CONLEGAE ALUMNI SODALES 
MAIORA MERENTI 
P. 


AN. MDCCCLXXI 


Monumento in marmo bianco addossato al muro del primo corridoio 
delle scuole : è opera di Gio. Spertini che lo fece nel 1871, siccome è scritto 
nel monumento stesso : gio. spertini f. 1871 . 

Il Pestalozza nacque in Milano nel 1807 e morì nel 1871 dopo di avere 
per 11 anni insegnato nel Liceo di S. Alessandro le filosofiche discipline. 

Il Longoni a pag. 14 della sua memoria sugli scritti filosofici del Pe- 
stalozza scriveva : 

« Così il collega , non alieno da filosofia ha compita la propria parte 
« verso il filosofo e collega. 

« Altri dirà di lui come agronomo e cultore di bachi, in tempo 

« che E Italia e più la Lombardia sentivano grand’ uopo di ingegno analitico 
«e di conseguente ragionatore, applicato a tanto prodotto della natura e 
« dell’ arte. » 
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Ha dato alle stampe parecchi scritti, tra i quali ricordo : 

Elementi di filosofia. — Milano, Boniardi-Pogliani, 1845, volumi 3, in-8° ; 
seconda edizione, 1850, volumi 4, in-8° ; terza edizione, 1855, volumi 4, 
in-8°. 

Risposta ad un articolo del « Mondo illustrato » (20 marzo 1847) intorno 
alla suddetta sua opera. « Amico Cattolico », anno 1847. 

Le postille di un anonimo , saggio di osservazioni ( tool . mor.) — Milano, 
Redaelli, 1851, in-8°. 

Le dottrine di Antonio Rosmini difese dalle imputazioni del noto prete 
bolognese. — Milano, Redaelli, 1851, in-8°. 

La mente di Antonio Rosmini. — Milano, Redaelli, 1855, in-8°. 

Compendium Philosophiae. — Milano, Redaelli, 1857, volumi 2, in-8°. 

La legge morale principio dì unità e armonia del mondo. — Milano, 
Redaelli, 1861, in-8°. 

/ Bachi del Giappone, Memoria. — Milano, Redaelli, 1863 e 1864, seconda 
edizione, in-8°. 

Agli educatori dei bachi Giapponesi, Suggerimenti. — Milano, Redaelli, 
1864, in-8°. 

Del Pestalozza ha parlato : 

Luigi Longoni, Intorno gli scritti filosofici di Alessandro Pestalozza. — 
Milano, Giuseppe Bernardoni, 1871, in-8°. 

Bedoni G. B., Per l’inaugurazione del Monumento eretto al prof. Ales- 
sandro Pestalozza nel R. Liceo Cesure Beccaria in Milano. — Milano, 
Tip. Annali Universali, 1871; a pag. 19 è riportata l’iscrizione dettata 
dal prof. Bedoni. 


An. 1882. 122 Sec. XIX. 

AL DOTTORE CAV. GIUSEPPE ARPESANI 
DELLE DISCIPLINE NATURALI 
BENEMERITO CULTORE 

CHE PER XX ANNI INSEGNÒ IN QUESTO LICEO 
E AMÒ DEL PARI 

LA SCIENZA LA PATRIA LA FAMIGLIA 
I SUOI COMPAGNI D’ARMI D’ESILIO E DI STUDI 
MEMORI E RIVERENTI 
P. 

MDCCCLXXXII 


Marmo bianco incassato nella parete destra del primo corridoio delle 
scuole. 










R. LICEO CESARE BECCA RIA. 


An. Ì883. 


Sec. XIX. 


Mezzo busto di marmo 
in rilievo. 


QUESTO RICORDO 


POSERO 

I COLLEGHI GLI AMICI GLI SCOLARI 
AL PROF. E Cav. e CAMILLO HAJECH 
Segretario indi Vice Presidente 
del Reale Istituto Lombardo 
di scienze e lettere 

CHE LE FISICHE DISCIPLINE 
COLTIVATE CON SAPIENTE AMORE 
QUI PER 33 ANNI INSEGNÒ 
CON FACONDA EFFICACE PAROLA 
SEMPLICE E MODESTO 
NE’ DESIDERII E NE’ COSTUMI 
NON AMBÌ CARICHE ED ONORI 
PAGO ALLE GIOIE TRANQUILLE 
DELLO STUDIO E DELLA FAMIGLIA 
ALL’ AFFETTO RIVERENTE DEI DISCEPOLI 
ALLA STIMA DE’ SUOI CONCITTADINI 


NATO IL 24 OTTOBRE 1820 
MORTO IL 23 GENNAIO 1883. 


. Milli 5 

iili » 




Monumento in marmo bianco nella parete del corridoio delle scuole. 

In un opuscolo edito per cura della famiglia stanno raccolte le parole, 
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pronunziate sul feretro dell' Hajech, al cimitero del Gentìlìno il giorno 
25 gennaio 1883, da Giulio Carcano, dal prof. Rinaldo Ferrini, dal preside 
Pietro Rotondi, dal prof. Sante Polli, dal dott. Francesco Grassi, dalli stu- 
denti Roberto Carcano e Vicenzo Cavalla. 

Per 1' inaugurazione di questa lapide si ha un opuscolo col titolo : 

Commemorazione del prof. Camillo Hajech letta al R. Istituto Lombardo 
nell' adunanza del 24 gennaio 1884 dal segretario prof. R. Ferrini. — 
Discorso letto dal prof. Paolo Cantoni al Liceo Cesare Beccarla per 
la inaugurazione della lapide commemorativa. — Pel monumento al 
prof. Camillo Hajech , sonetto , B. Prina. — Milano, 1884. 
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BIBLIOTECA AMBROSIANA. « 


Nomina atque studia eorum, qui in Collegium Bibliothecae Ambrosiane 
cooptati sunt. — Med., 1609 — Anversa 1611. 

Terzaghi Lucilio , Dialogo de ambrosiana bibliotheca a card. Federico "J 
Borromeo instituta ed excellentissium Mediolani Senatum. — Milano, 
Paganello, 1610. 

Opicello Jac. Phil. , Monumenta Bibliothecae Ambrosianac. — Mediolani, ~f 
Gomus, 1618. 

Terzaghi Paolo Maria, Museaum Septalianum Manfredini Septale putridi 
mediolanensis , industrioso labore constructum , descriptum, politioribus 
littcraturae professoribus erudita humanitate ad apertum, etc. — Der- 
thonae, 1664. 

Bosca Petrus, De origine et statu Bibliothecae Ambrosiane. — Mediolani, 
Monti, 1672. 


(1) Sull’ area delle Scuole Taverna e di altre case private per opera dell architetto 
Fabio Mangone il cardinale Federico Borromeo faceva erigere la Biblioteca col titolo 
Ambrosiana, aperta il 6 dicembre 1609; il primitivo ingresso era dalla piazza di S. Se- 
polcro, e sulla porta del vestibolo vedesi in bronzo io stemma Borromeo sostenuto da 
due puttini e nel cornicione si legge pure in bronzo il titolo BIBLIOTHECA AMBRO- 
SIANA ; pel bisogno di ingrandimento e dietro disegno dell’ architetto Giacomo Moraglia 
e dell’ ing. Santagostino tu nel 1829 ampliata la Biblioteca ed annesse Gallerie sull’ area 
della soppressa ch-'esa di S. Maria della Rosa, dalla cui piazza omonima si ha oggi ap- 
punto T entrata. 
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Torre Carlo, op. cit. , pag. 143-147. 

Sassi Gius. Ant., De studiis litterariis Medioìanensium antiquis et novis 
Prodomus ad historiam (ypographicam mediolanensem, etc. — Mediolani, 
Malatesta, 1729. 

Latuada S., op. cit., Tomo Quarto, pag. 93-120. 

Amoretti Carlo , Osservazioni sulla vita e i disegni dì Leonardo da 
Vinci — Milano, 1784. Ristampata nella « Raccolta dei Classici Italiani », 
1809. 

Polidori Luigi, La Biblioteca Ambrosiana. — Milano, Pogliani, 1831. 

Mongeri G., L’ Arte in Milano, pag. 365-377. 

Ceruti Antonio , Biblioteca Ambrosiana negli « Istituti Scientifici », ecc., 
pag. 95-204. 


An. ine. 124 Sec. ine. 

R. MI DIVIQVE PRESVLIS BARTHO 
LOMBI VINCENTINI CON 
VENT’ DOMINICE CORONE 
FVNDATORIS INSIGNIS ME 
MORIA POSILA EST. 

Sotto i portici del cortile, dipinta nel piedestallo di un antico affresco 
rappresentante un abate. Ceruti, op. cit., pag. 203. 


An. 1609. 125 Sec. XVII. 

FEDERICI VS CARD. BORROM^IVS 
AMBROSIANI COLLEGI I 
AC BIBLIOTHECAE 
PARENS AYCTORQVE 
ARTIVM OMNIVM AC DISCIPLINARVM 
RESTITVTOR 

Nell’ antica sala di lettura, su tavoletta sotto la tela, che porta T effige 
del fondatore. Ceruti, op. cit., pag. 184. 



BIBLIOTECA AMBROSIANA, 
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An. 1609. 


126 


Sec. XVII. 


Li '• 

s, ,: , 

fi r 


Ne QVIS EX BIBLIOTHECA AMBROSIANA ' 

LIBROS VEL GVIVSVIS GENERIS SCRIPTA ;V, 

EFFERAT : SI ID FECERIT, 

PONTIFICIA EXCOMMVNICATIONIS POENA ;jf:‘ 


STATIM SE DAMNATVM ESSE SCIAT 
Marmo nero nel vestibolo dell’ ingresso principale. 


An. 1637. > 127 Sec. XVII. 

Effigie in bronzo 

in giro del quale, a lettere rilevate, si legge : 

GALEA Z ARCONATVS 

LEONARDI • VINCI I . 

MANV • ET • INGENIO • CELEBERRIMI • 
LVCVBRATIONVM • VOLVMINA • XII • 

HABES • 0 • CIVIS • 

GALEAZ • ARCONATVS • 

INTER • OPTIMATES • TVOS . 

BONARVM • ARTIVM • CVLTOR • OPTIMVS • 

REPVDIATIS • REGIO • ANIMO . 

QVOS • ANGLIA • REX • PRO • VNO • OFFEREBAT • 

AVREIS • TER • MILLE • HISPANICIS • 

NE ■ TIBI • TANTI • VIRI • DEESSET • ORNAMENTVM • 
BIBLIOTHECA • AMBROSIANA . CONSECRAVIT • 

NE • TANTI • LARGITORE • DEESSET . MEMORIA • 

QVEM • SANGVIS • QVEM • MORES . 

MAGNO • FEDERICO . FVNDATORI • 
ADSTRINGVNT . 

BIBLIOTHECA . CONSERVATORES • 

POSVERE • 

ANNO • MDCXXXVII • 

Monumento incassato nella parete destra del primo ripiano della scala 
che mette alla galleria. 

Iscrizioni — Voi. IX. 12 
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L’ Arconati avea donato all’Ambrosiana dodici volumi di scritti e di- 
segni autografi di Leonardo da Vinci , che furono , all’ invasione francese 
del 1796, asportati a Parigi dal Commissario Tinet ; di questi fu restituito 
il solo Atlantico. De Crescenzi, pag. 94-95; Ceruti A., op. cit., pag. 125. 


An. 1670. 128 Sec. XVII. 

Io: Thomas Bvtio I. C. 

Viro mvnificentissimo 

QVI PICTIS TABVLIS DONO DATIS 

Cardin. Federici Borrom.-ei Archiep. 
res gestas immortale.? REDDIDIT 
Immortale Monvmentym 
B i b l i o t ii e c m Ambrosiana 
Conservatores P. P. 

Anno mdclxx. 

Pietra nera incastrata nel muro , a sinistra della prima rampa della 
scala che mette alla galleria. 

Giovanni Tommaso Bussi, chiamato dal cardinale Borromeo insieme al 
Mangoni ad insegnare architettura nell’ Accademia dell’Ambrosiana, figura 
pure fra gli architetti del Duomo. Ceruti A., op. cit., pag. 190. 



An. 1674. 


129 


Sec. XVII. 


BARTII. .GUALCHI PaTRICIJ MED 
DONVM 

AN. MDCLXX1Y. 



Dipinta a giallo nella base di legno che sostiene il gruppo in gesso, 
rappresentante l’Addolorata, posto nel secondo ripiano del museo Ambrosiano. 


BIBLIOTECA AMBROSIANA. 
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An. 1674. 130 Sec. XVII. 

BARTHOLOMAEVS CHALCVS 

Patricivs mediolanensis 

D. P. 

BIBLIOTHECA AMBROSIANA 
CONSERVATORES 
LARGITORI P. P. 

AN. MDCLXXIV 

Dipinta, con lettere dorate, nel basamento di legno che sostiene la statua 
colossale in gesso di un Ercole , posta nel primo ripiano della scala della 
galleria. 


i An. 1678. 131 Sec. XVII. 

BARTHOLOMAO FASSIO 
PRAPOS. TEMPLlN?. THOMA 
FLAMINIO PASQVAL1N0 
CANON. BASIL. PROTOMART. 

IOANNI MARIA PASQVALI 
CANON. IN ADE FVLCONIS 
THEODATO OSIO 

VIRIS EXIMIE PUS ET BENEFICENTISS. 

CONSERVATORES BIBLIOTH. AMBROS. 

PP. ANNO MDCLXXIIX. 

i Pietra nera nel muro sotto il portico del cortile della Biblioteca Am- 

brosiana, presso il cancello che mette al museo. 

Posta in memoria degli insegnanti belle arti nell'Accademia Ambrosiana. 
Ceruti A., op. cit., pag. 193-194. 

I 


92 


ISTITUTI DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI, 



An. 1680. 


132 


Sec. XVII. 


MANFREDVM SEPTALIVM 
GENERE ET INGENUO CLARISSIMVM 
BASILICHE NAZARIAN^E CANONICVM 
ARCHIMEDEM MEDIOLANENSEM 
B1BLIOTHEG/E AMBROSI AMANTISSIMVM 
LAPIS HIC BENEFICENTI^® MEMOR 
A CONSERVATORIBVS EIVSDEM BIBLIOTHECZE 
COLLOCATVS ANNO MDCLXXX 
DONAT IMMORT ALITATE. 


Pietra nera incassata nel muro destro della prima rampa delle scala 
della galleria. Ricorda la donazione di armi , idoletti , medaglie ed altri 
avanzi antichi , fatta da Manfredino Settala. Corte , pag. 145 ; A. Ceruti, 
op. cit., pag. 162 e 204. 


An. 1688. 


133 


Sec. XVII. 


BARTH. CHALCVS PATRIC = MED 
MVSAEO AMBROSIANO 
D. D. 

AN. MDCLXXXIIX. 


Dipinta, con lettere dorate, nel basamento in legno che sostiene il gruppo 
in gesso del Lacoonte posto nel secondo ripiano del museo Ambrosiano. 


An. 1795. 134 Sec. XVIII. 

Susto di mai mo. 


MARIAE AGNESI MEDIOLANENSI 
ANTONIUS CARD. DUGNANUS 
CONCIVAE SUAE 
DOCTISSIMAE FAEMINARVM 
D. MDCCVC. 


Nel pluvio coperto. 
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An. 1797. 135 Sec. XVIII. 

V1TALIANUS 
S. R. E. CARDINALE 
BORROMEUS 
CONSERVATOR 

Nell’ antica sala di lettura sotto un ritratto in tela. 

Il cardinale Vitaliano Borromeo nacque nel 1720. Grande di Spagna, 
amministratore del Collegio Borromeo, arcivescovo di Tebe, nunzio di Cle- 
mente XIII a Vienna, ece. , ecc. Cardinale nel 1776, morì in Roma il 
17 giugno 1797. Pullè L., Famiglie Notabili Milanesi (Vitaliani e Bor- 
romei, tav. XIII). 

An. 1799. 136 Sec. XVIII. 

Busto di marmo. 

IOAN • BAPT • BRANCA • PRESB • OBL. 

SANCTIORIS • DISCIPLINAE • STVD10 
PRAESTANTIA • OMNIGENAE • ERVDITIONIS 
EDITORVM ■ OPERVM • CELEBR1TATE 
DOMI • FORIS • CLARISSIMVS 
COLLEGI • AMBROS • IN ■ AMBROS • BIBLIOTHECA 
FAMAM • AMPLIFICAVI! 


Nel pluvio ricoperto. 

Il Branca nato in Brissago sul Lago Maggiore, morì in Milano il 
20 dicembre 1799 d’anni 70; per assenso speciale del Commissario impe- 
riale, fu tumulato nella chiesa di S. Sepolcro. 

Milano ha dato al Branca gli onori del Famedio. (Iscr., voi. VII, 
pag. 504, n. 633). 

Hanno parlato del Branca : 

Oldelli Gio Alfonso , Dizionario storico ragionalo degli uomini illustri 
del Canton Ticino, pag. 44. 

Fornaroli, Biografia degli Oblati, pag. 36. 

Belgioioso, Guida del Famedio, pag. 56-57, 



5. i 
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An. 4815. 137 Sec. XIX. 

A GIUSEPPE BOSSI MILANESE PITTORE 
SOMMO NEL DISEGNO E NELLA COMPOSIZIONE 
SCRITTORE ELEGANTE ERUDITO 
PROMOTORE DELLE ARTI IN PATRIA 
MORTO D’AN. XXXVIII. IX. DEC. 

MDCCCXV 



Monumento marmoreo su cui posa il busto del Bossi, posto nella sala 
Custodi della Biblioteca Ambrosiana. 


Nel fianco destro si legge : 

ANTONIO CANOVA 
SCOLPÌ E DONÒ L’ EFFIGIE 
DEL SUO AMICO 
AMMIRATO E COMPIANTO 

Nel fianco sinistro è scolpito: 

GLI AMICI DEL DEFUNTO 
CONSECRARONO ALLA SUA MEMORIA 
QUESTO MONUMENTO 


Di Giuseppe Bossi si è detto nel voi. VI, pag. 173 e segg. e nel voi. VII, 
Famedio, tav. II, n. 585. 
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BIBLIOTECA AMBROSIANA. 


An. 1816. 


Sec. XIX. 


INGREDERE • AUGUSTE ■ IMPERATOR 
BIBLIOTHEGAM • AMBROSIANAM 
QUAE ■ A • MAGNO • FRIDERIGO • BORROMEO 
BONO • CIVIUM • SUORUM • ANTE • ANNOS • BIS ■ C" • CONDITA 
MERITO • HODIE • TIBI 

PER • QUEM • PRETIOSISSIMA • IAM ■ RECIPIT 
MONUMENTA • LITTERARUM • ARTiUMQ • LIBERALIUM 
ANTE • HOS • AN ■ NIX • SIBI • PER • VIM • EREPTA 
ALTERI ■ VELUTI • CONDITORI 
GRATULATOR 


Ricorda l’ imperatore d’Austria che visitando questa Biblioteca , le re- 
stituì codici e oggetti d’ arte ricuperati in Francia. 

L’ iscrizione é riportata nella Gazzetta di Milano , venerdì , 5 gen- 
naio 1816, n. 5, col. 1. 


Au. 1826. 


Sec. XIX. 


Busto di marmo. 


VINCENZO MONTI 


Nel piedestallo : 

GOMOLLI IOH. BATTISTA 
SCULPSIT 

EQUES IAC. GH1DOLI CANONICUS BASIL. AMBR. 
BIBLIOTHECAE 
LIBERALITER ADDIDIT 


Nel busto : 

G. B. COMOLLI FECE. 1*26. 


\ 


Nel pluvio coperto. 
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An. 1829. 


Sec. XIX. 


Busto di marmo. 


ALLA MEMORIA 


DEL SACERDOTE 


GIVSEPPE DELL’ACQVA 


GIVRECONSVLTO 


LEALE INTEGERRIMO PIO 


QVESTO SEGNO DI AMORE 


IL FRATELLO CARLO 


RICONOSCENTE 


CONSACRA 


Nel pluvio coperto. 

Il sacerdote dell’Acqua mori nel 1829 d’anni 70 circa, e fu sepolto 
nel cimitero di Porta Vercelìina, con una breve iscrizione funeraria. Casati, 
Collezione delle Iscrizioni lapidarie poste nei Cimiteri di Milano, voi. IV, 
pag. 151. 


An. 1830. 


Sec. XIX. 


Busto di marmo. 


IOANNI DE P E C I S 


DATORI AMPLO 


MUNIFICO 


Nel pluvio coperto. 

Del nobile milanese, Giovanni Edoardo De Pecis, sepolto nel cimitero 
di Porta Vercelìina, ho parlato nel voi. VI, pag. 266-268, n. 249. 


T~ ^ 
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An. ine. 142 Sec. XIX, 

Busto dì marmo. 

M ARI AE PAR AVI CINI 
IOANNIS DE PEGIS 
GERMANI FRATRIS LARGITATEM 
PROSECVTAE 

Nel pluvio coperto. 

An. 1834. 143 Sec. XIX. 

Busto di marmo. 

BARNABAE ORIA NI 
j AMBR. BIBLIOTHECA 

HERES EX TRIENTE 

I Nel busto : 

i 

GAE. MONTI 

, DI RAVENNA 

j F. A. MDCCCXXXIV 

^ Nel pluvio coperto. 

An. 1834. 144 Sec. XIX. 

Busto di marmo. 

BARBARAE ■ LITTAE • BELGIOJOSIAE • MATRONAE • CLARISSIMAE 
F • GEORGIVS • TOLNAY • NOBILIS • PANNONICVS 
PATRONAE • DE • SE • MERITISS1MAE 

| MEMORIS • ATIMI GVLTVSQ ■ TESTIFICANTI • GRATIA • POSVIT 

f A • M ■ DCCGXXXIV 

l 



Nel pluvio coperto. 
Iscrizioni — Voi. IX. 
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An. 1834. 145 Sec. XIX. 

Busto di marmo. 

DOMESTICO RICORDO AL NOME 
DI 

CARLO PARRÀ 
CUOR PIO MANSUETO 
CHIARO INGEGNO 
EDUCATO ALL’ UTILE OPEROSA 
MATEMATICA 
ELEVATO DALL’UMILTÀ 


IL FIGLIO ALBINO j 

LA NUORA I NIPOTI ! 

INTENTI ALL’EFFIGIE VENERANDA 
PIANGENTI 

DI DESIDERIO E DI SPERANZA 
BENEDICONO IL SUPREMO SIGNORE 
CHE DIEDE E TOLSE 
IL TESORO DI SÌ CARA VITA 


Nel pluvio ricoperto. 

Il Parea nacque in Milano ove cessò di vivere il 18 luglio 1834 
d’ anni 65. Il suo nome è scritto nel Famedio (voi. VII, pag. 508, n. 694). 

Lo hanno ricordato : 

TiPAi.no E., Biografia, eec., voi. V. 

Bruschetti, Storia dei progetti e delle opere per la navigazione del il/i- 
lanese. 

Cattaneo, Notizie naturali e civili della Lombardia. L 

i r 

Politecnico, voi. IV, pag. 427 e segg. 

Gazzetta Ufficiale di Milano, 1834, numeri 202, 214, 243, 

Belgioioso, Guida del Famedio, pag. 173-174. I 

i 

I 


i 
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An. ine. 


Sec. XIX. 


Busto dì marmo. 


BYRON EFFIGIES 
QUAM 

THORWALDSEN INVENTOR RONCHETTIO 
SUTORI SUI TEMPORIS PRIMO 
CLARIORIBUS V1RIS AG PROCERIBUS IUCUNDO 
HUIUS F. ANTONIUS SONANTIS EBURIS MAGISTER 
BIBLIOTHECAE DONAVIT 

Nel piedestallo su cui posa il busto, posto nel pluvio ricoperto. Nel giro 
del busto : 

A. THOR'WALDSEN F. 


An. 1840. 


Sec. XIX. 


Busto dì marmo bianco. 


AL COMTE GILBERTO BORROMEO 
PADRE AMOROSO 
DI RELIGIOSO E CITTADINO ZELO 
DI SAPIENTE BENEFICENZA 
IMITABILE ESEMPIO 
IL FIGLIO RENATO 
POSE NEL MDCCCXL 

Lettere di metallo dorato nel fronte della base su cui posa il busto, 
opera dello scultore Cacciatori. 


A 
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Nella parte opposta della base suddetta : 

148 

NACQUE LIETA SECONDA PROLE DEL CONTE RENATO III. E 
DI MARIANNA ODESCALCHI DEI DUCHI DI BRACCIANO 
E CERI II -XII. DI FEBBRAIO MDCCLI. GENTILMENTE 
EDUCATO , PRESTO CHIARÌ INGEGNO PRONTO , ED ANIMO 
NOBILISSIMO. GIOVINE ANCORA EBBE E MERITÒ MOLTI 
ONORI AULICI E MUNICIPALI , CHE GRAZIOSO LO RESERO 
A PRINCIPI, CARO ALLA PATRIA. NEI FEUDI DELLA FAMIGLIA 
SUCCESSO AL PADRE, LA SIGNORIA ESERCITÒ SEMPRE CON 
MANSUETUDINE PATRIARCALE. NELL’ ANNO MDCCXC. MENÒ 
IN MOGLIE MARIA LISABETTA DEI MARCHESI CUSANI, CON 
CUI UNANIME CONDUSSE LA VITA , CONSORTE DI CHIARO 
ESEMPIO. VISSE IMPERTURBATO GLI ANNI PROCELLOSI CHE 
IL SECOLO CHIUSERO, NON DELLE SUE, MA DOLENTE DELLE 
SVENTURE DELLA PATRIA. NELL’ ARBITRIO DELLA FORESTIERA 
PREPOTENZA ANDÒ OSTAGGIO A NIZZA RAMINGÒ PER 
LE VALLI DEL VERBANO, FUGGENDO I CRUDI SOSPETTI E l’ IRE 
CIECHE DELLE FAZIONI. STETTE A RIFUGIO IN VICENZA, 

FINCHÉ LA PATRIA NON FU RICOMPOSTA. LA SUA COSTANZA 
NEI GIORNI AVVERSI PERSINO AI CONTRARI COMANDÒ IL 
RISPETTO. LA SUA DIGNITÀ, IL SUO CANDORE ANTICO ALLA 
NOVELLA GENTILEZZA CONGIUNTO , LE SUE VIRTÙ SOAVI 
DI PADRE , DI MARITO , DI CITTADINO LA SUA CORTESIA DI 
CAVALIERO , l’ IMMOBILE SUA FEDE DI CRISTIANO DA TUTTI 
GLI OTTENNERO STIMA ED AMORE, A LUI BENEFICO, LARGO 
DELLA MANO E DEL CUORE, AFFABILE DEI MODI E DELLA 
PAROLA IL POPOLO BENEDICEVA A LUI PRUDENTE, EQUABILE, 
GENEROSO FESTEGGIAVANO I CITTADINI E I LONTANI. LUI 
SPECCHIO DI PROBITÀ CIVILE ONORAVANO I PRINCIPI 
CAVALIERI DELLA CORONA DI FERRO DEI SS. MAURIZIO E 
LAZZARO, DELL’ ANNUNZIATA, DEL TOSON D’ORO, ORATORE 
DELLA CITTÀ A NAPOLEONE , MEMBRO DELLA REGGENZA 
DOPO IL FUNESTO XX APRILE DEL XIV. CONSIGLIERE INTIMO 
GRAN MAGGIORDOMO DEL REGNO, ORATORE DI FRANCESCO I 
A PAPI PIO VII E LEONE XII. OSPITE DI CARLO FELICE RE 
DI SARDEGNA, ELETTO AD ACCOGLIERE ED OSSEQUIARE LA SPOSA 
DI FERDINANDO I. FRA TANTI ONORI SERBÒ ANIMO 
SEMPRE TEMPERATO , PREFERÌ LE GIOIE DELLA FAMIGLIA 
SI GLORIÒ SOLO DI MOSTRARSI RELIGIOSO E PIO, COLLOCÒ 
NEL BENEFICARE LE SUE COMPIACENZE PIÙ GIOCONDE 
MORÌ NEL SIGNORE IL XII MAGGIO MDCCCXXXVII. . 

Questo monumento è posto nel mezzo di una sala della Biblioteca, che 
è attigua all’antica sala di studio. L. Pullè, op. cit., tav. XIV. 


■ 1 
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An. 1843. 


Sec. XIX. 


FRIDERICO • IACOBI • FIL • FAGNANIO 
MARCH • PATRICIA • NOBILITATE 
PLURIMIS • EQQ. • INSIGNIBUS ■ EXORNATO 
AB • ADMISSIONIBVS 

ET • A • CONSILlS • NAPOLEONIS AUGUSTI 
VIRO • PROBATISSIMO 

PIETATE • INGENIO ■ DOCTRINA • SCRIPTIS • EDITIS 
ERUDITORUM • LAUDES • ADEPTO 
EOQUE ■ NOMINE 

IN ■ COLLEGIA • PLERAQUE • L1TTERATORUM • ADSC1TO 
QUOD ■ SUPREMIS • TABULIS 
BIBLIOTHECAM • AMBROSIANAM 
LECTISSIMIS • OMNIS • GENERIS • VOLUM1NIBUS 

ccloo ccloo do ciò ciò 

DIAGRAMMAT1BUS ClO ClO ClO ClO 
EXEMPLIS • LINEARIS • PICTURAE • CClOO lOO ClO 
AUXERIT • LOCUPLETAVER1T 
CURATORES 

PLAUDENTIBVS • PRAEFECTO • DOCTORIBUSQUE 
OB • PRAECLARA ■ EIUS MERITA 


Nella sala Fagnani, nella grande base che sostiene il busto del marchese 
Federico Fagnani, opera di Giovanni Labus. 


Nel lato destro della base : 


ADIECTIS 


IN ■ EORUM • INLATIONEM 
ET • ORDINATIONEM 
SCUTATIS • NUMIS • ARGENTEIS 
Ciò • CIO D 





T 
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Nel lato sinistro : 

LEGATIS 

AMPL1US • IN ■ AUGMENTUM 
ET • TUTELAM 

ANNUIS • SCUTATIS • NUM • ARG • | 

CXII 

Nella parte posteriore : 

DEDICAT • AN • M DCGG XLIII 

Nel busto : 

10AN • ANTON . 

LABUS ■ F. 

A • MDCCCXLm 

An. 1844. 150 Sec. XIX. 

IOAN • DOMINICO • R0MAGN0SI0 
SC1ENT1AE • C1VILIS 
REST1TVTORI 

AN • M • DGCG • XXXX1ÌIL 

Sotto il portico del cortile, nel fronte di un grandioso monumento, sul 
quale, in grandezza maggiore del vero, si vede assisa la figura del Romagnosi. i 

Nel fianco destro é ricordato il nome dello scultore : 

ABUNDIUS SANGIORGIUS 
DE MARMORE DUXIT 

Nel fianco sinistro : 

FRANCISCUS DURELLUS 
DIAGRAMMATE EXPRESSIT 

Nella cornice del basamento superiore, a destra, si legge : I 

GIORGIOLI E TORRETTA ^ 

ESECUTORI DEL BASAMENTO i 

Il Romagnosi nacque a Salsomaggiore, nel Piacentino, il giorno 11 di- ■ 
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cembre 1761 : morì in Milano il dì 8 giugno 1835, e fu sepolto nel cimitero 
di Carate Brianza. Il nome del Romagnosi è scritto nel Famedio. 

Moltissimi hanno ricordato la vita e le opere del Romagnosi, e tra 
questi ricordo : 

Ferrari Giuseppe, La mente di Gian Domenico Romagnoli. — Milano, 
I. R. Stamperia, 1835. 

Gazzetta Ufficiale di Milano, 1835, n. 173. 

Cantò Cesare, Notizie di G. D. Romagnosi. 

Sacchi Gius., Biografia di G. D. Romagnosi. 

Coraccini Federico, Storia dell' amministrazione del regno d’ Italia du- 
rante il dominio francese. 

Belgioioso E., Guida del Famedio, pag. 202. 

Iscrizioni, voi. VII, pag. 462 e tav. I, n. 524 del Famedio. 


An. 1847. 151 Sec. XIX. 

Busto di marmo bianco. 

PETRO CVS TODI 

QVI 

LECTISSIMAM REM LIBRARIAM 
AD XX7 VOLYMINVM • MILLIA 
AMBROSIANAE BIBLIOTHECAE 
V1VENS ATTRIBVIT 
PROPRIAMQVE DICAVIT 

Nel busto : 

G.° Monti 
di Ravenna 
1847. 

Nel pluvio coperto. 

Pietro Custodi, V autore della raccolta degli Economisti Italiani, il con- 
tinuatore del Verri nella Storia di Milano, l’autore delle vite di Gerolamo 
Morone e di Cicco Simonetta, il raccoglitore di biografie di Italiani celebri 
e di storici ricordi della Brianza, nato a Galliate presso Novara nel 1771, 
mori il 14 maggio 1842. 


Il nome del Custodi è scritto nel Famedio, (Iscr. , voi. VII, tav. I, 
n. 522. 
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Danno notizie : 

Politecnico, voi. V, pag. 286. 

Sangiorgio, Elogio di Pietro Custodi. 
Belgioioso, Guida del Famedio, pag. 98. 


An. 1848. 152 Sec. XIX. 

Ritratto di marmo 
in rilievo. 


FEDERIGO • AGNELLI- 
DOMO • MEDIOLANO ■ 

IURIS • LEGUMQUE • CONSULTO • 
CIVIBUS • PROBATISSIMO • 

OB - EXIMIAM • LIBRORUM . COPIAM . 
AMBROSIANAE . BIBLIOTHECAE ■ LEGATAM • 
ANNO • MDCGCXLVIII • 
CONSERVATORES . BENEFAGTI • MEMORES . 


Monumento in marmo bianco, incassato nel muro sotto il portico della 
Biblioteca Ambrosiana, a sinistra della prima porta. 

An. 1854. 153 Sec. XIX. 


Ritratto di marmo bianco 
in bassorilievo. 

A 

CESARE PEZZI 
PITTORE DI FIGURA 
MORTO D’ANNI 38 
IL 20 MAGGIO 1854 
AMICI 

ARTISTI ED AMMIRATORI 
P. 

Monumentino in pietra sana incastrato nel muro del cortile della Biblio- 
teca Ambrosiana, sulla sinistra del cancello che mette al museo. 

Il Caimi, op. cit. , pag. 71, scrive, che i ritratti del Pezzi emularono 
quelli dei più valenti in tal genere da richiamare la maniera del Van-Dych. 




I 
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An. 1855. 


Sec. XIX. 


Messo busto di marmo bianco 
in bassorilievo. 


COSTANTINO PRINETTI 
PITTORE DI PAESE 
ESEMPIO DI OGNI GENTILE VIRTÙ 
D’ INTELLETTO E DI CUORE 
MORTO D’ANNI 30 IL 13 MARZO 1855 
, AMICI ED AMMIRATORI 
POSERO 


Monumentino in pietra scura , incassato nel muro sotto il portico del 
cortile, a destra del cancello che mette alla galleria. Caimi A., op. cit., 
pag. 98. 


An. 1870. 


Sec. XIX. 


Busto di marmo. 


SAC. OBL. BERNARDUS GATTI 
AD ANNOS XXXVIII 
AMBROSIANAE BIBLIOTHECAE 
CUSTOS DOCTOR PRAEFECTUS 
MDCCCLXX 


Nel pluvio ricoperto. 

Scrisse i Cenni intorno alla vita e alle opere di Giuseppe Pecis — 
Milano, Classici Italiani, 1837. 

Pubblicò l’Epistolario tra Pietro Bembo e Lucrezia Borgia. Ceruti, 
op. cit., pag. 188. 

Iscrizioni — Voi. IX. 
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An. 1886. 


156 


Sec. XIX. 


Ritratto di marmo 
in bassorilievo. 


IULIO • GOMITI ■ PORRO • LAMBERTENGHI 

VIRO • DOGTO 

QUI ■ BIBLIOTHECAM ■ AMBROSI ANAM 
LIBRIS • SGRIPTIS ■ NUMMIS 
LOCUPLETAVIT 

CONSERVATORES ■ POSUERUNT 
ANNO • M • DGGC • LXXXVI. 


Monumentino in marmo bianco, incassato nella parete del portico, a 
destra della prima porta della Biblioteca; T effigie fu scolpita dallo Spertini, 
T iscrizione dettata dal prefetto abate Ceriani. 

Il conte Giulio Porro , già presidente della Società Storica Lombarda, 
nel 1867 donò all’Ambrosiana 47 codici manoscritti, 367 volumi rarissimi, 
stampati in Milano nel secolo XV, e 40 altri volumi pure del quattro- 
cento stampati altrove, e inoltre libri, autografi e medaglie: in morte 
legava la collezione dell’ archivio Botta-Adorno in 143 pacchi di manoscritti, 
assai pregiati per le memorie storiche, di cui si componeva. 

Del conte Porro Lambertenghi danno notizie : 

Manno Antonio, L’ opera cinquantenaria della R. Deputazione di Storia 
patria di Torino, notizie, eec. — Torino, Bocca, 1884. A pag. 337 vi ha 
T elenco delle pubblicazioni del Porro. 

Calvi Felice, Giulio Porro Lambertenghi, Commemorazione letta nel- 
V adunanza generale dei Soci del 20 dicembre. — Milano, Bortolotti, 
1885. (Estratto &d\Y Archivio Storico Lomb., an. XII, 31 dicembre 1885). 
Sangiorgio G„ Commemorazione del conte Giulio Porro Lambertenghi. — 
Torino, Vincenzo Bona (1885). Estratto dalla Rivista Storica Italiana, 
voi. II, fase. IV, an. 1885). 

Carutti Domenico, Il conte Giulio Porro Lambertenghi, Notizia. — To- 
rino, G. B. Paravia, 1886. 

Archivio Storico Lombardo, anno 1886, pag. 732. 
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LA ZECCA. 


Torre C., op. cit., pag. 209. 

Latuada S., op. cit., Tomo Quarto, pag. 121-128. 

Gnecchi Francesco ed Ercole, Monete dì Milano. 

Biondelli B., Prefazione alle Monete di Milano, descritte ed illustrate da 
Francesco ed Ercole Gnecchi. 

— La Zecca negli « Istituti Scentilìci », ecc., pag. 631-645. 


An. ine. 


Sec. XV. 


DVX 


MLI 


QVINT VS 

Il Latxjada scrive che l’antica Zecca, esistente nella via di S. Mattia 
alla Moneta, venne trasportata nella vicina via, oggi ancora denominata 
Zecca Vecchia , per opera di Galeazzo Sforza , di cui appunto vedevasi an- 
cora a suoi tempi all’esterno verso la strada un grande stemma gentilizio 
coll’ iscrizione riferita. 




ili 





PORTA VERCELLINA 

(ORA PORTA MAGENTA) 


SCUOLE TAVERNE. (1) 


An. ine. 


Sec. XV. 


SCHOLA FIDELITATIS D. STEPHANI TABERNAE 
ERVRIENDIS PVERIS 

Era sopra la porta della casa d’istruzione istituita dal nobile milanese 
Stefano Taverna, ove fu veduta scolpita in marmo bianco dal Torbe ( II 
Ritratto dì Milano, pag. 206) e dal Latuada, Tomo IV, pag. 163. Tro- 
vasi registrata anche nel Fusi (Pars Secunda, car. 62 v.°, n. 180). Calvi 
Felice, Famìglie Notabili Milanesi (Taverna), tav. I. 


(1) Erette in prima dove è la Biblioteca Ambrosiana, furono da poi trasportate nelle 
vicinanze della distrutta chiesa di S. Maria Fulcorina. 
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CONSERVATORIO DELLE CANOSSIANE. (1) 


An. 1840. 


Sec. XIX. 


Busto di marmo. 


AL MARCHESE FEDERICO FAGNANI 
PER ANTICA NOBILTÀ DI NATALI 
INGEGNO E DOTTRINA 
RAGGUARDEVOLE 
DELLA FEDE E DEL BEN OPERARE 
ZELANTE AD ESEMPIO 
LE FIGLIE DELLA CARITÀ 
RICONOSCENTI 

PERCHÈ MORENDO NELL’ANNO 1840 
ASSEGNÒ LORO IN DONO 
. AD ABITAZIONE IL SUO PALAZZO 
A MANTENIMENTO PARTE DE SUOI AVERI 
TE LE POVERE FANCIULLE QUI EDUCATE 
TE NOI EDUCATRICI 

RICORDEREMO SEMPRE GENEROSO BENEFATTORE 
DIO TI CONCEDA IL GUIDERDONE 
CHE IL CUORE TI ASSEGNA E LA PRECE IMPLORA 

In una sala terrena, presso l’oratorio di S. Matteo alla Banchetta, di 
cui ho riferito le iscrizioni nel voi. Ili, pag. 37-41. 




(1) Via S. Maria Fulcorina , n. 20, già palazzo dei marchesi Fagnani. Fu aperto 
l’ anno 1844 (v. L. Vitali, op. cit , pag. 270). 
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S. JACOPO 

COLLEGIO DELLE VERGINI SPAGNUOLE. (*> 


An. 1579. 


Sec. XVI. 


INSTITVTIOKE M V I® R I B V S Q 
CATHOLIGE MAG. T1S DIVI 

Philippi II Hispaniai^ Regis Maximi 

HAS A3DES HISPANA PIETAS DEGREVIT 
INSTRVI. PROPRIISQ. ELEMOSINIS ORNARI 
LIBERALITER EDVGANDIS 
ET ERVDIENDIS PAVPERGVLIS 
VIRG1NIB’ IilSPANOIJr FILIABVS 

Anno salvtis Domicelo) 

M • D • Lxxix 


Questa memoria, che in origine vedevasi sopra la porta del Collegio 
delle Vergini Spagnuole, al presente è nel Museo Archeologico, nella mo- 
derna parete di divisione della navata sinistra. Fu già edita dal Puccinelli 
(pag. 123, n. 21), da cui il Fusi ( Pars Secunda , car. 30, n. 4), e dal 
Latuada (op. cit. , voi. IV, pag. 400). 


(I) Il Collegio coll’annessa chiesa di S. Jacopo sorgeva sul Naviglio che dalla piazza 
del Castello conduce a Porta Vercellina, quasi di faccia alla chiesa di S. Nicolao. Questo 
collegio era stato aperto nel 1583, e fu chiuso ai 29 gennaio 1785. Collegio e chiesa fu- 
rono vendute ad un Antonio Molinari che le fece rifabbricare ad uso di abitazione civile. 


Iscrizioni — Voi. IX. 
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An. 1589. 161 Sec. XVI. 

RELIGIO MVNDA ET IMMAGVLATA 
APVD DEVM ET PATREM HAEG 
EST VISITARE PVPILLOS ET VIDVAS 
IN TRIBVLATIONE EORVM ET IM 
MAGVLATVM SE GVSTODIRE 
AB HOC SAEGVLO MDLXXXIX 

Dal Puccinelli (pag. 123, n. 22), da cui il Fusi ( Pars Secunda , 
car. 37-37 v.°, n. 37). 


f 
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PORTA GOMASINA 

(ÓRA PORTA GARIBALDI) 


SCUOLA D’ AGKICOLTURA. (1) 


Statuto organico della scuola superiore d' agricoltura. — Milano, 1870. 
Alpe Vittorio , R. Scuola Superiore di Agricoltura. ■— Negli «Istituti 
Scientifici », pag. 411. 


An. 1883. 


Sec. XIX. 


ALLA MEMORIA 

DEL PROFESSORE EMILIO CORNALIA 
INSIGNE NATVRALISTA 
PRIMO INVENTORE DI UN’ARTE 
RINOVATRICE DELLA COLTVRA 
DEL BACO DA SETA 
COLLEGHI E DISCEPOLI 
LI Vili GIUGNO MDCCCLXXXIII 


Marmo bianco nella parete sotto il chiostro presso la scala che mette 
agli utfici della Direzione ; T iscrizione fu dettata dal prof. Antonio Franchi. 


(1) Eretta nell’ex convento dei PP. Agostiniani annesso alla chiesa di S. Maria In- 
coronata ; fu già Caserma militare. È situata in via Marsala, n. 10. 


•\ 


116 


ISTITUTI DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 


| 

I 

!' 


Emilio Cornalia nacque in Milano nell’ agosto del 1824 e vi mori 

1’ 8 giugno 1882. 

Diede alle stampe molti scritti, dei quali ricordo i seguenti : 

Fauna d‘ Italia. Parte prima, Catalogo descrittivo dei mammiferi osservati 
fino ad ora in Italia. — « Italia », (pubblicazione del Yallardi). 

Gli Alla, ossia i pigmei dell'Africa equatoriale. — « Rivista Italiana di 
Scienze, Lettere ed Arti», voi. I, pag. 311. 

La grotta di Mahabdeh e le sue mummie. — « Rivista Italiana di Scienze, 
Lettere ed Arti », voi. II, pag. 233. 

Monographie des Mammifères fossiles de la Lombardie. — Milan, in-4° fig° 

Sui progressi della Geologia nel secolo XIX. — Pavia, Bizzoni, 1847, in-8°. 

Notizie geo-mineralogiche sopra alcune valli meridionali del Tiralo, Dis- 
sertazione inaugurale. — Milano, Guglielmini, 1848, in-4°. 

Cornalia e Masserotti, Manuale di Chimica e di Storia naturale appli- 
cata allo studio preparatorio della farmacia. — « Annali » cit., an. 1851, 
voi. CXXXVIII, pag. 446. 

Cornalia e Chiozza, Cenni geologici sull' Istria e la Paleontologia del- 
V Istria. — 1851. 

Su alcune caverne ossifere dei monti del Lago di Como. — Como, Osti- 
nelli, 1852, in-8°. 

Il Regno minerale elementarmente esposto. — Milano , Bernardoni , 1854, 
in-8°, con 8 tavole ; — seconda edizione, con aggiunte e note di Camillo 
Marinoni, con 89 incisioni e una tav. colorata. — Milano, Treves, 1871, 
in-16°. 

Il Evia o il Draco del Ricino ne’ suoi rapporti scientifici ed industriali. 
— Milano, Bernardoni, 1855, in-4°, con una tavola. 

Natura rappresentata e descritta. — Milano, Salvi, 1856. 

Monografia del Bombice del gelso ( Bonibix Mori L.) premiata dall’ 1. R. 
Istituto Lombardo di Scienze, Lettere ed Arti, accompagnata da XV 
tavole disegnate dall’ A. — Milano, Bernardoui, 1856, in-4° fig.° 

Osservazioni zoologico-matematiche su un nuovo genere di crostacei iso- 
podi sedentarii. — Torino, 1858. 

Relazione sull’ annata bacologica del 1865 con V appendice d’ una lettera 
del prof. A. Galanti. — Milano, Bernardoni, 1866, in-8°. 

Inaugurandosi solennemente nel palazzo del Museo Civico il busto di 
Giorgio Ian, Commemorazione. — Milano, Pirola, 1867, in-8°. 

Guida alle gallerie dì Storia naturale del Museo civico di Milano. — 
Milano, Bernardoni, 1870. 

Catalogo delle collezioni del Museo civico di Milano. — Milano, 1870. 
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Museo civico eli Storia naturale. — Negli « Istituti Scientifici », pag. 697. 

Rapporto sul Congresso apistico tenutosi in Milano nel i87d. — « Annali 
del Ministero di A. I. e C. », 1872, secondo trimestre, Parte Prima, Agri- 
coltura. 

Norme pratiche per V esame microscopico delle sementi , crisalidi e far- 
falle del baco da seta, terza edizione. — Milano, Guerra (1886), in-16°. 


An. 1890. 


Sec. XIX. 


Busto in bronzo. 


GAETANO CANTONI 
IN QVESTA SCVOLA 
CHE RICORDA TANTA PARTE 
D’ VNA VITA NOBILMENTE SPESA 
NELL’ INSEGNARE ED ACCRESCERE 
LA NVOVA SCIENZA DE’ CAMPI 
AMICI DISCEPOLI AGRICOLTORI 
CON RIVERENTE AFFETTO 
DEDICARONO 


V GIVGNO MDCCCXC 


Dalla parte opposta : 

V SETTEMBRE MDCCCXV 
XVIII SETTEMBRE MDCCCLXXXVII 

Nel bu Uo : 

G. Villa. 


A sinistra del busto stesso : 
Giudici fuse 
Milano. 


In mezzo al campo della Scuola d’ Agricoltura. 

Pel professore di agronomia, Gaetano Cantoni, ho parlato nel voi. VII 
pag. 414-415, n. 425. 


■A# 1 *? 






R SCUOLA TECNICA 

PAOLO FRISIA 1 


Au. 1880. 


Sec. XIX. 


AD ANTONIO VIGO PELIZZARI 
NOBILE E CULTO INGEGNO 
ESPERTISSIMO NELL’ARTE 
DI GOVERNARE LA SCUOLA 
AD APPARECCHIO DI VIRTÙ CITTADINE 
GLI ALUNNI DI BASSANO PORRONE (2) 

SECONDATI CON PLAUSO DAI PROFESSORI 
ANNUENTE CON LODE IL MUNICIPIO 
POSERO QUESTA PIETRA 
SERBANDO IN CUORE SCOLPITA 
LA CARA IMMAGINE DEL BUON VECCHIO 

DIRESSE QUESTA SCUOLA PER DICIOTT’ANNI 
MORÌ OTTANTENNE IL 14. GENNAIO 1880. 

IN FLORIDA VECCHIEZZA 

15 APRILE 18?0. 

Monumento in marmo bianco nella parete sinistra deli’ atrio dell’ Istituto. 
(1; E situata in via Bassano Porrone, n. 5. 

(2) Bassano Porrone dalla denominazione della via, in cui si trova, e che con tale 
nome si indicava prima di essere dedicata a Paolo Frisi. 
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SCUOLE PIE GRASSI. (1) 


Torre C., op. cit., pag. 211, seconda edizione. 

Morigia Paolo, Historia dell’ antichità di Milano, lib. 3, pag. 471, 
Latuada S., op. cit., Tomo Quinto, pag. 136. 

Branca Carlo , Cenni storici sull' origine della fondazione dei Luoghi 
Pii Elemosinieri. — Milano, P. Agnelli, 1880, pag. 18. 

Venosta F., Una scuola pei poveri nel sec. XV. — Nella « Raccolta Mi- 
lanese », 1888, pag. 7. 


An. 1460. 


Sec. XV. 


(sic) 

THOMAV DE 


G R A S S I S 146 o 


Piccola lapide, con lettere dorate, esistente nel Museo Archeologico, e 


(i) Queste Scuole, che oggi si direbbero elementari , furono erette da Tommaso 
Grassi con atto 4 settembre 1473, rogato. Antonio Funigo ed amministrate dal L. P. delle 
Quattro Marie; durarono sino al 1787 nella casa via dei Ratti, n. 8, atterrata poi in 
questi ultimi anni. 

Iscrizioni — Voi. IX, 16 
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donata da Girolamo Zucca di Giuseppe proprietario della casa n. 5 , in 
piazza delle Galline, ove fu rinvenuta sotto il pavimento dell’atrio nel 
praticare alcune riparazioni. È molto probabile che quivi sia stata trasportata 
dalla via dei Ratti in cui ebbero sede le scuole istituite da Tommaso 
Grassi, siccome ne fa fede l’iscrizione seguente da me stesso veduta sopra 
la porta della casa non ha guari demolita. 


An. 1473. 


166 


Sec. XV. 


PAVPERIBVS PVERIS PR1MAM CVPIENTIBVS ARTEM 
EN PATEO ARGENTVM NOLO SED INGENIVM 

i e; 


ADMIN1STRATORES QVATVOR MARIAIJ, 
EX TESTAMENTO THOMAS DE GRASSIS 


Fu già edita dal Morigia, dal LatuXda , dal Branca, dal Venosta e 
da altri. 


An. ine. 


167 


Sec. XV. 


Spero jn beurn 


© gettu* Ijuimu cuctoe mortale p ano* 

<]’b l»ubjta^ notb sollicitarc bcu, 

* • 

lìatu* ubi pri, bemoerat 1 nulnera quo^ 
ci lalu* abfiru cuepibc iubaica, 
iìlatcr ubi nato marna* et pcctora pabit 
(imiti infa* lurit granirne iubaico, 

3 rclcv et fupplcr nulla pati ere rcpul*am 
eu tot ùgna tibi *int pictati* abi. 


i 
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spero in deum — o genus humanum cunctos mortale per annos — quid dubitas 
votis sollicitare deum. — natus ubi patri demonstrant vulnera quoque — et latas 
abfixum cuspide iudaica. — mater ubi nato mammas et pectora pandit — quas 
infans luxit gromme iudaico — i celer et supplex nullarn patiere repulsam — 
cum tot signa libi sint pietatis adi. 

La copiai nel museo di antichità del defunto signor Amilcare Ancona ; 
prima era posseduta dal cav. Luigi Arrigoni. 

Nel 1884 vede vasi nella casa delle Scuole Grassi, vicino a una imma- 
gine di nostra Donna detta la Madonna del Ratto , da un ratto che le si 
arrampica sopra un braccio ; statua in terra cotta che ora si conserva nel 
palazzo dei nobili fratelli Bagatti Valseeehi. 

Fu già pubblicata nell’ Archivio Storico Lombardo, voi. IV, anno XIV, 
fase. I, anno 1887, pag. 212, in carattere corsivo comune e con poca dili- 
genza da G. A. Spinelli. 
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SCUOLE PALATINE. (1) 


Torre Carlo, op. cit., pag. 236-237, seconda edizione. 

Latuada S., op. cit. , Tomo Quinto, pag. 184. 

Benvenuti M. , Milano corri era e qual’ è. — Milano, Lombardi, 1872, 
pag. 185. 

Prina B., Le scuole classiche. — Negli « Istituti Scientifici », pag. 447. 


(1) Antiche scuole , che ristabilite dal duca Gio. Galeazzo Visconti , ebbero da suo 
figlio Giovanni Maria una casa nel Broletto Nuovo; prosperarono sotto gli Sforza; il 
locale consumato da un incendio , fu rifabbricato seguendo il disegno del Seregni simile 
al palazzo dei Giureconsulti, ed occupava quel tratto, che dall’arco che mette in via 
degli Orefici si estende sino alla loggia degli Osij. Nei mezzo della facciata si vede una 
statua, opera di Gio. Pietro Lasagni, posta a ricordo di S. Agostino colla seguente iscri- 
zione riportata dal Latuada (op. e Tomo cit., pag. 184) , con cui concorda il Bianconi 
( Nuova Guida di Milano — Milano, 1787, pag. 449): 

AVGVSTINVS HIC HVMANA DOCENS DIVINA DIDICIT. 

Nel Torre (op. cit , pag. 237, seconda edizione , si legge nel modo seguente : 

HIC AVGVSTINVS HVMANA DOCENS DIVINA DISCIT. 


r 
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An. 1605. 


Sec. XVII. 


QVISQVIS ES OTIOSVS SIVE NEGOTIOSVS SVSPICE 
OTJ HIC LOGVS EST OLIMQVE FVIT IN QVO 
THEM1DEM ET SVADASGOLAS HAEG TE VIRVM 
ILLA CIVEM FAC1ET BONA BONVM SED 
HEIC FAC1ET. VENI ■ VT IN OTIO NEGOTIOSVS 
FIAS, IN NEGOTIO OTIOSVS 
ARYCIVS PVTEANVS C. R. PROFESSOR ELOQVENTIAE 
ET HISTORIOGR. REGIVS D. D. D. P. P. P. 

VIDO MAZENTA VRBIS PRAEFECTO 
M - D • C • V. 


Fusi ( Pars Prima, car. 128, n. 636) ad scholas Palatinas. 


An. 1645. 


Sec. XVII. 


HEVS VIATOR 
IMPER AT 0 R I B V S 

VALENTINIANO 
GRATIANO 
VALENTE ET 
THEODOSIO 
QVORVM TEMPORE 
DI WS AMBROSI VS 
MEDIOLANENSI 
PRAEFVIT ECCLES1AE 
IN CATALOGO 
NOBIL1VM VRBIVM 
HIS VERS1BVS 
MEDIOLANVM 
CELEBRAVI 


ET MEDIOLANI INTRA OMNIA COPIA RERVM 
INNVMERAE CVLTAEQVE DOMVS FOECVNDA VIRORVM 
INSIGNIA ANTIQVI MORES TVM DVPLICE MVRO 
AMPLIFICATA LOCI SPECIES POPVLIQVE VOLVPTAS 
CIRGVS ET INCLVSI MOLES CVNEATA THEATRI 
TEMPLA PALATINAEQVE ARCES OPVLENSQVE MONETA 
ET REGIO HERCVLEI CELEBRIS SVB HONORE LAVACRI 
CVNCTAQVE MARMOREIS ORNATA PERISTILIA SIGNIS 
MOENIAQVE IN VALLI FORMAM CIRCVMDATA LYMBO 
OMNIA QVAE MAGNIS OPERVM VELVT AEMVLA FORMIS 
EXCELLVNT NEC IVNCTA PREMIT VICINIA ROMAE 


Grande lastra di marmo bianco, alla destra della statua del poeta 
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Ausonio, che dettava quei versi sullo scorcio del sec. IV, quando Milano 
era ancora un centro dei più ragguardevoli. 

Fu già edita da parecchi scrittori, ma quasi sempre con poca diligenza. 



ìl 


r 


An. 1645. 


i 


170 Sec. XVII. 

PALAT1NAS 
DILAPSAS AEDES 
AVSONl S1MVLACHR0 
ET CARMINE 
RESTITVTIS 
PETRVS GEORGIVS 
BVRRVS 

VRBIS PRAEFECTVS 
AC XH AEDILES 
OBIECTAM AEMVLATI 
MAGNIFICENTIAM 
EX LX DECVRIONVM 
DECRETO 
INSTAVRANT 
MDCXLV 


f 

! 


■1 

* 


Marmo bianco sull’ arco del palazzo che mette in via Orefici, alla si- 
nistra della statua del poeta Ausonio, scolpita da Gio. Pietro Lasagni. 

Fu già edita dal Puccinelli ( Memorie antiche di Milano , pag. 28, 
n. 125); dal Torre (op. cit., pag. 236-237, seconda edizione); dal Latuada 
( op. e Tomo cit., pag. 187); dal Sitone (pag. 211) e da altri. 

Pietro Giorgio Borro , conte di S, Stefano , giureconsulto collegiato 
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(comparizione 6 gennaio 1638) ; uno dei sessanta decurioni ; nell’ anno 1645 
vicario di provvisione ; giudice pretorio al segno del Gallo ; vicario del 
pretorio ; uno dei conservatori del patrimonio, ai 5 maggio 1655 ; avvocato 
fiscale di Milano per nomina di S. M. Cattolica. Senatore nel 1666 ; podestà 
di Pavia nel 1678. Nel 1645, essendo, come s’ è visto, vicario di provvisione, 
distrutte da un incendio le scuole palatine, egli ne fece rifabbricare il pa- 
lazzo, per cura dell’ architetto Carlo Buzzi, seguendo il disegno del palazzo 
dei giureconsulti che sorgeva dirimpetto. (Calvi, Famiglie Notabili Milanesi, 
Famiglia Borro). 


t 
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COLLEGIO DEI NOTARI 
OFFIZIO DEI PANIGAROLA 


ARCHIVIO NOTARILE/ 1 ) 


* 

r 


li- 

ti 


Compendium ordinum et statutum ven. coltegli DD. Causidicorum et No- 
tariorum Mediolani etc. — Mediolani, 1701, in-fol. 

Latuada S., op. cit. , Tomo Quinto, pag. 176-178. 

Elia Elia, Archivio Notarile. — Negli « Istituti Scientifici », pag. 77. 

Bianchini G. B. , Celeberrimi collcgii Causidicorum et Notariorum Me- 
diolani sanctiones j stylatus et prerogativa} ex veteribus codicibus ex- 
cerpta ; etc. — Mediolani, Majetta, 1701. 

— Ordines collegii Notarium et Causidicorum Mediolani. — Mediolani, 
1701. 

Statuti , privilegi e più cose appartenenti al Collegio dei Notai, Causidici 
e Periti di Milano, ecc. — Milano, Galeazzi, 1775. 


(1) È collocato nel palazzo centrale della piazza Mercanti, detto della Ragione, a cui 
si sale dal lato sud-est della piazza sotto il portico ad archi cuspidali. 

Iscrizioni — Voi. IX. 17 


130 


ISTITUTI DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 


T 


i 


Au. 1723. 


171 


r 


Sec. XVIII. 


1723 

OFFICI VM STATVTORVM COMMVNIS MEDIOLANI j 

NVNCVPATVM DE PANIGAROLIS 

INSTAVRATO EIVSDEM ARCHIVO SVB GVBERNIO ) 

NOT. IVLII THOMAE RASSONI 

IN HOC OFFICIO AB ANNIS 300. ET VLTRA CITRA 
RESPECTIVE REGISTRATA ET PVBLICATA REPERIVN= 

TVR IN DIESQVE REGISTRANTVR AC PVBL1GANTVR j 

AC REGISTRARI PVBLICARIQVE DEBENT TVM EX 
DISPOSITIONE STATVTORVM TVM NOV. CONSTITV= 

TIONVM TVM PRIVILEGIORVM EIVSDEM OFFICII 

VT EX LIB. E. FOL. 187 ET LIB. H. FOL. 6Ò. SVB ! 

RESPECTIVIS POENIS DE QVIBVS IN EIS. TVM DENIQVE 

EX CONTINVO INVETERATO VSV 1NFRASCRIPTA NEMPE 

TEST AMENTA A TESTATORIBVS REGISTRARI NON PROHIBITA j 

DONATIONES ET CESSIONES TITVLO DONATIONIS ' 

TVTELAE DOTES POTISSIMVM POST BIENNIVM j 

PRIVILEGIA ET ALIA POTENTISSIMORVM REGVM ET ! 

MEDIOLANI DVCVM STATVTA QVARVMCVMQVE ! 

VNIVERSITATVM DIPLOMATA SIVE APPROBATIONES ■ 

ET RATIFICATIONES INFEVDATIONVM CONTRACTVS 

L1BELLARII ATTESTATIONES DESCENDENTIVM REVOCATIONFS 

MANDATORVM LEGITIMATIONES EMANCIPATIONES & 

CEDVLAE SVBBASTATORIALES VARIA INVENTARIA 

MANDATA GRIDARVM PROV. INQVISIT. BANNITI 

CANCELLATIONES EORVMDEM SALVICONDVCT VS 

CONFISCATION ES CITATIONES IN FORMA ABSENT. 

PROCLAMATA ET L1MITATIONES EXCELLE NTISS. 

DD. GVBERNATORVM ET TRIBVNALIVM SINDICATVS 

QVORVMCVMQVE EGREGIO R. DD. IVDICVM 

LIBRI TVM CONSIGNATIONIS PIGNORVM TVM , 

VENDITIONIS EORVMDEM QVAE DIAETIM CONSI= | 

GNANTVR ET VENDVNTVR AD PVBLICAM HASTAM 

VVLGO ALLA FERRATA QVIQVE LIBRI IN FINE CVIVS= 

LIBET ANNI CONSIGNARI DEBENT IN HOC OFFICIO i 

ITEM QV1CVMQVE DD. NOTAR II AD OMNIA LAVDATI 
ANTEQVAM MVNVS EXERCEANT TENENTVR SE SCRL . 

BERE IN LIBRO PARTICVLARI EXISTENTE IN DICTO OFFICIO 
VLTRA VARIA ALIA EX LIBRIS ET FILTI1S EIVSDEM 


Questa iscrizione fu edita dal Latuada (op. e Tomo cit., pag. 180-181), 
che la vide nella facciata esterna dell’ offizio de’ Panigarola, Del qual luogo 
attesta averla letta il Fusi ( Pars Secunda, car. 66 v,°, n. 210). 



CfV 








COLLEGIO DEI NOBILI, UFFIZIO DEI PANIGAROLA, ECC. 131 


An. 1757. 


Sec. XVIII. 


Officivm 

STATVTORVM COMMVNIS 
MEDIOLANI NONCVPATVM 
DE PANIGAROLA 
RESTA VRATVM 
ANNO I7J7 

Nel muro esterno dell’ officio notarile. 


An. 1773. 


Sec. XVIII. 


D. 0. M. 


VT PRIVATA? TABVLAE GONDERENTVR 
FIDEIQ. PVBLICAE DE1NCEPS COMENDATAE 
IN TVTO ESSENT FORTVNAE CIVIVM 
HIG LOCO DATO AB GENERALI CONCILIO 
CIVITATIS MEDIOLANENSIS 
TABVLARIVM PVBLICVM 
PROVIDENTIA AC L1BERALITATE 
M. THERESIAE AVGVSTAE 
INEDIFICATVM ET INSTRVCTVM ANNO MDCCLXXI 
AVSPICIIS AVTEM FERDINANDI ARCHIDVCIS AVSTRIAE 
GVBERNATORIS INSVBRIAE CONSTITVTVM 
ET ADMINISTRARI CAEPTVM ANNO MDCCLXXIII 


Quest’ iscrizione dettata dal prof. Ferrario e scolpita su marmo nero, 
è incassata nella parete destra dell’ atrio che mette al salone dell’ archivio. 

Fu già edita, ma con molte inesattezze, dal dott. Elia Elia negli Isti- 
tuti Scientifici, pag. 80 . 
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! COLLEGIO 

i ! DEI NOBILI GIURECONSULTI.^ 

iì 

l • 


I Collectio privilegiorum ducalium imper. et pontìficiorurn concessorum 

p egrcgijs et sapientibus de collegio iurispcritorum Mediolani in unum 

\ facta dum ejusd. collegi abbates crant Aeneas Vicccomes et Julius Ci- 

gliar dus — (s. n. t.) [1599]. 

Confirmatio Statutorum iurisconsultorum coltegli Mediolani, etc. — Medio- 
lani, Ciconiariùs, in-fol. 

Cignardi G. , Privilegia prò amplissimo iurisconsultorum comitum et 
cquitum mcdiolanensium collegio, — Mediolani, 1621. 

Torre Carlo, op. cit., pag. 240-241, seconda edizione. 

Latuada S. , op. cit., Tomo Quinto, pag. 164 e segg. 

Mongeri G. , L’ arte in Milano, pag. 407. 

Benvenuti M. , Milano coni’ era e qual’ è. — Milano , Lombardi , 1872, 
pag. 181. 

Romussi C., Milano ne’ suoi monumenti. — Milano, Sanvito, 1875, pag. 334. 

Beltrami L., Relazione al Consiglio Comunale sulla ricostruzione della 

ì 

j (1) Edificio rifabbricato da Pio IV per opera di Vincenzo Seregni nel lato setten- 

trionale della piazza dei Mercanti, ed ora occupato dagli uffici del Telegrafo e della 

Borsa. 


r 




■J V 5 

.. !'•' 

l ; 4 


134 ISTITUTI DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 


testata verso via S. Margherita del palazzo dei Giureconsulti , detto 
la Borsa. — Milano, Pirola, 1886. 

■ — In piazza Mercanti. — Nella « Raccolta Milanese », 1888, pag. 11. 

Il collegio dei nobili giureconsulti, giudici e cavalieri (detto anche dei 
togati pel diritto che avevano di vestire la toga) era stato distinto con pri- 
vilegi e immunità dai duchi fino dall’anno 1407, confermati da Frncesco I, 
re di Francia, e da Carlo V, imperatore. Il pontefice Pio IV, della famiglia 
Medici di Milano , li ricostituiva a proprie spese e li dichiarava cavalieri 
aureati e conti del palazzo apostolico e dell’ aula Lateranense. Per antico 
diritto, che rimontava al 1496, in occasione di solenni ingressi di imperatori, 
re, regine e legati apostolici, portavano il baldacchino vestiti di porpora e 
di seta. Questo diritto dividevano coi nobili Fisici (conti e cavalieri pontificio- 
cesarei) , benché quell’ insigne collegio fosse di un rango alquanto inferiore 
a quello dei giureconsulti. (Calvi, Patriziato milanese, pag. 67 e segg.). 





An. ine. 174 Sec. XV. 

IOHANNE GALEATIO SEXTO MEDIOLANI DVCE 
LVDOYICO PATRVO REM FELIC1TER GVBERNANTE 
B1BLIOTHECAE 1NCHOANDAE 
IOH. IACOBVS DVGNANVS 
C1V1LIS ET PONTIF1CII IVRIS PERITISSIMVS 
VNVS EX SACRO 

MEDIOLANENSIVM COLLEGIO IDEMQVE 
1VSTITIAE MAGN1FICVS SENATOR 
PRIMVS MORIENS L1BROS ET ALIQVANTVLVM 
AERIS LEGAVIT 

EAM CETERI IVRISCONSVLTI VRBIS 
ELEGANTIAE SVAE ET POSTERORVM 
COMMODITATI COLLATA PECVNIA 
AMPL1TER ABSOLVERE 



% 


Ù 




Dal Fusi ( Pars Secunda , car. 213 v.°, n. 1240) che la vide sopra la 
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porta della biblioteca del collegio dei giureconsulti. Il Sitone, op. cit., ap- 
pendice , pag. 248 , la copiò da Piattino Piatti , Epistolae , pag. 9. Nella 
linea 6 a ha MEDIOLANENSI. 

Il dotto giureconsulto e senatore, Gio. Giacomo Dugnani, cessò di vivere 
il 1° settembre 1451, ed ebbe sepoltura nella chiesa di S. Marco (v. voi. IV, 
pag. 299, n. 421). 


An. 15G1. 


Sec. XVI. 


LIBERALITATE PII IIII PONT MAX PRO 


VSV IVR. CON. ADMIRANDI COLLEGII 


MLAN QVOR VNVS FVIT IN MINORIBVS 


DECORAVIT IN MAJORIBVS 


ERREGTVM ET DOTATVM 


XI KLN DEGEMB 


MDLXI 


PREFVIT LVD BEBVLCVS NOB MLAN 


Grande tavola di marmo murata nel palazzo dei giureconsulti fra il 
primo e secondo arco del nuovo passaggio aperto dalla via S. Margherita 
alla piazza dei Mercanti. Fu rinvenuta , nel 1888 , nei lavori di restauro 
del palazzo suddetto. 

Ricorda la munificenza di Gio. Angelo Medici , milanese , che fu poi 
assunto al pontificato col nome di Pio IV, il quale spese per questa fabbrica 
la somma di cinque mila scudi, sui disegni di Vincenzo Seregni, architetto 
del Duomo. (V. Cicereio, Epnst., Tomo Secondo, pag. 256). 

Il prof, architetto cav. Luca Beltrami ha con erudizione illustrato 
questa iscrizione in un articolo inserito nel giornale La Perseveranza del 
3 dicembre 1888, 
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■rì . 


An. 1608. 


Sec. XVII. 


XYSTO V. PONT. MAX. 


OB AMPLISSIMVM DIPLOMA COLLEGIO CONCESSVM 
QVO BENEFICIA A PIO IV. COLLATA 
ET A PIO V. ET GREGORIO XIII. ADMISSA 
AVCTORITATE ROBORAVIT SVA 
QVORVM POTISSIMA SVNT SEDES INTER AVDITORES ROTAE 
ET ADVOCATOS CONSISTORIALES 
EQVESTRIS DIGN1TATIS ET COMITIS TITVLVS 
FACVLTAS AD DOCTORATVS APICEM EVEHENDI 
SCR1BASQVE CREANDI 
STATVTA CONDENDI AC REVOCANDI 
NATALIBVS RESTIT VENDI 
ELIGENDI CONFESSAR II 

INDVLGENTIAS VNA IN ECCLESIA CONSEQVENDI 
VSVS ALTARIS MOB1LIS 

ET ALIA QVAE DIPLOMATE EODEM CONTINENTVR 
COLLEG1VM IVRISCONS. ANIMO GRATO MEMOR 
FESTO DIVAE LVCIAE XYSTI ETIAM NATALI INSIGNI 
SACRIFICIVM QYOTANNIS STATVIT PERAGENDVM 
ET HOC MONVMENTVM. POS. 

MDCVIII. 

Era nella cappella di S. Giovanni Evangelista posta nel palazzo stesso 
dei giureconsulti, e fu edita dal Latuadà, op. cit., Tomo Quinto, pag. 174-75, 
dal Sitone, op. cit. , car. 12, n. 46, e registrata dal Fusi, mss, cit. , Pars 
ISecunda, car. 66-66 v.°, n. 209, 








COLLEGIO DEI NOBILI GIURECONSULTI. 


An. 1608. 


Sec. XVII. 


PIO IV. PONT. MAX. GIVI MEDIOL. 

ET COLLEGII IVRISCONSVL. DE PATRIA COLLEGIOQVE SVO 
OPTIME MERITO 

ET SEDEM IN ROMANAE ROTAE AVDITORIO 
VNI E TRIBVS IVRISCONSVLTIS A COLLEGIO 


ELIGENDIS TRIBVTAM 


AG LOGVM INTER CONSISTORII PATRONOS ASSIGNATVM 
ET ALIA AMPLISSIMA PRIVILEGIA CONCESSA 
SACELLVM HOC IN HONOREM DD. IOANNIS EVANG. 


ET MICHAELIS ARCHANGELI ERECTVM 


QVOD ETIAM VNVM DOTAVIT 
QVO DVO SACERDOTES ALTERNI 


QVOTIDIE SACRIS IN EO OPERENTVR 


IDEM IVRISPERITORVM SACRIFICIVM 


FESTIS HORVM QVOTANNIS CELEBRANDVM 
ET HOC PERPETVVM GRATI ANIMI MONVMENTVM 


MARMORE INCID. DECREVIT. 


MDCVIII 


Fu veduta dal Fusi (mss. cit. , Pars Prima, car. 129, n. 642), in sa- 
cello colleg. nóbilium I. C. , ossia nella cappella suddetta. 

Iscrizioni — Voi. IX. 18 
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I An. ine. 180 Sec. XVIII. 

\ AVGVSTISS. CAESARI CAROLO VI. H1SP. REGI III. 

I SERENISS. PRINCIPI EVGEN10 A SABAVDIA 

t 

MEDIOLANENSIS PROVINCIAE MODERATORI 

I 

: EXCELLENTISS. MARCHIONI COLLEGAE DON PYRRHO 

| VICECOMITI SVPREMO CANCELLARIO 

OB ADDICTA HVIC COLLEGIO 

i EORVM MVNIFICENTIA FAVORE PRAESIDIO 

PERPETVA SVBSELLIA GALLI ET EQVI 
ELEMENTA GRATIARVM 

, Fu veduta dal Latuada (op. e Tomo cit., pag. 174) e dal Fusi ( Pars 

! Secunda, car. 66, n. 208), nella sala ove si conferivano le lauree. In questa 

; sala, come si legge nel Latuada stesso, era appeso un trofeo di legno in- 

tagliato, messo a oro e bronzo, in cui erano collocati i ritratti dell’ impe- 
ratore Carlo VI, nel centro, del principe Eugenio Francesco di Savoia, a 
i destra, e quello del marchese Pirro Visconti, a sinistra. 

Il collegio dei nobili giureconsulti pose questa memoria per attestare 
la sua riconoscenza pel privilegio ricevuto da Carlo VI, di due giudici, del 
Gallo e del Cavallo, giudici eletti dal collegio stesso. 


! 
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ARCHIVIO CIVICO/ 1 ) 


Labus Stefano, Norme per l’ archivio del Municipio di Milano. — Milano, 
P. Agnelli, 1874. 

Labus S. e Pagani G., Archivio Civico. — Negli « Istituti Scientifici », ecc., 
pag. 26-76. 


An. 1743. 


Sec. XVIII. 


VETERVM DOCVMENTORVM 
ET DIPLOMATVM 
RELIQVIAS 

TEMPORVM AC BELLORVM 
INJVRIIS SVPERSTITES 
COLLECTAS DIGESTAS 
MARCHIONE DON GALEATIO BOSSIO 
VRBIS PRAEFECTO 

COMES DON CONSTANTIVS DE ABDVA 
MÀRCHIO DON HIERONYMVS FERRERIVS 
ET MARCHIO DON JACOBVS FAGNANVS 
EX LX • DECVR. DELECTI 
AD VTILITATEM ET DECVS PATRIAE 
POSTERIS COMMENDABANT 
ANNO MDCCXLIII 

Leggevasi sopra la porta dell’ArchiYio. Fu già edita negli Istituti Scien- 
tifici, Letterari ed Artistici in Milano, pag. 41. 


(1) L’Archivio Civico era collocato in alcuni locali superiori, ove ora sorge la testata 
del palazzo dei Giureconsulti, che mette nella via di S. Margherita; dopo il 1774 venne 
trasportato nel palazzo del Broletto (ex Carmagnola) e da ultimo fu ordinato nella ex 
chiesa di S. Giovanni alle case rotte e per le carte storiche e di deposito nella soppressa 
chiesa di S. Garpoforo, che dal 1809 aveva servito per Archivio del Ministero della guerra 
del primo Regno d’Italia, poi pel militare Austriaco. 


li! 


I 
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PORTA NUOVA 


TEATRO DELLA SCALA.» 


Pjermarini, Il teatro di Milano. — un voi. in-fol. (citato dal Predari). 

Indice dei spettacoli teatrali per il carnevale del 1778. — Milano, Giacomo 
Agnelli, 1778, in-12°. 

Indice de Teatrali spettacoli dalla primavera 1789 a tutto il carne- 
vale 1790. — Milano, Bianchi, 1790, in-12°. 

L. V., Sulla Lumiera nel Teatro della Scala e sull’ appendice della Gaz- 
zetta di Milano , 30 giugno 1821. — Milano, Paolo Emilio Giusti, 1821, 
in-16°. 

Costumi del Teatro della Scala in Milano durante V amministrazione 
dell' I. R. Governo, cioè dal 1818 al 1823. 

Chiappari G. , Cronologia delle rappresentazioni drammatico pantomimiche 
poste sulle scene dei principali teatri di Milano dall’ autunno 1776 fino 
al l’ intero autunno 1818, ecc. — Milano, 1818. (Continuate poi pel 1819, 
1820, 1824). 

Cossa Angelo, Progetto di alcune riforme nell’ I. R. Teatro della Scala 
in Milano (dal 1776 al 1824). — Milano, Silvestri, 1825. 


(t) Eretto tra il 1776 e il 1778 dall’ architetto Giuseppe Piermarini sopra l’area 
della demolita chiesa di S. Maria della Scala, di cui ricorda il nome. 
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Brevi cenni sui teatri di Milano nell’ attuale stagione di carnevale Ì829. 

— Milano, Carlo Dova (1829), in-16°. 

Ferrabio D. r Giulio, Storia e descrizione de’ principali teatri antichi e 
moderni corredata di tavole col saggio sull’ architettura teatrale di 
di M. r Patte illustrato con erudite osservazioni del chiarissimo archi- 
tetto e pittore scenico Paolo Landriani. — Milano, Ferrarlo, 1830, in-8°. 
Regolamento del Pio Istituto Teatrale fondato con approvazione dell’ I. 
R. Governo a favore del personale addetto al servizio degl’ II. RR. 
Teatri di Milano. — Milano, Giacomo Pirola, 1842, in-8°. 

Notizie storiche e descrizione dell’ I. R. Teatro della Scala. — Milano, 
Salvi e C., 1856, in-S°. 

Notices historiques et description de V I. et R. Theatre de la Scala. — 
Milan, Salvi e C., 1856, in-8 3 . 

Romani Luigi, Teatro alla Scala. Cronologia di tutti gli spettacoli rap- 
presentati in questo teatro dal giorno del solenne suo aprimento sino 
ad oggi, con introduzione ed annotazioni. — Milano, G. Pirola, 1862, 
in-8°. 

Filippi Filippo, Il Teatro della Scala. — Nel « Mediolanum » , voi. I, 
pag. 445-479. 

Cambiasi Pompeo, Rappresentazioni date nei reali teatri di Milano 1778- 
1872. — Milano, Ricordi, 1872, in-4°. 

Il Teatro alla Scala ed il commercio musicale in Milano. Note statistiche. 

— Milano, Ricordi (1886). 

Cambiasi Pompeo, La Scala, 1778-1889 , note storiche statistiche. — Mi- 
lano, Ricordi, 1888, in-8°. 


An. 1836. 


Sec. XIX. 


A MARIA MALIBRAN 

Monumento in marmo con busto, opera di Pompeo Marchesi. 

In giro al monumento leggesi scolpito : 

AMINA — ROMEO — NORMA — DESDEMONA 

Questa esimia cantante e compositrice di musica nacque a Parigi nel 
novembre del 1808 e morì a Manchester nel 23 settembre del 1836. 
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TEATRO DELLA SCALA. 


Tra tanti che ne parlarono, citerò : 

Biographie universelle et portraits des contemporains. 
Barbieri Gaetano , Notizie biografiche di M, F. Malibran. 
Stella, 1836. 

Fetis F. I., Biographie universelle des musiciens. 

Gazzetta di Milano, anno 1836, n. 278, 280, 288. 


— Milano, 


Nell’ atrio del Teatro stanno quattro statue iconiche in marmo sul pie- 
destallo delle quali leggesi : 


An. 1835. 


Sec. XIX. 


BELLINI 

OMAGGIO 

DELLA 

CITTADINANZA MILANESE 
MDCCCLXXXI 

Vincenzo Bellini nato in Catania nel 1804, morì nel settembre del 1835. 


An. 1848. 


Sec. XIX. 


DONIZETTI 

Gaetano Donizetti nacque in Bergamo nel 1797 e vi morì 1’ otto aprile 
del 1848. 


An. 1868. 


Sec. XIX. 


ROSSINI 


Gioachino Bossini nacque a Pesaro nel 29 febbraio 1792 e morì a Parigi 
nel 13 novembre 1868. 


’\ 


Iscrizioni — Voi. IX. 


19 
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An. nasc. 1813. 


Sec. XIX. 


186 

VERDI 

OMAGGIO 

DELLA 

CITTADINANZA MILANESE 
MDCCCLXXXI 


Giuseppe Verdi nacque in Roncole di Busseto il 9 ottobre 1813. 




PALAZZO DI BRERA. (1) 


Torre Carlo, II Ritratto di Milano, ecc. — Milano , 1714 , pag. 268 , se- 
conda edizione. 

Lattjada Serviliano, Descrizione di Milano, Tomo Quinto, pag. 268. 

Ugoni Cam., Palazzo di Brera. « Milano illustrato, Album ». — Milano . . . , 
in-4°, pag. 92-98, con una tav. 

Il pubblico ringraziamento della Università di Brera governata da PP. 
della Compagnia di Gesù agli Illmi Abbati , e Collegio de’ SS. Conti 
e Cavalieri Giureconsulti per la" fabbrica delle scuole col favor loro 
promossa. — Milano, Malatesta (s. a.) in-4°. 

Mongeri G., Brera nell’ arte in Milano, pag. 317. 


(1) Soppresso nel 1571 l’antico ordine degli Umiliati, il palazzo di Brera, in cui ave- 
vano stanza colla loro manifattura della lana , venne concesso dall’ arcivescovo Carlo 
Borromeo ai Padri Gesuiti per istituirvi un Collegio di pubblico studio ; nel secolo XVII 
il palazzo fu rinnovato dalle fondamenta e appartenne alla celebre compagnia fino alla 
soppressione dell’ Ordine nel 1772, dal qual tempo divenne la principale sede in Milano 
delle arti e delle scienze; ebbe un Ginnasio, trasportato nel 1850 nel Collegio Parini. 
Oggi raccoglie la Biblioteca Nazionale, l’ Osservatorio Astronomico, l’ Accademia di Belle 
Arti, la Pinacoteca, il Reale Istituto Lombardo di Scienze e Lettere, il R. Gabinetto 
Numismatico, il Museo Patrio d’ Archeologia, il Giardino Botanico. 
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An. 1647. 187 Sec. XVII. 

BONAVENTURA CAVALIERI 

Nella statua posta nell’ emiciclo sinistro del cortile. Sulla destra del 
zoccolo è scolpito : 

GIO. ANT. I.ABUS F. 

AN. MDCCCXLIV 

Il Cavalieri appartenne all’ordine dei Gosuati e dedicatosi allo studio 
della geometria, aequistossi in quella scienza nome illustre. Nato in Milano 
nel 1598, cessò di vivere in Bologna il 1° dicembre 1647 nel convento del 
suo ordine, di bui era priore, e nel quale leggeva matematica da 18 anni. 
L’Argelati ( Biblioth . Script. Mediai., Tomi Primi, Pars altera, col. 406- 
407) lo dice morto il 3 dicembre 1644. 

Ricordano il Cavalieri : 

Frisi Paolo , Elogio di Bonaventura Cavalieri nella « Raccolta di Prose 
Lettere scritte nel secolo XVIII», voi. I, pag. 88-138. — Milano, Tipo- 
grafìa de’ Classici Italiani, 1838, in-8°. 

Predari Francesco, Della vita e degli scritti di Bonaventura Cavalieri. 

— Milano, Redaelli, 1843. 

Libri Guglielmo, Bonaventura Cavalieri. — Nel « Journal des Savants », 
Paris , avril 1843. Di questa biografìa se ne legge la traduzione in un 
articolo che confuta tre inesattezze di fatto del chiarissimo autore , nella 
«Rivista Europea» dell’ anno 1843, secondo trimestre. 

Piola Gabrio, Elogio di Bonaventura Cavalieri recitato inaugurandosi 
un monumento alla memoria di lui all ’ occasione del sesto congresso 
scientifico Italiano in solenne adunanza straordinaria dell’ I. R. Istituto 
Lombardo di scienze lettere ed arti, con note, postille matematiche, ecc. 

— Milano, Giuseppe Bernardoni di Giovanni, 1844, in-4°, con alcune tav. e 
Iscrizioni, voi. VII, Tav. II, n. 568. 





An. 1780. 
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PALAZZO DI BRERA. 


Busto di marmo bianco. 


GIOR. 0 GIUL1NI 


Sec. XVIII. 


Sotto il portico inferiore del cortile, a destra. 

Del conte Giorgio Giulini , celebre storiografo milanese , defunto il 
25 dicembre 1780 d’anni 66, e sepolto nella cella di famiglia in S. Tom- 
maso in Terra mala , ho fatto parola nel voi. IV, pag. 29-30 , n. 45 , ed è 
ricordalo nel voi. VII, pag. 20, n. 16 e Tav. II, n. 574. 


An. 1787. 


Sec. XVIII. 


ROGERIO • IOSEPHO . BOSCOVICH 
MONVMENTVM • IAMDIV • DEBITVM 
ASTRONOMI • BRAIDENSES 
DEDICARVNT 

PRIDIE • KAL • NOV . MDCCCXXXI 
ANTECESSORI • SVO 

Ritratto di marmo bianco 
in bassorilievo. 

HIC • NATVS • EPIDAVRI ■ DOCTRINIS • MATHEMATICA 
PRAEFVLSIT 

EVROPA • VNIVERSA • DOCTE ■ PERAGRATA 
CVM • TERTIO • CONSEDISSET • MEDIOLANI 
VBI ■ SPECVLAE • AVCTOREM • SE • FVISSE . GRATVLABATVR 
MAGNVS • INGENIO • CLARVS • FAMA 
FLORENS • GRATIA • PR1NCIPVM • VÌFVM 
HEV • CESSIT • FATO • ID • FEBR • MDCCLXXXVII 
AET ■ LXXVI 


Marmo nero, con lettere dorate, nella parete destra del portico di chi 
entra nel palazzo dalla Piazzetta di Brera. 
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Nato in Ragusa il 18 maggio 1711, mori in Milano il 13 febbraio 1787 
d’ anni 76. Appartenne alla Compagnia di Gesù ; fu uomo di vaste cogni- 
zioni e distinto matematico ; i meriti di un si illustre scienziato sono stati 
onorati con questo monumento , e il suo nome venne scritto nel Famedio 
(voi. VII, pag. 497, n. 542). 

Lo ricordano : 

Backer Augustin et Alois (De), Bibliothéque des écrivains de la compagine 
de Jésusj ou notices bibliographiques de tous le ouvrages publiés par 
les membrcs de la compagnie de Jèsus, ecc. — Liège. 1856, in-8°, Sèrie 
troisième, pag. 186 e segg. 

Schiaparelli G. V. , Osservatorio di Brera «Gli Istituti Scientifici, Let- 
terari ed Artistici di Milano », pag. 327 e segg. 

Belgioioso E., Guida del Famedio, pag. 50-51. 

Ricca Francesco, Elogio storico dell’ abate Ruggiero Giuseppe Bosdovich. 
— Milano, Marelli, 1789. 

An. 1794. 190 Sec. XVIII. 

CESARE BECCARIA 

Statua colossale in marmo, nel primo ripiano dello scalone sinistro. 

Del marchese Beccaria , morto il 28 novembre 1794 , e sepolto nel ci- 
mitero di Porta Comasina , ho parlato nel voi. VII, pag. 4-6, n. 3 e ta- 
vola III, n. 622. 

An. 1797. 191 Sec. XVIII. 

PIETRO VERRI 

Nel piedestallo della statua, scolpita in' marmo da Innocenzo Fraccaroli 
ed eretta nel 1844 in un vano delle arcate del cortile. 

Il Verri nato in Milano il 12 dicembre 1728 , moriva per apoplesia il 
28 giugno 1797. 

Ne hanno parlato : 

Bianchi, Elogio di Pietro Verri. 

Custodi, Notizie di Pietro Verri. « Atti della Società patriottica », voi. I. 
Belgioioso E., Guida del Famedio, pag. 244-45. 

Iscrizioni, voi. VII, Tav. II, n. 572. 
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An. 1799. 


Sec. XVIII. 


Busto di marmo bianco. 


GAET. a AGNESI 


Nel portico inferiore, a destra. 

Maria Gaetana Agnesi , donna tanto dotta nelle scienze matematiche, 
quanto umile e pia benefattrice verso gl’indigenti, morta ottuagenaria 
nel 1799, é stata ricordata nel voi. VI, pag. 151-154, n. 142 ; nel voi. VII, 
pag. 509, n. 697 e voi. Vili, pag. 50, n. 39. 


An. 1799. 


Sec. XVIII. 


Busto di marmo 
sopra colonnetta. 

IOSEPHVS • PARIN1VS 
GVI • ERAT • INGENIVM 
MENS • DIVINIOR 

ATQVE • OS ■ MAGNA • SONATVRVM 


XVlil • K • SEPT • A • MDGG1C. 

In una nicchia, nel portico inferiore del cortile, a sinistra, scolpito da 
Giuseppe Franchi (1833). 

Nel primo ripiano della rampa sinistra dello scalone, è un altro monu- 
mento con statua colossale sedente del Parini, e nella base è scolpito: 


An. 1799. 


Sec. XVIII. 


GIUSEPPE PAR INI 


Del Parini , sepolto nel cimitero di Porta Garibaldi , si è parlato nel 
voi. VII, pag. 7-9, n. 5 e tav. 3 a , a. 621. 
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An. 1799. 195 Sec. XVIII. 

NELLA CAMERA A CUI DIEDE GIÀ ACCESSO 
QUEST’ USCIO ORA MURATO 
NEL GIORNO XV AGOSTO 1799 MORÌ • 
GIUSEPPE PARI NI 


Lapiduccia di marmo bianco murata nella porta che metteva alla ca- 
meretta abitata dal poeta, e che è a contatto coll orto botanico. 


f 


An. 1799. 


196 Sec. XVIII. 


IN QUESTO PALAZZO 
GIUSEPPE PARINI 
POETA 

ABITÒ E MORÌ IL XV AGOSTO MDCCXCIX 


Nel muro del palazzo di Brera, dalla parte della piazzetta. 



Bei.gioioso E. , Delle iscrizioni commemorative di fatti e di uomini illustri 
in Milano. Rapporto. — Milano, Pirola, 1866, pag. 34, 
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An. 1805. 


Sec. XIX. 


Ritratto di marmo 
in bassorilievo. 


IAGOBO FRANC. FIL. ALBERTOLLIO 


CERESIO 


ARGHITEGTVRAE MÀGISTERIO 


MEDIOLANI 


SANCTE SOLERTER 


PERFVNCTO 


AVCTORI 


STVDIORVM OPTIMORVM 


R. MEDIOL. ARTIVM AGDEM, SODALES 


AERE • CONLATO 


VIX. ANN. XLIV • OB. ANNO MDCCGV 


Nella parete della seconda rampa destra dello scalone. 

Giacomo Albertolli, nipote di Giocondo, successe al Piermarini nell’in- 
segnamento dell’ architettura nell’Accademia di Brera intorno al 1799, e vi 
perdurò sin verso l’ anno 1802. 

Iscrizioni — Voi. IX. 20 


' : -\ 


An. 1808. 
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Sec. XIX. 


Ritratto dì marmo 
in bassorilievo. 

IOSEPHO • PIERMARINIO 
FVLGINATI 

QVOD • MEDIOLANI • RRIMVS 
AYSPICE • M • THERESIA • P • F • AYG 
IN • ACADEMIA • BON • ARTIVM 
ARCHITECTONICES • PRAEGEPTA 
TRADIDER1T 

YRBEM • AED1F • PVB • PRIVATIS 
AYXER1T 

INGENIO • SOLERTIA 
ET • MEGHAN • DISGIPL • LAVDE 
GLARISS1MO 
B . M 


OB ■ FVLGINIAE • IV ■ NON ■ FEB. 
MDCCG1IX. 

A ET • ANNO • LXX1I. 

COLLEG • CAES • REG • ACAD • BON ■ ART. 
D • S • P • MON • POS ■ ANNO • MDCCCXVII. 


Nella parete dell’ andito della scuola di architettura. 

Il celebre architetto Piermarini , discepolo del Vanvitelli , nacque in 
Foligno il 18 luglio 1734 , da Pietro Piermarini , mercante , e da Crispolda 
Ubaldini. Nel 1769 ebbe in Milano il posto di architetto governativo, e 
dalla istituzione dell’Accademia di Belle Arti in Brera fino al 1799 insegnò 
architettura. 

Di questo architetto Milano vanta molti edifici si pubblici che privati, 
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e sono sempre ammirabili per la bellezza delle proporzioni. Cessò di vivere 
nella sua città nativa il 18 febbraio 1808, d’ anni 72. 

Milano scrisse il nome del Piermarini nel Famedio (voi. VII, tav. i a , 
n. 518). 

Danno notizie : 

Visconti P. E., Biografìa degli uomini illustri. — Edita da E. De Tipaldo, 
voi. Terzo, pag. 31. 

Antonio Caimi, Delle arti del disegno, pag. 14. 

Cusani, Storia di Milano, voi. IV. 

Biblioteca Italiana, Tomo LXXXVIII, pag. 238. 

E. Silva, Elogio dell' ardi. G. Piermarini. 

Sangiorgio, Cenni storici, pag. 438 e segg. 

E. Belgioioso, Guida del Famedio, pag. 184-185. 

Foia galli Ignazio, Negli «Atti dell’Accademia di Belle Arti», an. 1837. 


An. 1817. 


199 


Sec. XIX. 


Busto di marmo bianco. 

IOSEPHO • BOSSIO 
PICTORI 

ARTIS • ET • DOCTRINAE 
MONVMENTIS • CLARO 
EQV • COR • FERREAE 
COLLEGIVM 

ACAD • OPT • ARTIVM 
SODALI • FAVTORI 
BENEMERENTI 
LVBENS • POSVIT 
A • MDCCCXVII 


Nel portico superiore. 

Il Bossi, sepolto nel cimitero del Gentilino, è stato ricordato nel voi. VI, 
pag. 173-175, n. 163 e nel voi. VII, tav. 2°, n. 585. 
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An. 1817. 


Medaglione 
con busto di marmo 
in rilievo. 


Sec. XIX. 


A GIOVANNI PEREGO 


PITTORE DI SCENE 


PER NOVITÀ DI PENSIERI PVREZZA DI STILE 


ARMONIA DI COLORITO ILLVSIONE OTTICA 


MIRABILISSIMO 


QVESTO MONVMENTO 


GLI AMICI DELLA PATRIA GLORIA 


ERESSERO LACRIMANDO 


L’ANNO MDCCCXIX 


VISSE ANNI XL MESI VII GIORNI XXI 


CARO AI BVONI E DA TVTTI DESIDERATO 


MORI LI XIV FEBBRARO MDCCCXVII 


Monumento nella parete dell’ atrio , dalla parte che corrisponde alla 
piazzetta di Brera. 

Lo scenografo Giovanni Perego, sepolto nel cimitero di Porta Romana, 
è stato ricordato nel voi. VI, pag. 158-159. n. 147. 




GIUSEPPE ZANOIA 


A destra : 

GAETANO MONTI DA RAVENNA 
FECE 


Nel loggiato superiore. 

Alcuni vogliono che l’ architetto Zanoia sia nato in Genova nel gen- 
naio 1752, altri in Omegna, ove morì il 16 ottobre 1817. Fu «valoroso 
architetto, e non meno facile scrittore e distinto poeta» come lo. chiama 
il Caimi ; delle sue poesie sono notissimi i Sermoni , dei quali se ne fecero 
più edizioni. 


Hanno parlato del Zanoia : 

Caimi A., op. cit., pag. 16-18. 

Rusconi A., Il lago d’ Orta. 

De Castro G., Milano e la Repubblica Cisalpina. 

Rovani Giuseppe, Storia delle lettere e delle arti in Italia. — voi. Ili, 
pag. 547. 

Annali del Duomo, voi. VI. 

Mongeri Giuseppe, L’ arte in Milano. 

Relgioioso E., Guida del Famedio, pag. 258. 

Iscrizioni, voi. VII, Tav. I, n. 530. 
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An. 1821. 


Busto di marmo. 


CARLO PORTA 


POETA MILANESE 


Sec. XIX. 


VNA SOCIETÀ DI AMICI 


E DI AMMIRATORI 


L’ANNO MDCCCXXI 


In una nicchia del portico superiore , a sinistra ; opera di Pompeo 
Marchesi. 

Il Porta ebbe sepoltura nel cimitero di S. Gregorio fuori di Porta 
Orientale ; è stato ricordato nel voi. VI , pag. 82-33 , n. 27, e voi. VII , 
tav. 3*, n. 626. 


An. 1824. 


Sec. XIX. 


Busto di marmo bianco. 


MOSCATI 


Nel loggiato superiore, di fronte. 

Questo busto fu posto in onore del cav. Pietro Moscati morto nel 1824, 
del quale si è parlato nel voi. VIII, pag. 65-66. 
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An. 1825. 204 Sec. XIX. 

Ritratto di marmo 
in bassorilievo. 

A 

RANIERI GIROTTI 
OREFICE MILANESE 
FONDATORE DI UN PREMIO ANNUO 
A VANTAGGIO 
DE’ SUOI CONCITTADINI 
EDUCATI ALLE ARTI 
DEL DISEGNO 
L'ACCADEMIA 

INTERPRETE DELLA PUB. RICONOSCENZA 
MDCCCXXXIII 


Monumento di marmo, a sinistra appena si entra nel palazzo. 

Fu inumato nel cimitero di Porta Tosa (voi. VI, pag. 117-118, n. 111). 






t 
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1 ; An. 1826. 205 Sec. XIX. 

| ; I 

i ; 

ì ■ !i 

I ; f 

! ì 

i IN SEGNO DI ONORANZA E GRATITUDINE ’ 

i I 

A 

CAMILLO PACETTI , 

■ i 

: ROMANO 

i 

SCULTORE ESIMIO DOTTISSIMO 

! ! 

CHE PER XX ANNI 

TENNE FIORENTE SCOLA IN QUESTO INSTITUTO 
BENEDETTO CACCIATORI 
PROFESSORE EMERITO DI SCULTURA 

t 

DONÒ ALL’ACCADEMIA BRAIDENSE 
E POSE 

QUESTA EFFIGIE DELL’INSIGNE MAESTRO 

MDCCCLXVII 

Xella base di una statua in marmo posta nel primo ripiano della rampa 
destra dello scalone, opera di G. Bayer. Nel loggiato superiore, in onore 
dello stesso Pacetti fu posto un busto marmoreo, ove è solamente scolpito : 

PACETTI 

Il Pacetti , sepolto nel cimitero di Porta Garibaldi , fu ricordato nel 
voi. VII, pag. 29-31, n. 24, e pag. 496, n. 540. 
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An. 1828. 


206 


Sec. XIX. 


Cippo di bronzo con busto. 

VINCENZO MONTI 

Nel loggiato superiore, di fronte. Sulla destra del monumento si legge : 

P • PALAGI ■ DISEGNÒ • 

A • SANGIORGIO • FECE • I • MODELLI . 

MANFRED1NI • E • C ■ ESEGUIRONO 
IN- BRONZO 

MDCCCXXXIII 

Il Monti, sepolto nel cimitero di S. Gregorio a Porta Orientale, è stato 
ricordato nel voi. VI, pag. 45-47, n. 40; voi. VII, tav, 1% n. 517. 


I 

l An. 1829. 207 Sec. XIX. 

Ritratto di marmo 

\ in bassorilievo. 

A 

MELCHIORRE GIOJA 

STATISTA FILOSOFO 

NATO IL 20 SETTEMBRE 1767 A PIAGENZA 
MORTO IN MILANO IL 2 GENNAIO 1829 


L’ACCADEMIA MILANESE 
FISIO - MEDICO - STATISTICA 
NEL 1 GIUGNO 1862 
POSE 

Nella parete della prima rampa dello scalone, a destra. 

Iscrizioni — Voi. IX. 21 

1 
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Del Gioja, sepolto nel cimitero di Porta Garibaldi, ho parlato nel 
voi. VII, pag. 34-42, n. 27, e tav. l a , n. 529. 

Sull’ inaugurazione di questo monumento ha scritto : 

Rovani Giuseppe, Inaugurazione del monumento a Melchiorre Gioja fatta 
nel giorno primo giugno 1862 , Elogio Storico. — Milano, Tip. già Bo- 
niotti, 1862, in-8°, pag. 15 a segg. 


An. 1831. 


Sec. XVI. 


Busto f li marmo Manco. 


LONGHI 


Nel loggiato superiore, di fronte. 

Dello scrittore e professore d’ incisione Giuseppe Longhi , da Monza, 
defunto il 2 gennaio 1831, e sepolto nel cimitero di S. Gregorio, ho parlato 
nel voi. VI, pag. 54-55, n. 49. 


An. 1832. 


Sec. XIX. 


IN QUESTO PALAZZO 

BARNABA ORIANI 


ASTRONOMO 


ABITO E MORI IL XVI NOVEMBRE MDCGCXXXII 


Nel muro esterno del palazzo di Brera, dalla parte della piazzetta. 

Belgioioso E., Delle iscrizioni commemorative di fatti e di uomini illustri 
in Milano. — Milano, Pirola, 1866, pag. 40. 


:/ 


1 


À 
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An. 1832. 210 Sec. XIX. 

Ritratto di marmo 
in rilievo. 

BARNABAE • ORIANI 
ASTRONOMO • ET • GEOMETRAE 
AETATIS • SVAE ■ PRAESTANTISSIMO 
QVI 

VRANI ■ ORBITAE • INVESTIGANDAE 
REGTIORA • PROTVLIT ■ ELEMENTA 
PERTVRBATOS • GERERIS • MOTVS 
DEFINIVIT 

NOVA ■ AD ■ TELLVREM • DIMETIVNDAM 
TRIGON • SPHAEROID • EDIDIT • PRAEGEPTA 
BRAYDENSIS ■ SPECVLAE 
QVOIVS • NOMEN ■ STVDIIS • ET • OPERIBVS 
VBIQVE • GENTIVM • EREXERAT 
VTILITATI • PROSPICIENS 
EIVS • CONLEGIVM • ASTRONOMORVM 
ADAVGENDVM • E • TESTAMENTO • CVRAVIT 
OCTOGENARIVS • DECESSIT 
PRID • ID • NOVEMB • A • MDCGGXXXII 

Nella parete della seconda rampa destra dello scalone. 

DeH’Oriani si è parlato nel voi. IV, 55-56, n. 70 e 71 ; voi. VII, 
pag. 48-49, n. 33 e pag. 508, n. 692; voi. Vili, pag. 36 e 203, n. 171. 
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An. 1833. 


Sec. XIX. 


MARCH.® LUIGI CAGNOLA archit . 0 


Nel piedestallo della statua di marmo posta sulla destra del cortile. 
A destra del zoccolo si legge : 

B. CACCIATORI F. 1849 

Il marchese Cagnola, nato in Milano il 9 giugno 1762, cessò di vivere 
per apoplesia in Inverigo il 13 agosto 1833. 

Sarebbe superfluo ricordare le opere d' arte del Cagnola , siccome a 
tutti note ; solo citerò il seguente libro ove sono riprodotti alcuni disegni 
fatti dallo stesso Cagnola per 1’ esequie di monsignor Filippo Visconti, arci- 
vescovo di Milano : 

Le solenni esequie di Monsignor Filippo Visconti arcivescovo di Milano, 
celebrate nella Metropolitana il giorno XV di Febbraio V anno 1802. 
— Milano, Stamperia e fonderia del Genio tipografico, 1802, in fol., con 
4 tavole. 


Danno notizie : 

Biblioteca Italiana, Tomo LXXI, pag. 127. 

Calvi Girolamo , nella Biografia degli Italiani illustri , edita per cura di 
Emilio Tipaldo, ecc., Tomo V, pag. 229-259. — Venezia, 1837. 

Gironi Robustiano, Necrologia del marchese Luigi Cagnola. — Milano 
1844, in-8°. 

Caimi A., op. cit., pag. 17. 

Belgioioso E., Guida del Famedio, pag. 63-64. 

Iscrizioni, voi. VII, tav. II, n. 577. 

Gazzetta di Milano, 1833, n. 253. 


m 



IVs 






,m 


palazzo di Brera. 


An. 1835. 


Sec. XIX. 


Busto di marmo bianco. 


ALOISIO • BOSSIO • COM 
PATRICIA • MEDIOL • NOBILITATE 
EQ • COR ■ FERR 
POLYHISTORI • SVI ■ TEMPORIS 
PRIMO 

IN • SVMMA • PER • EVROPAM 


COLLEGIA 

SCIENTllS • LITT • ANT ■ AVGENDIS 


COOPTATO 


PROPINQVI ■ ET • AMICI 
HONORIS • CAVSSA 


VIX ■ ANN • LXXVII • DIES • XLI 


DEC • IV • ID • APRIL ■ AN • MDCCCXXXV 


In una nicchia del portico inferiore, a destra. 

Luigi Bossi, nato in Milano il 28 febbraio 1758, vi mori il 10 aprile 1835. 
Si dedicò allo studio delle lingue , della paleografia , della diplomatica , del 
diritto e delle scienze naturali. Vesti l’abito sacerdotale, che abbandonò poi 
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annuente il pontefice Pio VII. Intervenne al Comizio di Lione, e fece parte 

del Corpo legislativo. Fu socio delle Accademie di Mantova, di Firenze e 

di Cortona. Il suo nome è scritto nel Famedio (voi. VII, pag. 504, n. 635). 

Diede alle stampe : 

Articolo dì lettera al signor Conte Giuseppe Sacconello sopra un pezzo 
singolare d’ agata Corallina. — « Opuscoli scelti di Milano », Tomo IX, 
1786, pag. 307. 

Bel cattolicismo della Chiesa d’ Utrecht, e delle altre chiese d’ Olanda ap- 
pellanti, ossia analisi critica e confutazione del libro che ha per titolo 
« Storia compendiosa dello scisma della nuova Chiesa d' Utrecht da D. 
A. D. C. » — Milano, Pogliani, 1786, in-8*. 

Nuove osservazioni sulla pietra Idrofana, detta ancora Occhio del Mondo. 
— « Opuscoli scelti di Milano », Tomo X, 1787, pag. 73. 

Lettere Ultrajetline scrìtte da un Cavaliere amico dì Monsignor Bossi ad 
Sigi Canonico Mozzi relativamente alla storia da liti scrìtta delle Ri- 
voluzioni della Chiesa d’ Utrecht. — Milano, FF. Pirola, 1788, in-8°. 

Osservazioni crittologiclie intorno ad alcune colline dell’ Oltrepò Pavese 
poste nella Provincia di Voghera, colla descrizione di alcuni fossili ivi 
ritrovati. — « Opuscoli scelti di Milano », Tomo XIV, 1791, pag. 24. 

Bell’Elettro, metallo degli antichi, Bissertazione. — Milano, Veladini, 
1791, in-8°. 

Memoria sulle patine dei bronzi antichi. — « Opuscoli scelti di Milano », 
Tomo XV, 1792, pag. 217. 

Bei Basilischi, Br agoni ed altri animali creduti favolosi, Bissertazione 
epistolare con figure in rame. — Milano, Veladini, 1792, in-8°. 

Belle Porpore, articolo di lettera al signor abate Giuseppe Olivi. — « Opu- 
scoli scelti di Milano », Tomo XVI, 1793, pag. 130. 

Spiegazione di una raccolta di gemme incise dagli antichi con osserva- 
zioni riguardanti la religione , i costumi e la storia dell’ arte degli 
antichi popoli. — Milano, S. Ambrogio, 1795, voi. 1, in-8° fig.° 

Osservazioni sui punti fondamentali della dottrina del cittadino Quatre- 
•mane-Bisjonval rapporto all’ origine delle arti, dei culti., del linguaggio 
e della scrittura. — Torino, Stamp. Filantropica, an. XI, in-8°. 

Elogio storico del Conte Commendatore Gian Rinaldo Carli. — Venezia, 
Palese, 1797, in-8°. 

Kotzbue in Siberia, commedia in tre atti. — Torino, Stamp. Filantropica, 
an. X, in-8°. 

Bizionario delle origini , invenzioni e scoperte nelle arti , nelle scienze , 
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nella geografia, nel commercio , nell’ agricoltura , ecc. — Milano, Angelo 
Bonfanti, 1828-1833, volumi 5, in-8°, compresa un appendice (i). 

Trattato dell’ amministrazione rurale ricavato dalle opere stampate e 
dagli scrìtti inediti di Melchiorre Gioja. — Milano, Stella e F. , 1829, 
in-8°. 

) Della erudizione degli artisti. Discorso — Padova, Bettoni, 1810, in-8°. 

Guida di Milano o sia descrizione della città di Milano e de’ luoghi più 
osservabili ai quali da Milano rccansi i forestieri. — Milano, Vallardi, 
1818, Tomi 2, in-8°. 

Della istoria d’Italia antica e moderna. — Milano, Giegler, 1819, volumi 19, 
in-8° fig.° 

Storia della Spagna antica e moderna con carte. — Milano, Tip. del 
Commercio, 1821, volumi 8, in-8° flg.° 

Spiegazione di alcuni vocabili geologici, litologici, mineralogici per ordine 
alfabeto. — Milano, Sonzogno, 1817, in-12°. 

Ricerche sul nome e sulla condizione dei terreni incolti detti volgarmente 
' brughiere. — Milano, I. R. Stamperia, 1822, in-4°. 

: Trattato delle malattie degli uccelli e dei diversi melodi di curarle. — 

Milano, Silvestri, 1822, in-8° flg.° 

Vita di Cristoforo Colombo, scritta e corredata di nuove osservazioni di 
note storico-critiche e di appendice di documenti rari o inediti. — Mi- 
i lano, V. Ferrano, 1818, in-8° fìg.° 

Lettre sur deux inscriptions grétendues runiques trouvèes à Venise. — 
Turin, Imprira. Départementale, 1805, in-8° flg.° 

Observaiions sur le Vaso que V on conservali à Gènes sous le noni de 
Sacro Catino. — Turili, Jean Giossi, 1807, in-8° fig.° 

Hanno parlato del Bossi : 

Biblioteca Italiana, Tomo LXXVIII, pag. 149. 

Sacchi Defendente , nella Biografia degli Italiani illustri , edita per cura 
di E. Tipaldo, Tomo Quinto, pag. 464 e segg. 

C. Cantù, Milano del Popolo, pag. 298. 

Litta, Famìglie celebri (Famiglia Bossi, Tav. III). 

E. Bei, gioioso, Guida del Famedio, peg. 52-53. 

Gazzetta di Milano, anno 1835, n. 101, 128. 

Il Pirata, giornale, an. 1835, n. 17, 19. 


(1) Quest’opera fu compilata unitament» a Giambattista Carta. 
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An. 1835. 


Sec. XIX. 


Cippo con busto. 


VITALE SALA PITTORE 


NATO IN CERNUSCO LOMBARDONE L’ANNO MDCCCI1I 


MORTO IN MILANO NEL MDGGGXXXV 


RICCO DI BELLA FAMA E DI PIÙ BELLE SPERANZE 


GLI AMICI POSERO 


Nel monumento si legge : 


G. 1 CROFF. F 1836. 


Nel portico superiore, a sinistra. 

Sul valore del giovane pittore Sala, il Caimi (op. cit., pag. 56-57) ha 
consacrato queste linee : 

«Vitale Sala da Gernusco, giovine di mente svegliata e amantissimo 
«dell’arte, appalesò di buon’ora la più felice disposizione alla pittura, e in 
« essa si acquistò in breve bella rinomanza ; nel genere a fresco emerse 
«con lodatissime opere, fra le quali quelle condotte in Vigevano, Milano, 
« Novara e nei reali castelli di Racconigi e di Stuppinigi. Questo artista 
« avrebbe toccato un alto grado, se da immatura morte non fosse stato 
« rapito all’ arte nell’ età di 32 anni nel 1835. » 

Fu uno de’ migliori allievi del Palagi. Fresco i pennacchi e la medaglia 
che tiene il centro, nella basilica di San Nazaro Maggiore. 

Pel Sala si hanno notizie nefla Gazzetta di Milano, anno 1835, n, 260, 



AL PITTORE PROSPETTICO GIOVANNI MIGLIARA 

* CAVALIERE DELL’ORDINE CIVILE DI SAVOJA 

SOCIO DELLE PIÙ ILLUSTRI ACCADEMIE D’EUROPA 

MORTO IN MILANO NEL MDCCCXXXVII 

GLI AMMIRATORI ERESSERO 
I 

FRANO. 00 SOMAJNI 
FECE 1840 


I 

j Monumento in marmo, in una nicchia del portico superiore, a sinistra. 

i II Migliara, sepolto nel cimitero di S. Gregorio, ò stato ricordato nel 

voi. VI, pag. 68, n. 64. 

! Iscrizioni — Voi. IX. 22 



Busto sopra colonna 

presso cui è la Jpatna che posa sopra il mondo 
c tiene una face accesa. 
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An, 1838. 


Sec. XIX. 


A • GAGCIANINO • ANTONIO • DA MILANO 
MATEMATICO • ILLUSTRE . SOCIO • DI • ISTITUTI • DELLE • SCIENZE 
COLONNELLO • DEL • GENIO • E ■ DIRETTORE • BENEMERITO 
DELLA • SUBLIME • SCUOLA • MILITARE • IN • MODENA 
CAVALIERE • DELLA • CORONA • DI ■ FERRO 
BENEVOLENTE • INTEGRO • VALOROSO 


CARO • AL • SOVRANO • ED - ALLA • PATRIA 


CESSATO • A • XX ■ FEBBRAIO • MDCCCXXXVIII • DI • ANNI ■ LXXIV 


ALLIEVI ■ AMICI • AMMIRATORI • PRINCIPI 


QUESTA ■ LAPIDE • DI • ONORE • DEDICARONO 


Nel monumento è scolpito : 


GIUS. 3 CROFF. F 1810 


Nel loggiato superiore, di fronte. 

Ebbe sepoltura nel cimitero di S. Gregorio ; è stato già ricordato 
nel voi. VI, pag. 73-74, n. 68 ; voi, VII, pag, 508, n. 693, 
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Ritratto di marmo 
in bassorilievo. 


Sec. XIX. 


/* ' 


• il 

I 


SACERDOTI ROBVSTIANO GIRONI 
EQVITI CORONAE FERREAE 


MORVM INGENV1TATE 


ET MVLTIGENA DOCTRINA 


PRAECLARO 


QVI BRAYDENSEM B1BLIOTHECAM 


MVNIFICENTIA CAESARIS 


STVDIO ET SOLLERTIA SVA 


AMPLIOREM LOCVPLETIOREMQVE 


IN PVBLICVM COMMODVM 


FIERI CVRAVIT 


NE HONESTA MEMORIA DEESSET 


FAVTORES ET QVI SVNT A BIBLIOTHECA 


DEDICAVERE 


OB1IT ANNVM AGENS LXIX 


KALEND. APR. MDCCCXXXVIII 


Nella parete della seconda rampa dello scalone, a sinistra. 

Fu sepolto nel cimitero di Porta Garibaldi ; già ricordato nel voi. VII, 
pag. 56-58, n. 41. 


Il 

spi 


-il 
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An. 1838. 


Sec. XIX. 


Ritratto di marmo 
in bassorilievo. 


ALLA MEMORIA 


DEL PROFESSORE DI COLORITO 


IN QVESTA 

I. R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI 
GIUSEPPE MAZZOLA 
IL NIPOTE DOTTOR FISICO 
PIETRO MAZZOLA 
INAUGURÒ 

L’ANNO MDCCCXXXXIV 


Nella parete della seconda rampa dello scalone, a sinistra. 

Morto il 24 novembre 1838, ebbe sepoltura nel cimitero di Porta Ga- 
ribaldi ; se n’è parlato nel voi. VII, pag. 60-61, n. 43. 


An. 1839. 


Sec. XIX. 


GIOCONDO ALBERTOLLI 



Nel piedestallo della statua marmorea collocata in una nicchia del 
loggiato superiore, a sinistra. 

DelTAlbertolli , morto a 97 anni e 4 mesi il 15 novembre 1839, ed 
inumato nel cimitero di Porta Comasina , ho parlato nel voi. VII, pag. 64, 
n. 45, e pag. 496, n. 537. 
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An. 1841. 


219 


Sec. XIX. 


Busto di marmo. 

ALL’ AB. GIUSEPPE POZZONE 
IN QUESTO GINNASIO 
PROFESSORE DI UMANE LETTERE 
INGEGNO FECONDO ARGUTO 
RICCO DI POETICA VENA 
DEL NOVO SAPERE 
DELL’ANTICA ELEGANZA 
E D’ OGNI CIVIL PENSIERO 
STUDIOSISSIMO 
ESEMPIO DI FILIALE PIETÀ 
ANIMA CANDIDA SOAVE 
I DISCEPOLI E GLI AMICI 
POSERO 

QUESTA MEMORIA D'AFFETTO 
MDCCCXLIV 

Nel portico superiore, di fronte. 

L’ abate Giuseppe Pozzone, nato a Trezzo il 13 febbraio 1752, cessò di 
vivere in Appiano, il 5 ottobre 1841, da dove nel 1887, il Comune di Mi- 
lano fece trasportare i resti mortali nel Cimitero Monumentale. (V. voi. VII, 
pag. 420, n. 432 e tav. Ili, n. 628). 



A 
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An. 1844. 


Busto di marmo. 


Sec. XIX. 




: I 

'ni l! 


! JW-*' 

fi: ! ;;;ÌH 

, % 

'i ;i • 


i li I linfe' 


prof. e ferd. 0 albertolli 


Sulla destra : 


1869. F. Fontana 


Nel loggiato superiore. 

Ferdinando Albertolli , professore di ornato nell'Accademia di Brera, 
cessò di vivere nel 1844 , e fu sepolto nel cimitero di Porta Comasina 
(voi. VII, pag. 74-75, n. 53). 


An. 1844. 


Busto di marmo. 


G. VAGANI 


A destra : 


E DONO DI 
G. MÀNFREDINI 


Sec. XIX. 


: ; 13*3'.. 

; w. 


f i : ; 

! li 1 - -'pi 


i ‘ nm . 




Nel luogo suddetto, di fronte. 

Gaetano Vacani, della scuola di Giocondo Albertolli, promosse, siccome 
ha notato il Caimi (op. cit., pag. 121-122), «in singoiar modo la pittura 
« decorativa a chiaroscuro, in cui era assai prestante, e da nessuno de' coe- 
« tanei pareggiato , sia nella parte inventiva , che nella esecuzione ; mori 
« nel 1844 ». 

Altre notizie del Vacani sono state scritte da 
Rusconi Pietro M. , Gaetano Vacani. — Negli «Atti dell’Accademia di 
Belle Arti », anno 1853, pag. 9. 


É' 
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! An. 1844. 222 Sec. XIX. 

A LVIGI CANONICA ARCHITETTO 
^ CHE DI PVBBLIGI E PRIVATI EDIFICHI CREBBE E ADORNÒ LA CITTÀ E PROVINCIE 
| VIVENTE FECE DI SE ONORE ALL’ACCADEMIA DI ARTI BELLE QVI STATVITA 

IN MORTE LEGÒ AD ESSA IL VALSENTE DI ANNVO PREMIO 
CVI VOLLE DETTO DAL NOME SVO 

AL VINCENTE IN CONCORSO ALTERNO DI PITTVRA SCVLTVRA ED ARCHITETTVRA 
GLI ACCADEMICI L’ EREDE GLI AMICI ED ESTIMATORI DI LVI ' 

AL COLLEGA BENEMERENTE ALL’ARTISTA COMMENDASSIMO 
DEDICAVANO L’ANNO MDCCCXLVII 

Monumento in marmo nella parete destra dell'atrio del palazzo. 

Il Canonica, morto nel 1844, ebbe sepoltura nel cimitero di Porta Vercel- 
lina ; è ricordato nel voi. VI, pag. 287-288, n. 268 e voi. VII, tav. 1\ n. 531. 

✓ 

An. 1845. 223 Sec. XIX. 

Perchè nei mutamenti edilizi del Monastero Cisterciense 

di S. Ambrogio 

NON PERISSE QUESTO EGREGIO DIPINTO CHE CALLISTO PIAZZA DA LODI 

ESEGUIVA NEL MDXLV 

il conte Ambrogio Nava presidente dell'Accademia di belle arti di Brera 
lo fece qui a proprie spese tradurre 
A. MDCCCXLV 

Su marmo bianco posto sotto l’affresco, che occupa la parete del primo 
ripiano dello scalone che mette alla Biblioteca Nazionale. 

Mongeri G., L‘ arte in Milano, pag. 355. 

! 
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An, 1845. 224 Sec. XIX. 

CARLO G. pe LONDONIO 


Nella statua marmorea posta in una nicchia del loggiato superiore : è 
opera di F. Somaini, siccome è scolpito sulla destra del zoccolo: 

F . c0 SOMAINI 
F. 1851 




Nato in Milano il 1° di ottobre 1780 dà Girolamo Londonio e da Giu- 
seppa Goffredi, mori il 10 agosto 1845. 

Fu uomo di molta erudizione, della quale, più che alle scuole, deve 
a sé stesso. Alla dottrina acquistata dai libri, aggiunse l’ istruzione e F espe- 
rienza , visitando la Svizzera , Parigi , Venezia , la Toscana e Roma. Ebbe 
la stima di tutti, e sostenne onorifiche cariche cittadine, e disimpegno deli- 
cate missioni. Fu infatti ascritto tra i Savi del Municipio di Milano, e 
per parecchi anni fece parte della Congregazione Centrale di Beneficenza ; 
presiedette per qualche tempo all’ Ospizio dei Sordo-muti e fu direttore gene- 
rale dei Ginnasi di tutta la Lombardia, dal 1818 al 1832. Andò commissario 
imperiale a Lucca per comporre alcune controversie fra T amministratore 
di quel ducato e la principessa Elisa Bonaparte : venne spedito in Vienna a 
Francesco I, per le sue nozze con Carolina di Baviera, e a Verona a rice- 
vere la principessa vice-regina. Ebbe l’ onore di essere ascritto alle più 
illustri Accademie d’ Italia, e ad alcune dell’ estero ; fu presidente dell’ I. R. 
Accademia di belle arti in Milano, e membro effettivo dell’Istituto Lom- 
bardo di Scienze e Lettere. 

Diede alle stampe : 

Succinte osservazioni di un cittadino milanese sui pubblici spettacoli tea- 
trali della sua patria. — Milano, De Stefanis, 1804, in-8°. 

Dei danni derivanti dalle ricchezze, Discorso. — Milano, De Stefanis, 1809, 
in-8°. 


I 
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Poche parole in risposta alle osservazioni critiche sulla vita eli Vittorio 
Alfieri. — Milano, Cairo e Comp., 1809. 

Confutazione delle osservazioni critiche del signor Guill.... inserite nel 
« Giornale Italiano », n. 98, sulle ricerche intorno alla natura dello 
stile, opera di Cesare Beccaria. — Milano, De Stefanis, 1810. 

Pensieri di un uomo di senso comune. — Milano, De Stefanis, 1810, in-8° ; 
e Pirotta, 1821, in-12°. 

Storia delle Colonie Inglesi in America. — Milano, De Stefanis, 1812, 
volumi 3, in-8°. 

Cenni critici sulla poesia romantica. — Milano, Pirotta, 1817, in-8°. 

Appendice ai Cenni critici sulla poesia romantica. — Milano, G. Pirotta, 
1818, in-8°. 

Note al discorso di Guglielmo lìoscoe sull' origine e le vicende della let- 
teratura, delle scienze e delle arti. — Milano, Pirotta, 1824. 

Esame critico della riforma radicale del sistema monetario, proposta dal 
signor Chini. — Nel « Giornale dell’ I. II. Istituto Lombardo », voi. I 

y 

pag. 154 e voi. II, pag. 293, anno 1841. 

Storia dei banchi pubblici e privati. — Nel « Giornale dell’ 1. 11. Istit. » cit. 
voi. VI, pag. 34; voi. Vili, png. 289 e voi. X, pag. 307, anni 1842-44. 

Discorso del progresso industriale procedente dalle macchine e de" suoi 
benefìci effetti sull’ umana società negli « Atti della distribuzione de’ 
premi d’industria » fattasi nel 1845. — Milano, Bernardoni, 1845, in-8°. 

Lo hanno ricordato : 

Ambrosoli Francesco, Della vita e degli scritti del cavaliere Carlo Giu- 
seppe Londonio, Discorso letto nell’ adunanza dell’ I. R. Istituto Lom- 
bardo, 4 dicembre 1845. 

Mauri Achille, Notìzie su la vita e gli scritti del cav. Carlo Giuseppe 
Londonio, presidente dell’ I. Il, Accademia di belle arti, ccc. — Milano, 
V. Guglielmini, 1845, in-8°. 

Rusconi P. M., Carlo Giuseppe Londonio. — Negli « Atti dell’ I. R. Ac- 
cademia », an. 1853, pag. 9. 


Iscrizioni — Voi. IX. 23 







An. 1848. 225 Sec. XIX. 

Medaglione 

con ritratto di marmo 
in bassorilievo. 

MARCO AVRELIO MARCHI DI CORSICA 
SACERDOTE 

MORTO NONAGENARIO IN MILANO IL 23. DEL 1848 
PER MOLTE VIRTV ONORANDO ED ONORATO 
ELLENISTA DOTTISSIMO 
VOLGARIZZÒ PINDARO 

RACCOLSE E SPIEGÒ LE VOCI ITALICHE DI FONTE GRECA 
CATERINA PERETTI SINIBALDI 
NATIVA CON LVI DI QVELL’ ISOLA FAMOSA 
POSE QVESTA MEMORIA AL SUO NOME 
DEGNO DEL COSPICVO LOCO 
E DELLA RIVERENZA DEI PRESENTI E DEI POSTERI 

Nella parete della seconda rampa dello scalone, a destra. 

Diede alle stampe : 

Dizionario tecnico-etimologico- filologico. — Milano, Pirola, 1828, volumi 2, 
in-4”, con ritratto. 

Manuale della Storia antica, ossia quadro ragionato degli avvenimenti 
piu interessanti della storia sacra e profana , ccc. — Milano, Pirola, 
1834, in-lG 0 . 
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j An. 1849. 226 Sec. XIX. 

I 

i, CARLO OTTAVIO CASTIGLIONI 

F 

Nella statua iconica posta nel cortile. Sul lato destro dello zoccolo si 
legge : 

A. GALLI. SCULPÌ 
1855 

Il Castiglioni, nato in Milano il 23 ottobre 1785, morì in Cornigliano 
presso Genova il 10 aprile 1849. Dotto conoscitore delle antichità , dettò e 
mandò alle stampe opere erudite. 

Lo hanno ricordato : 

Labus Giovanni, Necrologio «Giornale dell’ Istituto », Tomo IX, an. 1856. 
Biondelli Bernardino, Elogio del conte Carlo Ottavio Castiglioni. 
t Litta Pompeo, Famiglie celebri d’Italia. (Famiglia Castiglioni, Tav. II). 

' Belgioioso E., Guida del Famedio, pag. 81-82. 

j Iscrizioni, voi. VII, Tav. II, n. 581. 


An. ine. 227 Sec. XIX. 

Busto di marmo bianco. 

D.° MENOZZI PITTORE 

Nel loggiato superiore, di fronte. 

Domenico Menozzi , detto il Menego , allievo del Sanquirico , pittore 
scenico, fu valente nel trattare il genere figurativo ed il paesaggio, siccome 
ha scritto il Caimi (op. cit. , pag. 116). Pel Teatro della Scala dipinse il 
sipario rappresentante una fiera campestre. 


i 
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An. 1850. 


Sec. XIX. 


Busto di marmo. 


L. SABATELLI 


Nel loggiato superiore, di fronte. 

Il fiorentino Luigi Sabatelli , professore di pittura nell’Accademia di 
Milano , resosi defunto il 29 gennaio 1850 , ebbe sepoltura nel cimitero di 
Porta Comasina (voi. VII, pag. 81, n. 60, e pag. 496. n. 539). 


An. 1850. 


Sec. XIX. 


Ritratto di marmo 
in bassorilievo. 


A GIAMBATTISTA BAZZONI 
PRECLARO AUTORE DEL CASTELLO DI TREZZO 
DEL FALCO DELLA RUPE 
E D’ ALTRE OPERE ALTAMENTE ENCOMIATE 
AL GIURECONSULTO PROFONDO 
ALL’UOMO DI STRAORDINARIA ERUDIZIONE 
I PARENTI GLI AMICI 
E GLI AMMIRATORI 

MORÌ IL GNO 9 8BRE 1850 IN ETÀ D’ANNI 47 


L’ACCADEMIA FISIO-MEDICO-STATISTICA DI MILANO 
INAVGVRAVA NEL 2 GIVGNO 1861 


Nel portico suddetto, a destra. 

Il nome del Bazzoni è scritto nel Famedio (voi. VII, pag. 501, n. 593). 
Nato in Novara il 13 febbraio 1803, morì in Milano il 9 ottobre 1850. 



ì 


Diede alle stampe : 

Il Castello di Prezzo, novella storica. — Milano, Pirotta, 1827, in-8°. 

Falco della Rupe, o la guerra di Musso , Racconto storico. — Milano, 
Pirotta, 1829, in-8°. 

La bella Celeste degli Spad ari, Cronachetta Milanese del 1066. — Milano, 
Manini, 1830, in-16° fìg. 0 

Racconti storici. — Milano, Manini, 1832, in-16° flg.° 

Dell’ antichissima condizione geologica e politica dell’ alta Lombardia per 
quanto specialmente riguarda l’ origine di Bergamo , Cenni storici. — 
Milano, Manini, 1835, in-12°. 

Racconti storici, Nuovo volume, — Milano, Manini, 1839, in-16° fìg. 0 

I Guelfi dell’ Imagna o il Castello di Clanezzo , Racconto storico con 
cenni storici sull’ antica Valle Brembilla , sul castello di Clanezzo e 
sulla rocca di Monte Ubione. — Milano, Manini, 1841, in-8°. 

Da Napoli a Procida, Passeggiata, con alcune novellette tradotte da Luigi 
Carrer. — Milano, Ripamonti Carpano (s. a.), in-8° fìg. 0 

Zagranella, o una pitocca del 1500. — Milano, Pirotta, 1845, in-8°. 

Strenna popolare inedita pel 1853. — Milano, Lombardi, 

Danno notizie : 

Turotti Felice , Racconti storici di Gio. Battista Bazzoni. — « Gazzetta 
di Milano », 1839, n. 67, appendice. 

Cusani, Storia di Milano, voi. Vili, p. 197. 

Crepuscolo, 27 ottobre e 3 novembre 1850. 

Giornale per le Scienze Politico- Legali, 1850, fase, d’ ottobre. 

Belgioioso E., Guida del Famedio, pag. 37. 

An. 1851. 230 Sec. XIX. 

Busto di marmo bianco . 

p _HE p CO DURELL1 

A destra sì legge il nome dello scultore : 

L. FASANOTTI. F. 1854 

Nel loggiato superiore, a sinistra. 

Architetto e professore di prospettiva all’ Accademia di belle arti di 

Brera, cessò di vivere il giorno 8 dicembre 1851 ; fu inumato nel cimitero 

di Porta Vercellina (voi. VI, pag. 294, n. 275). 


I 
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An. 1853. 


231 


TOMMASO GROSSI 


Sec. XTX. 


Nella statua di marmo posta nel cortile. A sinistra dello zoccolo è 
scolpito : 

Y. Vela f. 1858. 

I resti mortali di Tommaso Grossi, morto il 10 dicembre 1853, giac- 
ciono nel Cimitero Monumentale (voi. VII, pag. 214, n. 194). 


An. 1853. 232 Sec. XIX. 

GABRIO PIOLA 

dalla parte opposta : 

V. VELA F. 1857 

Nella base della statua marmorea che chiude T emiciclo destro della 
corte. 

Di Gabrio Piola , valente matematico , e presidente dell’ Istituto Lom- 
bardo di Scienze e Lettere, si ha alle stampe : 

Elogio di G. M. Raccagni. — Milano, 1824. 

Trattato sul calcolo detti integrati definiti. — Milano, 1825. 

Sull’ applicazione dei principili della meccanica analitica del Lavange ai 
principali problemi . — Milano, 1825. 

La meccanica dei corpi naturalmente estesi , trattato col calcolo delle va- 
riazioni. — Milano, 1830. 

Memorie sui principi e sulli usi del calcolo dei residui. — Milano, 1834. 
Elogio di Bonaventura Cavalieri. — Milano, 1844. 

Veladini G. , Piola Gabrio. Necrologia, 1853. — Nel «Giornale Istituto 
Lombardo », voi. IX, pag. 480. 
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An. 1854. 233 Sec. XIX. 

Busto di marmo bianco. 

FRANCESCO PEVERELLI 

A sinistra : 

ANTONIO GALLI FECE 

Nel loggiato superiore, a destra. 

Dell’ architetto Francesco Peverelli, defunto il 21 luglio 1854 d' anni 68, 
•ed inumato nel cimitero di Porta Comasina , ho parlato nel voi. VII , 
pag. 88, n. 67. 

f 

An. 1855. 234 Sec. XIX. 

Busto di marmo bianco. 

\ 

FRANCESCO SOMÀINI 




Nel loggiato superiore. 

Lo scultore Francesco Somajni da Maroggia, morto nel 1855, fu allievo 
di Camillo Pacetti. Prese parte ai lavori dell’Arco del Sempione : assai 
lodato è il grande bassorilievo, e non meno encomiato, come ha scritto il 
Caini (op. cit., pag. 172) « è il gruppo che scolpi per la fonte di Trescorre. 
! « L’ altro gruppo rappresentante Pane e Siringa , e la statua della ninfa 

f «Egeria, che fu una delle ultime sue opere, appalesano nel Somajni un 

: « ai’tista che seppe inspirarsi al vero senza farsi volgare riproduttore della 

j « natura, e senza alterarne il carattere con forme di classica convenzione. » 

1 

h 

i 
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An. 1858. 235 Sec. XIX. 

A FELICE BELLOTTI 
CHE CITTADINO E LETTERATO SEMPRE INTESE AL PERFETTO 
DI TVTTE LE BELLE ARTI FV AMATORE STVDIOSO 
NON CERCÒ NÈ BRAMÒ GLI ONORI LI MERITÒ 
SEVERAMENTE SDEGNOSO D’ OGNI ABBIEZIONE 
AMICI ED AMMIRATORI POSERO L’A. M •"DuTc • “X 
ED AL SVO BVSTO VOLLERO VNITE LE EFFIGIE 
DEI TRE SOMMI GRECI TRAGÉDI 
DA LVI CON ALTEZZA DI MENTE E SQVISITO SENTIRE 
TRADOTTI ALL’ITALICA POESIA 

Nel monumento si legge : 

A. GALLI FECE 

Nel portico superiore, a destra. 

Felice Bellotti , morto il 14 febbraio 1858 e sepolto nel cimitero di 
S. Gregorio, è stato ricordato nel voi. IV, pag. 58, n. 73; voi. VT, 
pag. 108-109, n. 103; voi. Vili, pag. 281 e 330. 

Lo ha ricordato : 

Giulio Carcano, Per l’ inaugurazione del busto di Felice Bellotti nel pa- 
lazzo di Brera in Milano XV di settembre MDCCCLX. — Milano, 
Bernardoni, 1860, in-8°. 


i 
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An. 1858. 236 Sec. XIX. 

Busto di marmo bianco . 

POMPEO MARCHESI 


Nel loggiato superiore, a destra. Il busto è opera di Gio. Bellora. 

Lo scultore Pompeo Marchesi , successo al Pacetti come professore di 
scultura neirAccademia di belle arti, nacque in Saltrio, nel Comasco, e morì 
nel 1858 settuagenario. Condusse egli un grandissimo numero di opere, fra 
le quali non poche colossali. Il Caimi (op. cit. , pag. 164 e segg.) ci ha la- 
sciato scritto di questo artista r 

« Molte colossali ordinazioni , quali pochi privilegiati artisti ebbero la 
«ventura di ottenere, gli permetteano di accogliere nel suo studio parecchi 
« e numerosi ajuti. Il suo nome correva sulla bocca di tutti; ognuno si in- 
« teressava ai lavori suoi prima ancora che fossero compiuti 

« Dal complesso delle opere di questo artista devesi arguire che egli 
« non giunse a inspirarsi all’ arte antica in ciò che ha di più grandioso e 
« di più elevato , nè seppe rinfrancare l’ intelletto coll’ efficace studio della 
« natura ; la maniera di lui non ha perciò un carattere pronunciato né di 
« classicismo, nè di verità e pecca non di rado di affettazione ; le sue drap- 
« perie sono affaldate con poca naturalezza, difettano di eleganza, e accusano 
« soverchio tritume. Ma con ciò non vuoisi asserire che il suo scalpello non 
« abbia di quando in quando prodotto opere degne di moltissima lode ; chè 
« anzi si scontrano in parecchie di esse bei lampi d’ ingegno che fanno fede 
« dell’ alto grado cui avrebbe potuto elevarsi , se al culto coscienzioso del- 
« l’ arte avesse esclusivamente consacrata la mente e gli affetti. » 

Nel 1826 il tipografo Antonio Fontana dava alle stampe due elogi 
relativi a due statue del Marchesi: l’uno dettato da G. T., e si riferiva alla 
Venere, statua in marmo grande al vero , e l’ altro alla Deposizione del 
Salvatore, mezzo rilievo in marmo, e fu scritto da B. C. 

Un’ altra scultura , La Pia Madre , esistente nella cappella reale in 
S. Carlo di Milano, fu illustrata colle stampe da Agostino Antonio Grubissich, 
col titolo : 

La Pia Madre scolpita dal Cav. Pompeo Marchesi nella cappella impe- 
riale in S. Carlo. — Milano, Ripamonti Carpano, 1852, in-4°. 

Francesco Ambrosoli descrisse il monumento innalzato in Vienna a 
Francesco I ; opera colossale del Marchesi. 

Iscrizioni — Voi. IX. 
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An. 1859. 237 Sec. XIX. 

Busto di metallo. 

A RICORDANZA 
DI 

INNOCENTE VITTADINI 
INGEGNERE ARCHITETTO 
INSTITUTORE 
DI UN ANNUO CONCORSO 
DI ARCHITETTURA 
LA ACCADEMIA DI BELLE ARTI 
MDCCCLXVI 

Nel busto di bronzo è inciso : 

Fuco Barzaghi fece 1866. 

Nel portico superiore, a destra. 

Morto il 31 maggio 1859 d’ anni 70, fu sepolto nel cimitero di S. Gre- 
gorio, e quindi trasportato al Monumentale, è stato ricordato nel voi. VH, 


pag. 113, n. 93. 
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Di Giovanni Raj berti si hanno alle stampe : 

Versi letti in un banchetto al quale intervennero G. Rossini (in dialetto 
milanese). — « Lodovico Settimo Silvestri Vita di G. Rossini », pag. 244. 

V arte poetica di Quinto Orazio Fiacco esposta in dialetto milanese. — 
Milano, Sambrunico-Vismara, 1836, in-8“. 

L’ avarizia , Satira Prima di Quinto Orazio Fiacco esposta in dialetto 
milanese. — Milano, Sambrunico-Vismara, 1837, in-8°. 

La prefazione delle mie opere future , scherzo in prosa del medico-poeta. 

— Milano, Sambrunico-Vismara, 1838, in-8°. 

V arte di ereditare. Satira Quinta del libro li di Quinto Orazio Fiacco 
esposta in dialetto milanese dal medico-poeta. — Milano, Sambrunico- 
Vismara, 1839, in-8°. 

Il volgo e la medicina. Discorso popolare. — Milano, Sambrunico-Vismara, 
1840, in-8°. 

Le strade ferrate , sestine milanesi. — Milano , Guglielmini e Redaelli, 
agosto, 1840, in-8°. 

Appendice all’ opuscolo « Il volgo e la medicina », altro discorso popolare. 

— Milano, Giuseppe Bernardoni di Gio., 1841, in-8°. 

Amicizia e tolleranza, satira di Quinto Orazio Fiacco esposta in dialetto 
milanese. — Milano, Giuseppe Bernardoni di Gio., 1841, in-8°. 

Sul Gatto , cenni fisiologico-raorali. — Milano , Bernardoni , 1845 ; 1846, 
seconda edizione e 1859, terza edizione, coll’ appendice della coda. 

Il marzo 1848, versi milanesi. — Milano, Bernardoni, 1848, in-8°. 

L' arte di convitare spiegata al popolo in due parti. — Milano , Bernar- 
doni, 1850, in-8°. ' 

FI Pover Pili, versi milanesi preceduti da prefazione in lingua italiana. 

— Milano, Bernardoni, 1852. 

Il viaggio di un ignorante, ossia Ricetta per gli Ipocondriaci. — Milano, 
Bernardoni, 1852, in-8°. 

I fest de Fatai, versi milanesi. — Milano, Bernardoni, 1853, in-8°. 


An. 1866. 


Sec. XIX. 


Busto di marmo. 


ANT.° GAZZOLETTI 
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Nel loggiato superiore, a destra. 

Nato in Nago, piccola terra del Trentino, il 20 marzo 1813 da Gu- 


188 Istituti dì scienze, letture Ed arti. 

glielmo Gazzoletti e da Donna Silvia de Negri , cessò di vivere in Milano 
il 21 agosto 1866. Ebbe sepoltura nel cimitero di S. Gregorio, da dove il 
16 maggio 1878 furono desumati i resti mortali, e il giorno 31 stesso mese, 
trasportati nell’Ossario del Cimitero Monumentale. 

Studiò legge prima nell’ Università d’ Insbruck e quindi in quella di 
Padova ove a 21 anni fu laureato. 

Scrisse per parecchi mesi nel giornale 1* Indipendente , e quindi , per 
desiderio del conte di Cavour, fondò il Pairiotta, giornale destinato a com- 
battere la legge De Foresta, sotto la direzione di Cavour stesso. Incorporata 
la Lombardia al regno d’Italia, si portò in Milano, ed assunse la redazione 
del giornale La Lombardia. Fu deputato al Parlamento Nazionale pel Col- 
legio di Castel San Giovanni nel Piacentino. Nel 1862 fu nominato Sostituto 
Procurator generale alla R. Corte d’ Appello in Brescia, ove dimorò fino 
al 1866. A cagione della sua deperita salute venne traslocato in Lucca col 
grado di consigliere d’ Appello, e pochi mesi dopo, da questa città venne 
di nuovo in Milano, ove cessò di vivere. 

Leggiadro verseggiatore, e caldo partigiano della indipendenza patria, 
lasciò nome di poeta e patriota. Diede alle stampe : 

Galani, Canto. — Trieste, Marenigli, 1840, in-8°. 

La questione del Trentino, — Milano, Bocciotti, 1860, in-8°. 

Poesie. [ Affetti e pensieri — racconti — T Ondina d' Adelberg a — fasti 
e nefasti — Paolo — la poetica d’ Orazio']. — Firenze , Felice Le 
Monnier (1861), in-16°. 

Ai fratelli Triestini, Canzone. — Milano, Bernardoni, 1862, in-8". 

Umberto Biancamano , Leggenda in canti due. — Milano , Bernardoni, 
1863, in-8”. 

Cristoforo Colombo, Monologo. — Milano, Barbini, 1869, in-16°. 

Centenario di Dante. ■— Brescia. 

I Ronchi. — Brescia. 

Nella Braidense (AE. XV. 5, n. 48) si conservano 24 lettere autografe 
(1838 al 1865) scritte da Trieste ad Andrea Matfei. 

E stato ricordato da moltissimi giornali, e dalla vedova di lui, Luisa 
Gazzoletti coi seguenti : 

Cenni Biografici di Antonio Gazzoletti dettati dalla vedova del medesimo. 
— Milano, 1878, in-16°. 

Nel 1869 l’Accademia di Brera, ricevuto in dono il busto del Gazzo- 
letti, scultura di Vincenzo Consani Lucchese, lo faceva collocare nel loggiato 
già sopra indicato. 
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An. 1869. 


Sec. XIX. 


Busto di marmo bianco 


A. FOCOSI PITTORE 


A destra : 


DONO DELLO SCULTORE 
GIOVANNI PANDIANI 


Nel loggiato superiore, a sinistra. 

Il pittore storico, Alessandro Focosi, morì il 1° febbraio 1869 d’anni 32; 
fu inumato nel Cimitero Monumentale, ed é stato ricordato nel voi. VII, 
pag. 143. n. 129. 


An. 1869. 


Sec. XIX. 


Ritratto di marmo 
in bassorilievo. 


CARLO CATTANEO 

I MEMBRI E I SOCI 
DELL’ ISTITUTO LOMBARDO 
CON LO SPONTANEO CONCORSO 
DI ALTRI CITTADINI 


Mdccclxx 

Nella parete sul principio della rampa sinistra dello scalone. 

Morto in Castagnola presso Lugano il 5 febbraio 1869, fu trasportato 
in Milano e deposto nel Cimitero Monumentale. È stato ricordato nel 
voi. VII, pag. 144-145, n. 130 e pag. 509, n. 700. 
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An. 1871. 242 Sec. XIX. 

Busto di marmo bianco, 

BENEDETTO CACCIATORI 

CARRARESE 
PROFESSORE EMERITO 
DI 

SCULTURA 

NELL’ACCADEMIA DI MILANO 
UFFIZIALE MAURIZIANO 


N. 1793 M. 1871. 


Nel portico superiore, a destra. 

È sepolto nel Cimitero Monumentale, ed è stato ricordato nel voi. VII, 
pag. 172-173, n. 154. 

An. 1871. 243 Sec. XIX. 


Busto di bronzo. 

ALLA MEMORIA 

DEL CAV. BE PIETRO OGGIONI ' 

CHE A INCORAGGIARE GLI STUDIOSI 
DELLA ARCHITETTURA 
DELLA PITTURA E DELLA SCULTURA 
FONDÒ UNA PENSIONE TRIENNALE j 

L’ACCADEMIA DI BELLE ARTI 
POSE 

MDCCCLXXI 

f 

Nel busto si legge : j 

C. Fanucci fece. j 

Nel portico suddetto, -a destra. j 

1 

r 
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All. 1871. 244 Sec. XIX. 

Busto di marmo bianco. 

ARCH. 0 GAET.° SESIA 

A destra: 

I DISCEPOLI 
RICONOSCENTI 

Nel loggiato superiore, a destra. 

L’architetto Gaetano Besia, morto il di 8 ottobre 1871, fu inumato nel 
Cimitero Monumentale (voi. VII, pag. 178, n. 159. 


An. 1872. 245 Sec. XIX. 

Busto di marmo bianco. 

CARLO POSSENTI 

A destra : 

ANT.m° TANTARDINI 1874 

Nel portico inferiore, a destra. 

Nato in Milano nel 1806, mori in Roma il 19 dicembre 1872. 

Fu presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici , e senatore 
del regno. Ebbe fama di valente ingegnere idraulico, siccome fanno fede 
i seguenti suoi scritti : 

Proposizioni teoretiche pratiche sulla dottrina degli interessi. — Milano, 
Classici Italiani, 1833, in-4°. 

Sulla sistemazione dell' emissario del Lago di Como , Memoria idraulica. 
— Milano, Fanfani, 1839, in-4° fig. 0 

Sui conti correnti e scalari , Memoria d’ aritmetica. — Milano, Monti, 1840, 
in-8°. 

Scoperta Guénon sulle vacche da latte , ossia metodo di giudicare della 
quantità e qualità del latte producibile dalle vacche , ecc. — Milano, 
Monti, 1841, in-8°, con tavole; Guglielmini, 1870. seconda edizione. 
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Le strade ferrate in Lombardia. — Milano, Monti, 1841, in-4°. 

Il voto e le illustrazioni della Commissione d’ esame per la scelta della 
linea da Milano a Brescia. — Milano, « Annali Universali », 1841, 
in-8° fig.° 

Sulla possibilità di migliorare le condizioni degli ultimi tronchi dei fiumi 
sboccanti in mare, applicata alla tratta di Po, compresa tra il Panaro 
e le foci. — « Giornale Istituto Lombardo », voi. IV, pag. 459 ; voi. VII, 
pag. 253, e voi. Vili, pag. 57, 262, 369, an. 1853-1855. 

Analisi della proposta per V associazione agricola Lombarda di Corte 
del Palasio — Milano, Salvi, 1856. 

Secondo abbozzo di progetto di un canale per irrigazione ed usi domestici 
dei Comuni dell’ alto Milanese e per navigazione fra Milano e il Lago 
Maggiore. — Milano, Salvi e C., 1857, in-4°. 

Progetto di un nuovo canale naviglio e irrigatorio da dedursi dal lago 
di Lugano. — «Atti dell’Istituto Lombardo», voi. I, pag. 4, 32, 69, 
273, 399, 401, an. 1857-59. 

Sull' edifizio magistrale milanese per la dispensa delle acque d’ irrigazione. 
— « Memorie dell’Istituto Lombardo », Serie 3", voi. VII, pag. 345, 
an. 1858. 

Sulle imposte. Considerazioni. — Milano, Bernardoni, 1860, in-8°. 

La ferrovia Gallar ate-Sesto- Colende, Considerazioni. — «Giornale dell’ I. 
R. Istituto Lombardo », 1862. 

Memoria riguardo ad un nuovo riparto del contingente d’ imposta per le 
provincie Piemontesi e Ligure. — Torino, Dalmazzo, 1863, in-8°. 

Relazione al signor Ministro dei lavori pubblici di visita delle opere di 
ponti e strade e di porti, spiagge e fari nelle provincie Siciliane — 
Milano, Tip. Internazionale, 1865, in-4°. 

Secondo abbozzo di progetto d’ un canale da derivarsi dal Lago di Lu- 
gano. — Milano, 1867, in-16°. 

Sulla sistemazione idraulica della Valdichiana, Osservazioni storico-cri- 
tiche. — Firenze, Tip. degli Ingegneri , 1866 , in-8°, con 3 tav. ; e Tipo- 
grafia Delle Murate, 1868, in-16°. 

Primo saggio dello assetto delle imposte del regno d’ Italia, Conside- 
razioni. — Firenze, Stamp. Reale, 1868, in-16°. 

Sulla competenza passiva della manutenzione della chiavica di scolo. — 
Firenze, Tip. Delle Murate, 1869, in-16°. 

Sul prosciugamento del Lago Fucino. — « Rendiconti dell’ Istituto Lom- 
bardo », voi. V, an. 1872, pag. 715. 
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Au. 1874. 


Sec. XIX. 


CONTE 

POMPEO L1TTA BIUMI 


A destra : 


Fran. co Barzaghi 
Milano. 1874 


Nella statua posta nel primo ripiano dello scalone sinistro. 

Il conte Pompeo Litta Biumi, nacque il 24 settembre 1781 dal conte 
Carlo Matteo e da Antonia, figliuola di Carlo Brentano, condusse in moglie 
nel 1829 Ermenegilda, figlia del barone Lodovico De Rivaira. Fu valoroso 
soldato e chiarissimo istoriografo : cessò di vivere il 17 agosto 1852. I suoi 
resti mortali giacciono nella sua villa presso Limido, paesello nella provincia 
di Como. 


ili : : .fi 


Hanno parlato : 

Passerini Luigi, Necrologìa di Pompeo Litta. — Nell’ appendice dell’« Ar- 
chivio Storico Italiano », voi. IX, anno 1853, pag. 287. 

Scardovelli G. , Il conte Pompeo Litta Biumi. — Bologna, Zamorani e 
Albertazzi, 1891, in-16°. 

Gabany E. (de S. Maurice). Notices necrologiques sur le comte Pompeo 
Litta Biumi. — Paris, 1853, in-8°. 

Bianchi Bernardino, Pompeo Litta , Schizzo contemporaneo. — Milano, 
Giuseppe Redaelli, 1856, in-16°. 

Belgioioso Carlo, Commemorazione del conte Pompeo Litta Biumi letta 
il giorno 7 di agosto 1874 nella sala del P. Istituto Lombardo, ecc., 
inaugurandosene nel palazzo di Brera la statua, opera del cav. Fran- 
cesco Barzaghi, allogatagli da una società di amici ed ammiratori. — 
Milano, G. Bernardoni, 1874, in-4°, con tavola fotografica. 

De Castro Giovanni, Il conte Pompeo Litta Biumi. — « Archivio Storico 
Lombardo », anno 1892, fase. I. 


Iscrizioni — Voi. IX. 
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An. 1875. 247 

Busto di marmo Manco. 

GIOVANNI STRAZZA 

Nel loggiato superiore, a sinistra. 

Giovanni Strazza, egregio scultore milanese, è sepolto nel Cimitero Mo- j 

numentale ; cessò di vivere il 18 aprile 1875, d’anni 57 (voi. VII, pag. 237, I 

n. 219). 

An. 1876. 248 Sec. XIX. 

Busto di marmo bianco. 

G10. BELLEZZA 
A sinistra : 

Gio. Spertini f. 1874 
Nel loggiato superiore, a sinistra. 

Giovanni Bellezza, distinto cesellatore, defunto il 7 marzo 1876 e sepolto 
nel Cimitero Monumentale, è stato ricordato nel voi. VII, pag. 261, u. 249. 

» 

An. 1877. 249 Sec. XIX. 

Busto di bronzo. 

ALLO SCULTORE 
PIETRO MAGNI 

PROFESSORE 

IN 

QUESTA ACCADEMIA 


M. IL 10 GENNAIO 1877 
D’ANNI 60 

Nel piedestallo die sorregge il busto si legge : 

Fonderia Artistica 
G. NI Givnta 

Nel portico superiore, di fronte. 

E sepolto nel Cimitero Monumentale.; se n’e parlato nel voi. VII, 


pag. 265, n. 255 e pag. 466, col, l a . 






An. 1878. 
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Sec. XIX. 


Busto di marmo bianco. 


AL CAVALIERE 


ANTONIO CAIMI 


PITTORE ARCHEOLOGO 


SCRITTORE D’ARTE 


CONSIGLIERE DEL COMUNE 


E DEL CONSERVATORIO DI MUSICA 


SEGRETARIO 


DELL’ACCADEMIA BRAIDENSE 


E DELLA CONSULTA ARCHEOLOGICA 


QUESTO SEGNO 

DELLA ESTIMAZIONE È DEL RIMPIANTO 


DI TUTTI 


POSERO 


I COLLEGHI GLI AMICI 


MDCCCLXXIX 


Cippo di matto don corona d’ alloro nel portico superiore, a destra. 
Cessò di vivere il 5 gennaio 1878 ed ebbe sepoltura nel Cimitero Mo- 
numentale. È stato ricordato nel voi. VII, pag. 278-279, n. 273. 
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An. 1878. 251 Sec. XIX. 

Busto di marmo bianco. 

TRANQUILLO CREMONA 

Nel loggiato superiore. 

Le ceneri del pittore Tranquillo Cremona , morto il 10 giugno 1878, 
si conservano nel Crematorio del Cimitero Monumentale (voi. VII, pag. 289, 
n. 286). 

An. 1878. 252 Sec. XIX. 

Busto di marmo bianco. 

ELIA LOMBARDINI 

MEMBRO DEL R. IST1TVTO LOMBARDO 
NELLA SCIENZA IDRAVLICA 
A NESSVN CONTEMPORANEO SECONDO 
AMICI ED AMMIRATORI 
AVSPICE IL COLLEGIO 
DEGLI ING. ARCH. DI MILANO 
INA V GVR A VANO 
XXV1I NOVEMBRE MDCCCLXX1X 


Nel portico superiore, a sinistra. 

Del Lombardini si è parlato nelle iscrizioni del Cimitero Monumentale, 
voi. VII, pag. 288, n. 284. 



Sebregondi F., Negli « Atti della R. Accademia di Belle Arti », an. 1879. 
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An. 1878. 


Sec. XIX. 


Busto di marmo bianco. 


DOMENICO INDVNO 
PITTORE 
CHE DEI PRIMI 
RECÒ NELL’ARTE 
IL SENTIMENTO 
SCHIETTO VIGOROSO 
INTIMO 
DELLA VITA 
CONTEMPORANEA 


AMICI 


AMMIRATORI 


MDCCCLXXX 


Nel piedestallo che sorregge il busto é scolpito: 


c.° pandiani. 


Nel portico superiore, a sinistra. 

L Induno, morto il 4 novembre 1878, fu inumato nel Cimitero Monu- 
mentale. È ricordato nel voi. VIT, pag. 306-307, n. 304. 


'\ 
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An. 1879. 254 Sec. XIX. 

Mezzo busto di marmo . 

A 

SAVERIO FUMAGALLI 
MILANESE 

DELLE ARTI BELLE E DI QUESTE SGOLE 
AMANTISSIMO 
CHE 

UN COSPICUO PREMIO ANNUO 
INST1TUÌ 

A FAVORE DEI GIOVANI STUDIOSI 
DELLA PITTURA E DELLA SCULTURA 
IL CONSIGLIO DELLA REALE ACCADEMIA 
INTERPRETE DEL VOTO DEGLI ARTISTI 
RICONOSCENTE 
POSE 

MDCCCLXX1X 

Nella parete della seconda rampa dello scalone, a destra. 
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An. 1881, 


Sec. XIX. 


! Pigi Si 

fei ( ' ? 


Busto di metallo. 


CARLO BARBIANO 
CONTE di BELGIOJOSO 


SENATORE 


PRESIDENTE PER QVATTRO LVSTRI 


DELL’ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN BRERA 


EBBE SEGGIO NELL’ ISTITVTO LOMBARDO 


DI SCIENZE E LETTERE 


SCRITTORE ARTISTA CITTADINO 


m l 

!f MI .fi 
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VISSE CERCANDO IL BVONO E IL VERO 


E LASCIO EREDITÀ D’AFFETTO 


ESEMPIO D’ ONORE 


| i j! 

Ì;à' 'li 

ijlif i| 


IL XXII GIVGNO DEL MDCCCLXXX1I 


PRIMO ANNIVERSARIO DI SVA MORTE 




I CONCITTADINI 


•H . 

; li f: 

i; , il 


Noi busto è inciso : 


E. Bisì. 
1882 . 


Nel portico superiore, a sinistra. 

Cessò di vivere il 22 giugno 1881 ed é sepolto nel Cimitero Monumen- 
tale (voi. VII, pag. 318-319, n. 317). 
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An. 1881. 256 Sec. XIX. 

Ritratto di marmo bianco 
in bassorilievo. 

ALLA MEMORIA 
DELL’ INGEGNERE ARCHITETTO 
CAV. LUIGI TATTI 
NELLE SCIENZE 
FERROVIARIE ED IDRAULICHE 
PERITISSIMO 

NEGLI STUDII DI ARTI BELLE 
GIUDICE AUTOREVOLE 
A PIÙ SODALIZII DI ONORE 
ASCRITTO 

COOPERATORE GENEROSO 
NELLE COSE DI PUBBLICO BENE 
M. A’ XIV OTTOBRE MDCCCLXXXI 
COLLEGHI ED AMICI 
P • P 

Nella parete presso la porta della scuola d’ architettura. 

L’ingegnere architetto Luigi Tatti, morto il 14 ottobre 1881, fu figlio 
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del negoziante e banchiere, Paolo Tatti da Como, morto in Milano nel 1845 
ed inumato nel cimitero di Porta Ticinese con iscrizione fattagli porre dallo 
stesso architetto Luigi e dal fratello di lui dott. Carlo (v. Iscriz., voi. VI, 
pag. 209, n. 198). 

Diede alle stampe : 

Ruderi d’ antico edificio scoperti in Milano. — « Il Politecnico », voi. VII, 
1844, pag. 66-73, con 2 tav. 

Proposta per la costruzione di bagni e lavatoi pubblici per la classe ope- 
raia in Milano. — Milano, Salvi e C., 1854, in-8°. 

I passaggi delle Alpi e la ferrovia del Brennero. — Milano, «Ann, Univ, 
di Statistica », febbraio, 1859, in-8°. 

Delle ferrovìe insulari e specialmente delle Sarde. — Milano, Salvi e C., 
1862, in -8°. 

Tatti L. e Bossi G. B., Canali d’ irrigazione italiani. Rete Lombarda. 
Rapporto unito al progetto compilato d’ incarico della Società conces- 
sionaria del Canale Cavour. — Milano, G. Daelli e C., 1864, in-8°, con 
tavole. 

Progetto d' una ferrovia da Mestre a Trento per Bussano. — Milano, 
Salvi e C., 1865, in-8". 

Osservazioni alla relazione della Commissione Provinciale per V esame 
dei progetti per V irrigazione dell’ alta Lombardia , e proposta di un 
nuovo progetto. — Milano, Zanetti, 1867, in-8°. 

Sui progetti di miglioramento di Roma e dell’ agro romano . — Milano, 
Tip. della « Perseveranza », 1875, in-16°. 

II Monteceneri davanti al Consiglio provinciale di Milano. — Milano, 
Alessandro Lombardi, 1879, in-16°. 

Paralello fra i progettati valichi alpini del Sempione e del Monte Bianco. 
— Milano, Bernardoni, 1880, in-8°. 

Il Camposanto di Como. Memoria apologetica con tavole. — Milano, Do- 
menico Salvi e C. (s. a.), in-8°. 



Del Tatti hanno parlato : 

Mongeri G. , Negli « Atti della R. Accademia di Belle 
1884, pag. 113. 

Sebregondi F., Negli « Atti della R. Accademia », ecc., 


Arti ». 
1881. 


Milano, 
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An. 1883. 257 Sec. XIX. 

Busto di marmo bianco. 


CARLO TENGA 


Nel loggiato superiore, a sinistra. 

Dell’illustre scrittore Carlo Tenca, morto il 4 settembre 1883, e sepolto 
nel Cimitero Monumentale, ho parlato nel voi. VII, pag. 397-398, n. 406. 


An. 1887. 258 Sec. XIX. 

Busto di marmo bianco. 


AMBROGIO BORGHI 


A destra r il nome dello scultore : 

ABATE 

Nel medesimo luogo. 

Lo scultore cav. Ambrogio Borghi, nato in Milano nel 1847, professore 
aggiunto nella R. Accademia, di lui furono assai lodate le statue : Cola da 
Iiienzi , Cromiceli , Berenice , Delizie materne , Bernini , il monumento a 
Garibaldi in Padova, la statua di Vittorio Emanuele in Novara, e quella 
equestre di Verona. 


Ne parla : 

Carotti G., Ambrogio Borghi negli «: Atti della R. Accademia », 1888, 
pag. 62. 
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PALAZZO DI BRERA. 


Àn. 1888. 


Sec. XIX. 


Ritratto di marmo bianco 
in bassorilievo. 


GIUSEPPE MONGERI 
PROFESSORE DI QUESTA ACCADEMIA 
CHE LA VITA MODESTA OPEROSA 
CONSACRÒ TUTTA A TENER VIVO 
COGLI STUD1I COGLI SCRITTI COI CONSIGLI 
D’ UNA CRITICA LEALE E BENEVOLA 
L’AMORE DELL’ARTE 
A ILLUSTRARNE CON ELETTA DOTTRINA 
I MONUMENTI E LA STORIA 
A ISPIRARE NEI GIOVANI 
CON AFFETTO DI PADRE 
L’ INTELLIGENZA E IL CULTO 
DELLE GLORIE ITALIANE 


I COLLEGHl GLI AMICI I DISCEPOLI 
POSERO 

IL X FEBBRAIO MDCCCXC 


Nella parete di un andito presso l’ufficio dell’ Accademia. 

Fu sepolto nel Cimitero Monumentale, ed è stato ricordato nel voi. VII 
pag. 424, n. 435. 


Vf 
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STUDIO HAYEZ. 


An. 1883. 


260 


Sec. XIX. 


FRANCESCO HAYEZ 
INSEGNATA LA PITTVRA A TRE GENERAZIONI 
IN QVESTO STVDIOLO 
LASCIÒ TRACCIA DEL SVO PENNELLO 
CHE LA FIGLIVOLA EREDE 
CONSEGNA 

A LA RIVERENZA DEI POSTERI 


MDCCCLXXXIII 

L iscrizione dettata dal senatore Tulio Massarani si legge scolpita su 
marmo bianco nello studio Hayez , posto nell’andito delle scuole di scultura. 


L’ Hayez è stato ricordato nelle iscrizioni del Cimitero Monumentale 
(voi. VII, pag. 355-356, n. 357, 358 e 359). 








PALAZZO DI BRERA. 


R. ACCADEMIA 


GLIPTOTECA E GALLERIA D’ARTE MODERNA. 


■Atti dell’ Accademia di Belle Arti in Milano dal 1805 al 1890. — Milano. 

Gironi Robustiano, Pinacoteca del Palazzo Reale delle Scienze c delle 
Arti di Milano, ecc.., con disegni di M. Bisi. — Milano, I. R. Stam- 
peria, 1812. — La stessa opera aumentata — Milano, Cioffi, 1853. 

Aluisetti Giulio, Opere dei grandi concorsi premiate dall’ I. R. Acca- 
demia di Belle Arti in Milano. — Milano, 1837. 

F. D., Pinacoteca della R. Accademia di Belle Arti in Milano. Mi- 
lano, Civelli, parecchie edizioni. 

Caimi A., L Accademia di Belle Arti e le tradizioni della scuola milanese. 
— Negli « Atti della R, Accademia », 1869. 

Mongeri G., V arte in Milano, pag. 329. 

Sebregondi F. e Gabii A., R. Accademia di Belle Arti. — Negli « Istituti 
Scientifici », pag. 355-381. 

Belgioioso C., Brera, studi e bozzetti artistici. — Firenze, Tip. dell’« Arte 
della Stampa », 1881. 
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An. 1804. 


261 


Sec. XIX. 


Erma in marmo. 

CASTI 


Sul piedestallo in verde antico sta scolpito : 

CVI. MIRO. CARMINE 
DICERE. VERVM 
NIL. VETVIT. 

Piti in basso : 

F. MELZI. V. P. DELLA. R. I. 

M. DELL’ 1ST. E DELLA ACCAD. 
DONÒ l’a. MCCM1Y. 


Sala n. 20. 


An. 1807. 262 Sec. XIX. 

Erma in marmo. 

RAPHAEL SANCTIVS VRB1NAS 


Sala n. 21. Opera di Pietro Fontana di Carrara, che scolpì in Roma 
nel 1807. 

An. 1808. 263 Sec. XIX. 

Erma in marmo. 

L. D. VINCI 


I 

I 

i 

I 

• .* • 


Sala n. 21. Opera di Pompeo Marchesi, che eseguì nel 1808. 
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An. 1810. 


264 

Erma in marmo. 


Sec. XIX. 


TIZIANO 

Sala n. 21. Opera di Carlo Finelli, che scolpì nel 1810. 


An. 1826. 


265 


Sec. XIX. 


Medaglione 

con ritratto di marmo. 

Rilievo rappresentante le tre grazie. 
In basso: 


AD ANDREA APPIANI 

L’ IMAGINE E LE GRAZIE OPERA DI THORVALDSEN 
GOL VOTO PATRIO 

AMICI ED ESTIMATORI DI TANTO PITTORE 
CONSECRAVANO 
MDCCCXXVI 



Monumento di marmo bianco nella sala n. 20. 

Di Andrea Appiani seppellito nel cimitero di S. Gregorio ho detto nel 
voi. VI, pag. 26 e segg. 


An. 1826. 266 Sec. XIX. 

Busto di marmo bianco. 

6 . B. SOMMARIVA 

Sla n 20. Opera di Thorvaldsen, legato della contessa Emilia Sellière 
Sommariva. 

Gio. Battista Sommariva fu Presidente del triumvirato provvisorio della 
Repubblica Cisalpina ; nacque nel 1760 c mori uel 1826. 
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An. 1827. 


267 


Sec. XIX, 


Busto di marmo bianco. 

Nel piedestallo di legno : 

IOANNI ■ HIERON • F • BAZETTE 
EQV • BAR • CA5S • IN • LANGOBARD • CONSIL • PROPRI. 
PLVRIMIS • MAGISTR • FVNGTO 
PRVDENTIA ■ RERVM • GERVND • CLARISSIMO 
PATRVELI ■ AMORE • GERMANO 
IO • GOM • BERTOLIVS • EX • TEST • H/ERES 
PROTOMEN ■ CVM • TITVLO 
GRATI • ANIMI ■ MONVMENTVM 
POS. 

Sala n. 20. 

Del barcme Giovanni Bazetta, morto nel 1827 e sepolto nel cimitero 
di S. Gregorio, lio parlato nel voi. VI, pag. 41, n. 36. 


f 


An. 1827. 


268 


Sec. XIX. 


Busto di marmo. 

A 

BATTAGLIA ANTONIO 
INSIGNE GIURECONSULTO MILANESE 
TRIBUTO 

DI RIVERENZA E D’AFFETTO 
DELL’ALLIEVO ED AMICO 
AVV. GIUSEPPE FRANGIA 
IL 1827. 

Sala n. 21. 

Del giureconsulto Antonio Battaglia, sepolto nel già cimitero di Porta 
Romana, ho fatto cenno nel voi. VI, pag. 167, n, 158, 
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An. 1827. 


269 


Sec. XIX. 


Busto colossale in marmo. 


VOLTA 

Sala n. 20. Opera di Gio. Battista Gomolli. 


An. 1828. 


270 


Sec. XIX. 


liusto di Vincenzo Monti. 

MONTI 

Sala n. 21. Opera e dono del eav. Abbondio Sangiorgio consigliere di 
questa R. Accademia. 

Intorno al Monti, sepolto nel già cimitero di S. Gregorio, è detto nel 
voi. VI, pag. 45, n. 40. 


An. 1831. 


271 


Sec. XIX. 



i 


Grandioso monumento di marmo bianco 
ricco di ornati > d * un medaglione col ritratto del Longhi e d' un bassorilievo. 


■i 

I 


In basso si legge : 

AL • GAV. GIVSEPPE • LONGHI 
GLI • EREDI • E • MOLTI ■ AMICI 
RIVERENTI • ALLA • FAMA ■ DEL • PROFESSORE 
AFFEZIONATI • ALLE • SVE • VIRTV 
MDCCCXXXXIII. 


Sala n. 15. 

Del Longhi , nato in Monza e morto in Milano il 2 gennaio 1831, se- 
polto nel cimitero suddetto, si è parlato nel voi. VI, pag. 54-55, n. 49. 
Iscrizioni — Voi. IX- 
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An. 1832. 


272 


Sec. XIX. 


QVESTE RELIQVIE 
DELLE MIGLIORI FRA LE COPIE 
DEL CENACOLO VINCIANO 
DIPINTA DA MARCO D’ OGGIONO 
NEL MONASTERO DI CASTELLAZZO 
DONÒ 

CRISTOFORO BELLOTTI 
L’ANNO 
MDCCCXXXII 

L’ACCADEMIA RICONOSCENTE 


Scolpita in lettere dorate su marmo bianco. 

Marco da Oggiono, così chiamato dal borgo ove nacque circa il 1470, 
morì nel 1540 ; dipingeva questo grandioso affresco nel convento de’ Gero- 
lamini a Castellalo di Vigentino, che Cristoforo Bellotti donò alla R. Ac- 
cademia di Brera, da dove ultimamente fu trasportato nel Refettorio delle 
Grazie presso il Cenacolo di Leonardo da "Vinci, suo maestro , e la lapide 
della sala d. 24, in cui esisteva, passò in magazzino, ove giova sperare, 
che ritornerà presso il dipinto in memoria dello splendido donatore. 



An. 1835. 
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Sec. XIX, 


Bassorilievo 

che rappresenta V amicizia piangente 
dinanzi all' urna di 

ALOISl • BOSSI 


Sala n. 20. Opera di Pompeo Marchesi, dono di una società di ammi- 








An. 1844. 274 Sec. XIX. 

Busto in marmo 
di Leopoldo Cicoynara. 

CICOGN ARA 

Nel piedestallo di marmo : 

POMPEO MARCHESI 
DONA 

IL RITRATTO 
DELLO STORICO INSIGNE 
DELL’ ARTE SUA 
ALLA I. R. ACCADEMIA 
DI BELLE ARTI 

M DCCC XLIV 


i 

Sala n. 19. 

11 Cicognara nato a Ferrara nel 1767, morì nel 1834. Le Sùe teoriche 
del bello lo inspirarono all'opera gigantesca, alla Storia della Scultura dal 
suo risorgimento in Italia fino a Canova. 


jt 










An. ine. 275 Sec. XIX. 

Monumento di marmo bianco 

con bassorilievo rappresentante una figura di donna che in atto di mestizia 
ha deposto fiori sul piedestallo che sostiene, il busto di Carlo Velia Bianca 
come si legge nel piedestallo stesso : 

A • CARLO 
DELLA • BIANCA 

Sotto il monumento opera di P. Marhesi sta scolpilo : 

DONO DI ELENA VIGANÒ 
FIGLIA DEL CELEBRE COREOGRAFO 

Sala n. 20. 


An. 1873. 276 Sec. XIX. 

Busto di marmo. 

ALESSANDRO 

MANZONI 

Nella sala n. 12. Opera di Giovanni Strazza e dono del conte Stefano 
Stampa. 
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An. 1879. 


277 


Sec. XIX. 


Busto di marmo bianco. 

IL VIVIDO INGEGNO 


'! 

i 

i 

| 

SI 


ANTONIO TANTARMNI j|i 

li 

DIRANNO LE OPERE EGREGIE ji I 

DEL SUO SCALPELLO | | 

DIRÀ LA STORIA ! 

PER LUI EFFIGIATA NEL BRONZO jji 

QUI I CONCITTADINI ONORANO 
L’ UOMO 

FATTO PIÙ INSIGNE DAI BENEFICI j ! 

CHE LARGIVA A L’ARTE il 

CON L’ULTIMO BATTITO il 
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An. 1882. 278 Sec. XIX. 

Erma in bronzo 
di Francesco Barzaghi. 

AD 

ABBONDIO SAN GIORGIO 
SCULTORE 
QUESTO RICORDO 
COLLEGHI E AMMIRATORI 
POSERO 


MDCCCLXXXII 

Un bassorilievo in bronzo 
ricorda la sestiga dell'Arco del Sempione 
opera appunto del Sangiorgio. 

Sala n. 21. 

Di questo valente scultore dissi nel voi. VII, pag. 297. 

1 giugno 1882. Inaugurazione in Brera del monumento allo scultore 
Abbondio Sangiorgio. — Milano, A. Lombardi, 1882. 


An. 1882. 


279 


Sec. XIX. 


Erma in marmo. 

Francesco Hayez 


Nella sala n. 12. Opera di Giosuè Argenti, che la fece nel 1878, come 
si legge scolpito nel lato destro dell' erma. 

Di Francesco Hayez, morto nel febbraio 1882 e sepolto nel Cimitero 
Monumentale, ho parlato nel voi. VII, pag. 355-356, n. 357. 





PALAZZO DI BRERA. 


All. 1886. 


Sec. XIX. 


Busto in bromo. 


ALL’INSIGNE PITTORE ARCHITETTO 
COMM. LUIGI BISI 
DI QUESTA ACCADEMIA 
ALUNNO PROFESSORE PRESIDENTE 
UNO DEI PRIMI 

CHE LA TIMIDA ARTE DEL SUO TEMPO 
INCORAGGIASSE ALLA UBERA RICERCA DEL VERO 
IL CONSIGLIO ACCADEMICO 
QUESTO SEGNO D’ONORE 


MDCCCLXXXIX 


A sinistra : 


NATO IL 10 MAGGIO 1814 


.4 destra : 


MORTO L’ li SETTEMBRE 1886 


Marmo di Verona. Sala n. 19. 

Del Bisi, sepolto nel Cimitero Monumentale, lio fatto parola nel voi. VII, 
pag. 399, n. 408. 

Il busto è opera del figlio Emilio. 


il 


I 
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. BIBLIOTECA NAZIONALE. 


Marchelli Giovanni, della Società di Gesù, Oratio in instaur adone stu- ^ 

dioruni habita in tempio Braidensi Mediolcmi. « Raccolta d’ opuscoli 
scientifici e filologici», Tomo XXXI. — Venezia, 1744, pag. 253-271. 

Biblioteca Firmiana sive thesaurus librorum quem Excellentiss. comes 
Carolile a Firmian sub Maria Theresia Avg. primum, dein. sub Jos. II. 
imp. provinciae Mediolanensis per annos XXII piena cum potestate 
administrator magnis sumptibus collegit. — Mediol., MDCCLXXXIII, 

Typis Imperialis Monasterii S. Ambrosii Maioris, voi. 9, in-fol. 

Gironi Robustiano, Regia Imperiale Biblioteca di Milano. [Notizie storielle] 
nello « Spettatore » , III , appendice n. XIV, pag. 4. — Milano , Stella, 

1815, in-8°. 

Sonzogno Lorenzo, Dell’I. R. Palazzo di Brera delti. R. Pubblica Bi- 
blioteca particolarmente. Nella strenna « L’ Iride o il Dono di Moda », j 

n. 2. — Milano, Pirotta (1815). 

Gazzetta di Milano, n. 364, 30 dicembre 1823, appendice. 

Acerbi G. , Lettera su di alcuni papiri ecc., donati all’ I. R. Biblioteca di 
Brera. Nella a Biblioteca Italiana », Tomo LIX, — Milano, 1830, 
pag. 416-419. 
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Acerbi G. , Lettera intorno ad alcuni codici arabici ‘portati d’ Egitto , e 
trasmessi in dono alla Biblioteca di Brera ed alla Biblioteca Imperiale 
di Vienna. « Biblioteca Ital. », Tomo LXI. — Milano, 1831, pag. 289-298. 
Balbi Adriano, Cenni statistici sulle principali biblioteche pubbliche di 
Parigi comparate a quella di Brera. — Nella «Gazzetta di Milano», 
1838, n. 108 e 109, appendice. 

Rossi Francesco, Cenni storici e descrittivi intorno all’!. R. Biblioteca di 
Brera. — Milano, Pirotta, 1841, in-8°. 

Reiefenberg (De) Bibliothèque de Brera, à Milan. « Bulletin da Biblio- 
phile Belge, 1844, Tomo Primo, n. 9, pag. 462-463. 

Rossi, Biblioihek der Brera in Maxland. — Oesterreich. Blàtt. f. Literat. 
u. Kunst, 1845, n. 137. 

Biblioteca di Brera nella « Statistica del Regno d’ Italia ». Biblioteche. 
Anno 1863. — Firenze , successori Le Mounier , 1865 , in-8°, pag. lxxvii 
e segg. 

Longoni Luigi, Della Biblioteca Nazionale di Brera e di altre Biblioteche 
del Regno. « Giornale delle Biblioteche », anno II, n. 21 e 22 ; e anno III, 
n. 228. — Genova, 1868-69. 

— Di alcuni manoscritti della Biblioteca Nazionale di Brera in Milano. 
Nel « Giornale delle Biblioteche » , anno III , n. 14 e segg. — Genova, 
Tip. d’Aste, 1869. 

Sacchi Giuseppe , Notizie intorno alla Biblioteca Nazionale di Milano 
raccolte e pubblicate in occasione dell’ esposizione immersale di Vienna. 
— Milano, Giuseppe Bernardoni, 1873, in-8°. — Ripubblicate da F. Odo- 
rici negli « Istituti Scientifici », pag. 209. 

Longoni Luigi , Biblioteca Nazionale di Brera , note raccomandate agli 
onorevoli senatori e deputati cittadini di Milano. — Milano, Sanvito, 

1877, in-8°. 

De-Nardi P. , Della Biblioteca Nazionale di Brera in Milano. — Milano, 
Guglielmini, 1878, in-12°. 

— Polemica fra il giornale « Il Pungolo » di Milano e il periodico mi- 
lanese « Monitore dei collegi convitti » a proposito della Biblioteca 
Nazionale di Brera in Milano. — Milano, Guglielmini, 1878, in-12°. 

I)e-Nardi P. e Longoni L. , Della Biblioteca Nazionale di Brera. Confu- 
tazione della dichiarazione del cav. Ghirou. — Milano , Guglielmini, 

1878, 16°. 


' \ 


Iscrizioni — Voi. IX, 


28 


r 


ij 

1 


! 
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Ottino Giuseppe, Catalogo della mostra industriale tipografica e delle 
arti affini nelle sale della Biblioteca di Brera, agosto 1870. — Milano, 
Wilmant, 1879, in-8“. 

Picozzi Antonio, Versi milanesi sulla mostra tipografica c dr arti affini 
nella Biblioteca di Brera. — Milano, Ripamonti-Carpano, 1879, in-4°. 

Ghiron Isaia, Una notte nella Biblioteca Nazionale di Brera. — Milano, 
G. Ottino, 1881, in-8°. 

— Bibliografia Lombarda , Catalogo dei manoscritti intorno alla Storia 
della Lombardia esistenti nella Biblioteca Nazionale di Brera. — Mi- 
lano, Bortolotti di Dal Bono e C., 1884, in-8“. 

Levi Simeone, Delle antichità egiziane di Brera , illustrazione. — Roma, 
Tip. della R. Accademia dei Lincei, 1886, in-4\ pag. 51. 

Cataloghi della R. Biblioteca Nazionale ( BraidenseJ di Milano. — Nel 
« Bollettino delle pubblicazioni italiane >>, — Firenze, Successori Le Mon- 
nier, 1886-87, in-8°. 

Inaugurazione della Sala Manzoniana nella Biblioteca Nazionale Brai- 
dense alla presenza delle LL. MM. il Re e la Regina e di S. A. R. 
il Prìncipe di Napoli. V novembre MDCCCLXXXVI. — Milano, Ber- 
nardoni di C. Rebeschini e G., 1886, in-8°. 

Salveraglio Filippo, La Sala Manzoniana nella Biblioteca di Brera. 
« Illustrazione Italiana » , anno XIII , n. 46, pag. 345, in-fol. — Milano, 
Treves. 

Carta Francesco, Codici corali e libri a stampa miniati della Biblioteca 
Nazionale di Milano. Catalogo descrittivo. — Roma, Fratelli Bencini, 
1891, in-8°. 
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An. 1770. 281 Sec. XIX. 

MARIA • THERESIA • AVGVSTA 

MATER • MAGNA 

AD • INCREMENTA ■ OMNIVM • DISCIPL1NARVM 
PATERE • DEDICARIQ . IVSSIT • AN • MDCCLXX 
IOSEPHVS • FILIVS 
CAEPTIS • MVNIFICE • ANNVENS 
OMNIGENIS ■ ACCESS10N1BVS • LOCVPLETAVIT 
FRANCISCVS • NEPOS 
NOVO ■ ADSTRVCTO • CHALCIDICO 
SPECTABILIOREM ■ EFFECIT • AN • MDCCCXXII 
RAINERIO • ARCHIDYCE 
LANG • ET • VEN • VICE • SACRA • MODERANTE 


Marmo nero, con lettere dorate, incassato sopra la porta della Biblio- 
teca Nazionale. 

L’ imperatrice Maria Teresa fondava la Biblioteca col Sovrano Re- 
scritto al Governatore di Milano in data del giorno 8 ottobre 1770, epperò 
sotto quest’anno ho collocato la presente iscrizione, che per l’ordine cro- 
nologico avrebbe dovuto fissarsi al 1822. 

Nel gran salone della stessa Biblioteca campeggia un bellissimo ritratto 
della augusta imperatrice, dovuto al pennello di Giuseppe Sogni. 
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An. 1795. 


Sec. XVIII. 


BIBLIOTHECAE 

BRAYDENSI 

AUG. M. CARD. DURINI 
DONO • DEDIT 
ClD • IDGC • LXXXXV 


Nella biblioteca, sopra la porta nell’ interno della sala Burini. 

Felice Calvi, dedicava a questo illustre mecenate degli studi, e lette- 
rato egli stesso,, un Supplemento alla genealogia della Famiglia Durini nel 
Tomo I delle sue Famiglie Notabili Milanesi. 


An. 1861. 


Sec. XIX. 


GIOVANNI GHERARDINI 

MILANESE 

PRINCIPE DE’ FILOLOGI 
DI NOSTRA LINGUA 
ALUNNI AMMIRATORI 


L’ITALIA RICONOSCENTE 


MDCCCLXII 


NATO IL 27 DI MAGGIO 
DEL 1778 

MORTO L’ 8 (sic) DEL 1861 


Erma nell’ andito della Biblioteca. 

Del Gherardini ho parlato nel voi. VI, pag. 302-303, n. 284, e voi. VII, 
pag. 277, n. 272. 
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An. 1868. 


284 


See. XIX. 


Busto di marmo. 



MEMORIAE 

FRANCISCI • AMBROSOLl 
DOCTORIS • PHILOLOGI 
QVI • MAGISTERI!) 
EDITISQVE • OPERIBVS 
DE • LIBERALIBVS 
DISCIPLINIS 

OPTIME • MER1TVS • EST 
VNIVERSA • ITALIA 
AN • M • DGCG •"LXXÌ 


NATVS » NOVOCOMI 
AN • MDCCLXXXVlI 
DEGESS • MEDIOL. 

AN ■ MDCCCLXVIlI 


Nell' andito alla Biblioteca. 

Ho ricordato il dotto filologo .. Francesco Ambrosoli, nel voi. VII, 
pag. 140, n. 126. 

Aggiungo : 

Inaugurazione del busto di Francesco Ambrosoli avvenuta il 31 mag- 
gio 1871 alle ore una pomeridiane nell’atrio della Biblioteca di Brera 
in Milano. — Milano, G. Bernardoni, 1871. 


j» 
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An. 1880. 


Sec. XIX. 


: M 

s èli 


j 


h m. 

1 Ili 






LA SOCIETÀ STORICA LOMBARDA 
PERCHÈ SIENO ESEMPIO AGL’ITALIANI 
DI SAPIENZA OPEROSITÀ SPLENDIDEZZA 
SCOLPISCE I NOMI 


LODOVICO A NT. MVRATORI 


Filippo Argelati e Givs. Ant. Sassi 
E DEI BENEMERITI 

ISTITVTORI DELLA SOCIÈTÀ PALATINA 

Carlo Arciiinto Gio. Batt. Trotti 
T. A. Trivvlzio Gaetano Caccia 
Carlo Pertvsati Givseppe Croce 
Alberico Archinto Girolamo Erba 
Donato Silva C. M. Recalcati 
Girol. Pozzobonelli Pier. Ant. Crevenna 
Givseppe D’Adda Antonio Reina 


i ! siy 

i ; fi! 

li] 


AVSPICE IL II 0 CONGRESSO STORICO ITALIANO 

MDCCCLXXX 


Marmo bianco incassato nel muro, a destra della porta della Biblioteca 
Nazionale. 


I. p||f 

l| p §5 




Vischi Luigi, La Società Palatina in Milano, studio storico. In « Archivio 
Storico Lombardo », anno, 1880, pag. 391-566. 

Atti del Secondo Congresso delle Deputazioni e Società italiane dì storia 
patria. — Milano, Rebeschini, 1881, pag. 132. 
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An. 1884. 


286 


Sec. XIX. 


Busto di marmo bianco 


A 

Giulio Garcano 

INTELLETTO D’AMORE 
POETA INTEMERATO 




PITTORE EFFICACE 
DEGNO INTERPRETE 

DI Shakspeare 
nato in Milano 

IL 7 AGOSTO 1812 
DI CASA ILLUSTRE 

morto a Lesa 
il 30 Agosto 1884 
NELLE SUE SPERANZE 
INVITTO 


Nel piedestallo che sostiene il busto posto nell’andito della Biblioteca. 
1/ iscrizione fu scritta da Cesare Correnti amico intimo del Carcano. 

Del poeta e pittore Giulio Carcano, ha scritto Felice Calvi, ripor- 
tando in fine l’ elenco di tutte le opere di lui. 




Calvi Felice, Giulio Carcano. (Estratto dal giornale « La Perseveranza ») 
0 nella Famiglia Carcano, 
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• i 

Villari Antonio Luigi, Giulio Carcano j Commemorazione. — Firenze, 

Tip. Cooperativa (1866). 

Benedetto Brina , Giulio Carcano , Commemorazione. — Firenze , 1884, 
coi tipi di M. Celimi e C. 

Giulio Carcano. Ricordi del •primo settembre 1884. — Milano, Bernar- 
doni e C. ; 

Stefano Stampa. 

Parole del comm. Gaetano Negri, sindaco di Milano. 

— del senatore Tallo Massarani. 

— del cav. prof. Rinaldo Ferrini, segretario del R. Istituto Lombardo di 
Scienze e Lettere. 

— del cav. avv. Enrico Rabaj ali -Apostoli, sindaco di Lesa. 

— del nobile ing. Costanzo Carcano. 

— del comm. Luigi Pissavini, senatore del Regno, e Prefetto di Novara, 

— del canonico Antonio Tagliabue. 


An. 1886. 287 Sec. XIX. 

■ i 

QUESTA COLLEZIONE { 

! - CREATA AD ONORARE E A STUDIARE 

ALESSANDRO MANZONI 

j 

j INIZIO IL NIPOTE 

I PIETRO BRAMBILLA 

]... . CHE I MANOSCRITTI DEL SOMMO MILANESE 

1 ‘ 

i ASSICURÒ ALL’ITALIA 

E DONÒ ALLA BRA1DENSE 

1 



Dipinta nella parete di fronte della sala Manzoniana, 
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An. 1886. 


Sec. XIX. 


Inaugurata il v novembre 

DEL MDCCCLXXXVI 
ALLA PRESENZA DELLE LL MM 

il Re e la Regina 
e di S. A. R. il Principe di Napoli 


Dipinta sopra la porta nell’ interno della sala Manzoniana. 

Ghiron I. e Bonghi R., Inaugurazione della Sala Manzoniana nella Bi- 
blioteca Nazionale di Brera alla ■presenza delle LL. MM. il Re c la 
Regina e di S. A. R. il Principe di Napoli. — Milano, Rebeschini e C., 
1886. 


An. 1886. 


Sec. XIX. 


Busto di A. Manzoni in marmo bianco. 


Nella colonnetta su cui posa il busto suddetto, 
a lettere di metallo in rilievo , si legge ; 


DI S. M. IL RE 
UMBERTO I. 


Opera dello scultore Confalonieri, siccome è segnato nel busto stesso. 
Iscrizioni — Voi. IX, 29 


\ 
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I 


An. Ì886. 290 See. XIX. 

AI BENEMERITI 
DELLA , 

BIBLIOTECA MANZONIANA 

S. M. IL RE UMBERTO I. 

Stampa Stefano 
Grossi Giuseppe . 

Tosi Carlo 
Fé Giuseppe 
Gnecchi Ercole 
Paoli Francesco 
Jacopetti Pier Corrado 
Gussalli Antivari Costanza 
Sorelle Maestri 
Domengé Giuseppe 
Cocchetti Carlo 
Ancona Amilcare 
Tommaseo Gerolamo 
Maderno Angelo 
Arrigoni Luigi 
Corti Carlo A. 

Brambilla Vittoria 
Broglio Emilio 
Pisa Giulio 
Gonin Francesco 


i 


i 


1 


i 


,1 


j 



Dipinta nella parete destra del piccolo andito della sala Manzoniana, 
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An. 1887. 291 Sec. XIX. 

AI 

BENEFATTORI della BRAIDENSE 


PER DECRETO MINISTERIALE 

Bidelli Giovanni 
Maria 

Puricelli Francesco 
Brambilla Giovanni 
Alessandro 
Burini Card. Angiolo 
Maria 

Spinelli Giuseppe 
Alessandro 
Gussalli Antonio 
Brambilla Pietro 
Lattes Flli Mosè 
Elia Alessandro 
Comune di Milano 
Provincia di Milano 
Cassa di Risparmio 
di Milano 


Marmo bianco incastrato nella parete a sinistra della porta della Biblici' 
teca Nazionale. 
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An. 1888, 292 Sec. XIX. 

Busto di marmo, 
sopra colonna di serpenthw 
nella quale si legge : 

DONO 
di S. E. 

FRANCESCO CRISPI 

Il busto rappresenta Cesare Correnti milanese, nato in Milano alli 3 giu- 
gno 1815, defunto a Meina sul Lago Maggiore il 4 ottobre 1888, e sepolto 
in Milano nel Cimitero Monumentale (v. iscrizione voi. VII , pag. 430-431, 
n. 443). 

È posto nella sala ove é riunita la libreria appartenuta al Correnti 
stesso, detta Sala Cesare Correnti, inaugurata con solennità nel 1890. 

Il busto è opera di C. Genua che lo fece nel 1890 , siccomo si legge 
nel busto stesso. 
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R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE. 


Cornalia Emilio e Hajech C., i?. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. 

— « Negli Istituti Scientifici », pag. 267. 

Ghiron I., L’Istituto Lombardo nel « Mediolanum », voi. II, pag. 310. 


An. 1853. 293 Sec. XIX. 

IOANNES ■ STEPH • FIL • LABVS1VS 
ORTV • BRIXIANVS • PATRICIA ■ REIPVB . SAMMARINEVS • NOBILITATE 
TRIBVS - EQV1TVM • INSIGNIB • EXORNATVS 
IVRIS • CONSVLTIS • CVLTOR • ANTIQVITATIS 
AB • TITVLIS • LATINIS • AVGVSTI 

LX"- VIR • SCIENT1IS • LITTERIS • ARTIB • AVGEND1S • PER' LANGOBARDIAM 
AB • ACTIS ■ EIVSDEM • COLLEGII • SCRIPTIS • SYIS • FACTISQ. 

PONTI FICVM - MAXX • REGVM • PR1NCIPVM • GRATIAM • ADEPTVS 
ET * IN • PRAECIPVAS • SOPHORVM ■ SODALITATES 
PER • EVROPAM • COOPTATVS 
NaTVS -Tv • 1D ■ ÀPRIL • AN- MGDCC LXXV • OBIIT • PRID • NON • OCTOB ■ AN • M'DCCC'Lni. 

Questa iscrizione , scolpita nella parte opposta di un busto , collocato 
lungo la scala che mette alle aule superiori del R. Istituto Lombardo di 
Scienze e Lettere, mi è stata comunicata dal signor comm. Stefano Labus. 

Dell’ archeologo Giovanni Labus ho detto nel voi. VII, pag. 109. 





AN. MDCCLXXI 
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A destra : 


IV. IDVS SEPTEMBRIS 
AN. MDGGCXLI 


Nel Gabinetto Numismatico sopra la porta nell’interno della sala dello 
medaglie. 

Bel fondatore di questo Gabinetto, Gaetano Cattaneo, ho detto nel 
voi. VII, pag. 70 e 500. 


An. 1886. 


Sec. XIX. 


Busto di marmo. 

B. BIONDELLI 

Nella sala del medagliere. 

Di Bernardino Biondelli, veronese, direttore del Gabinetto Numismatico, 
ho dato i cenni biografici e bibliografici nel voi. VII di questa raccolta, a 
pag. 394-95, n. 404. 

Il busto eseguito dal Tantardini nel 1864, fu donato al Gabinetto 
nel 1888 dalla signora Carolina Gnoato, vedova del compianto Direttore. 
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MUSEO ARCHEOLOGICO. (1) 


Regolamento per la Consulta del Museo Patrio d’ archeologìa in Milano. 

— Torino , 8 ottobre 1863. Preceduto . dal R. Decreto d' istituzione del : 

Museo patrio, firmato Vittorio Emanuele, 13 novembre 1874. 

Mongeri G., L’ arte in Milano, pag. 356. 

Caimi A, Cenno storico sul museo patrio d’ archeologia. — Milano, Lom- 
bardi, 1873. 

— Il Museo patrio d’ archeologia. — Nel « Bollettino della Consulta Ar- 
cheologica », 1874. 

Mongeri G., Museo Patrio d’ archeologia. — Negli « Istituti Scientifici », ecc., 
pag. 685. I 

Notizie sul Museo Patrio Archeologico in Milano. — Milano, Lombardi, 

1881. 


(1) Delle iscrizioni esistenti in questo Museo io riporto quelle soltanto dal secolo Vili 
ai nostri giorni , non ancora pubblicate nei volumi precedenti , senza tener conto della 
loro provenienza. 
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Il disegno che qui presento riproduce la forma e le sculture di un 
marmo che fu rinvenuto nella chiesuola di S. Bartolomeo al Bosco presso 
Tradate, e che ora fa parte del Museo archeologico. Sui labri porta scol- 
piti i seguenti due distici che principiano dalla parte sinistra : 

+ hoc fo.bricavit opus walpertus amore parentum 
orent ut reddat premia digna deus, 
vo (sic) de mediolanio (sic! multo deferre labore 
hic studuit cupiens optinuisse suo. 

Sul davanti del lato destro e al disopra d’ una cornice è inciso : 

-j- walpertus subdiaconus fieri iussit. 

Nel labro poi dei singoli piccoli vasi è un motto, cioè : 

rebuc( sic) — carpentum — vade dormitum — bona nocte — 

L’Alciato ritenne questo marmo un sepolcro fatto fare da Walperto per 
co! ' care le ossa dei propri parenti, e più tardi il Giuuni lo chiamò l'urna 
di Walperto, e sì 1’ uno che 1’ altro intorno a questo spesero brevi parole. 

Iscrizioni — Voi. IX. 30 
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Uno Scritto che merita esame è quello dell’ egregio signor A. Garo- 
v aglio , pubblicato nell’ « Archivio Storico Lombardo », 1889, pag. 161-186, I 

col titolo : L’ urna del suddiacono Valperto , il Culto di Mitra , il Bat- 
tesimo ed i Balttisteri. 

Senza seguire lo scrittore nella sua erudita dissertazione, dirò subito che 
egli ha formalmente dichiarato che il marmo con sculture d’ epoca romana, { 

ha in origine servito al culto Mitriaco , e che quindi nell’ era cristiana fu 
adoperato per fonte battesimale. 

Ammesso questo, quale fu il lavoro fatto fare per ordine del suddiacono 
Walperto ? La risposta 1’ ha data il Garovaglio alla pag. 177 in cui scrive : 

« Francamente, senza ambagi dirò che esse (le parole di Walperto) mi I 

« si presentano come una superfetazione ; che sono quindi di pochissimo o ' 

« nessun valore, e che mi pare di non arrischiare troppo il dire che sono 
« una menzogna, meno il eapoverso, Walperto de Mediolano multo deferre j 

« labore, che certamente in quel tempo di difetto di strade avrà fatto non 
« poco penoso il trasportare quel masso marmoreo da Milano a Tradate. » 

E giudicando poi che l’ opus del suddiacono si riferisse a un avello , sog- 
giunge (pag. 180) : 

« Mente Valperto di avere quest’ avello fabbricato per amore ai genitori 
« fabbricavit opus Walpertus amore parcntum. Mente l’ unico scritto ester- 
« namente apposto, che il suddiacono Valperto 1’ abbia fatto lavorare. Wal- 
« pertus subdìaconus fieri iussit: che questa, senza forse, è opera antica 
« di bellissima epoca romana, non de’ suoi tempi. » 

Esaminando attentamente il tipo delle lettere e dando la vera interpre- * 

fazione all’ iscrizione , ognuno tosto si avvede che l’ iscrizione stessa è ge- i 

nuina e non apocrifa, che la paleografia si addice al decimo secolo, e che 
il prete Walperto non ebbe mai in mente di fare del marmo un avello 
qualunque, e che in fine i motti che girano nei labri dei quattro vasi, sono ■ 

della stessa epoca, sebbene il Mommsen li abbia regalati a secoli anteriori. 

Il marmo colle sue sculture e ornati, non v’ha dubbio, appartiene al- 
1’ epoca romana, in origine ritengo che non era scavato nel suo centro, come I 

non aveva i quattro vasi , ma era pieno, e siccome é avvenuto sempre in ! 

tutte le città ricche di antichi marmi . in ispecie ne’ tempi bassi , ognuno 

se li appropriava o li poteva acquistare a suo talento, così operò senz’altro 

il Walperto , facendo poi lavorare il marmo , come recipiente d’ acqua per 
uso privato della sua famiglia. 

I motti REDUC — che lo scalpellino per errore fece REBVG — car- 
pentvm — vade dormitvm — bona nocte — potrebbero tradursi ritorna 
il carro , va a dormire , buona notte , ciò che proverebbe sempre più 1’ uso 
puramente domestico pel quale il "Walperto fece ridurre il marmo. Che lo 
scalpellino abbia errato nella lettera B invece della D lo provano gli altri 
due errori che si leggono nel secondo esametro, cioè: Vo principio di una 
parola abbandonata perché non potrebbe convenire al verso, come pure l’I 

di MEDIOLANIO. 
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An. 1194. 297 Sec. XII. 
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-(- hic in pace requiescunt arnaldvs corius et mainfredus nepos eius filius grifi, 
quorum unus scilicet arnaldvs obiii anno millesimo centesimo septaagesimo nono 
tertio decimo kalendas xunii mainfredus vero obiit anno millesimo centesimo 
nonagesimo quarto decimoquinto kalendas ianuarii. 

Proviene dalla raccolta Archinti, e fu già edita, sebbene con alcune 
inesattezze, nella Collectanea Antiquìtatum in Domo Co. Octavii Archinti, 
che è un brano del libro : 

Epilogati racconti . delle Antichità e nobiltà della famiglia Archinti e de’ 
suoi privilegi aggiuntavi una breve esposizione degli antichi marmi che 
nei palagi di questa famiglia si leggono. — Milano, Malatesta, 1548, in-fol. 
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Àn. 1220. 


Sec. XIII. 


+- ENII YIGINTi FLVXERYT mille dv 

_n_ 

CGNTi H XPO NHTO SHCT^e d’ tlI^GINIS AL V 0 

si. _n_ 

Stlf^GIT OP’ CLEI^tl XPI c’ MVKERE CSRYM- 
od’ n’iam ’- eo peni£ krangetyr I|gbreo- 

PHNi£ IDEST XPjS SCRIPT IRE senj^’ SET’ 

o -fi. 

a j^i vi£ igeici ptii\6 tv jsttjsciPE mti 
Ijoc OP’ OPREmy ESB^ICE TtIC Pj^GJ^ IjOBOlV 
Q D’BGS ElìHE MEBEtlIT O^IGIHE j^HNH 
CtlIJEYIT EIEf^I ItltlHT f[tic i G^E XPI 
fjuiC OPI LHtIDE GtlIBREB" DÌHPQ: i ErTEM 

d’-e^e q hht’ tali euit ei\te ebet’ 

GIt’H j&T XPo IiEY£ f HTQ LEEONE PHOTO 
j&TQ- j&IE METODI EEIiGEPTi tlI^GIBITETI 
QYE YENÌS MODO E E P R. U I T PONTE jfco’O 




_L anni viginti fhacenml mille dv — centi a rhristo nato sacre de virginis 
alvo — surgit opus clarum christi de munere carimi, — quod divinvs eo panis 
frangatur hebreo — punis idest chrislas scripiure sensus apertus — quo si vis 
refici pure tu suscipe menti — hoc opus oprandus fabrke lune preses honoris 
qui debes anna manavit origine sana — curami fieri iuvat hunc et grada christi 
— huic operi tandem guifredus datque in artem — de tere qui natus tali fuit 
arte probatus — gloria sii chrisio latts atque [labore peracio — sitque sue matri 
fulgenti virginitaii — que veniam mundo reparavit fonte secundo. 


Proviene dalla raccolta Archinti. 
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-f- hic miri iuvenile viri corpus requiescit. ioni noma prò morte pater ipse ìiquescit 
nobilitas et slrenuilas spes iuvenilis. huic aderant. nec res deerant sensusque senilis. 
fos stratus de stirpe salus necidif generosa, buine (bine) doleat vel damna fleat sua gens 

lacrimosa. nobilitas . decor , es (et) probità s. sapor. atque iuventus. vii validi, mors prevaluit rapiens quasi ventus . 

tam miri de morte viri sua gens lacrimet. at potius cum sit melius prò se rogitetur . 

diviliis larrimisque piis hic vita vaierei, si redimi, si mors pcrimi sua vita viger et. 

de vir hic an nono rainerius ipse vocatus. sancii luce georgii et a mol te citatus 

cum decies odo lune anni mille ducenti <urrebant Veruni duobus. tibi scribo leganti. 
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Fu scoperta parecchi anni or sono nelle vicinanze di Paderno d’Adda, 
ed acquistata nel 1887 pel Museo archeologico. È scolpita su marmo bianco 
con alcuni errori di scalpello, e ricorda Raniero della nobile famiglia Annoni 
morto in verde età il 24 aprile del 1284. 

Fin dal 1864 il dott. Michele Caffi ne diede una esattissima interpre- 
tazione nel giornale La Lombardia, e fu in seguito ristampata dal cav. G. 
Carotti nell' Archivio Storico Lombardo, 1889, pag. 203. 
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An. ine. 


300 


Sec. XIV. 
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Piccolo marmo rinvenuto nella demolizione delle case all’ angolo della 
via dei Ratti ed Orefici « ad una profondità di oltre 3 metri e serviva di 
coperchio ad una cassetta di mattoni grandi contenente rimasugli di ossa ». 

L’ iscrizione fu edita da G. Carotti , nell’ Archivio Storico Lombardo, 
1890, pag. 457, e 1891, pag. 453. ove scrive che probabilmente il sepolcro 
potrebbe riferirsi a Ottone da Mandello eletto capo dai Valvassori e dalla 
nobiltà Milanese nel 1222 nella guerra mossa contro il popolo per le con- 
tese tra l’arcivescovo Enrico ed il podestà Sacco. Ammesso ciò, soggiunge 
il Carotti, dovrebbe rettificarsi il nome di Mondella in Mandello, e l’epi- 
grafe anziché al XIV secolo risalirebbe al XIII. 
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ingentes curas ingentia pondera rerum 
terre potens, animo, viribus, arte, fide, 
cui populos urbes dur, anguiger arma, cohortes 
credebat vigili quo.m bene cuncta suo. 

nunc antonellus tulit o.rcimboldus honorem, hin 
fa.lles celsa pius et meliora petens. 
obiit anno domini Mccccxxxvan die xxi 
novembris etatis sue anno xli 

Antonello Arcimboldi nacque in Parma dal nobile Giovanni Areimboldi 
dottore in legge. Prese la carriera delle armi nella quale per valore, co- 
raggio e intelligenza raggiunse i più eminenti ed importanti gradi . e si 
distinse in parecchie imprese riportando onorate vittorie. Mori in Parma il 
21 novembre 1439 a 41 anni, mentre era capitano d’uomini d’arme, ed 
ebbe onorata sepoltura nella chiesa di S. Francesco. Sul sepolcro tu fatta 
scolpire in bassorilievo la sua immagine vestita in tutt' arme . colla lunga 
spada e la propria insegna gentilizia (P. Morigia, Rìstoria di Milano, 1592, 
pag. 559). 

Intorno all’ antico stemma degli Arcimboldi, che da Parma stabilitisi in 
Milano diedero al Ducato illustri personaggi , si veda D. Sant’Ambrogio 
nell’ Illustrazione Italiana, anno 1892, pag. 250. 


An. 1481. 


302 


Sec. XY. 
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Proviene dalla raccolta Archinti. 
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Sec. XY. 


vXI } 


MGGGGLXXXXI j 
SARGOPHAGVM V ( 
DEVM ORATO FAC ( 


Frammento d’iscrizione in marmo rinvenuto in via Cavenaghi, n. 7, e 
già edita dal cav. G. Carotti nell ’ Archivio Storico Lombardo, 1889, 
pag. 206. 


An. 1499. 


Sec. XY. 


LVDOVICVS 
BEATRIX / 


DVCeS mli 


MGGCCLXXXX 

(aio) 

VIIII DIE XXVIIII.APR1LIS 


Fu trovata fra i ruderi del Castello di Annone nell’Alessandrino in 
Piemonte. 


ROMVALDVS 
GRIMOALDI 
LONGOBARDO^.- 
REGIS XXI 
FILIVS 
ARCHITI 
PATER 

Questa iscrizione e la seguente sono state pubblicate dal Puccinelli 
Iscrizioni — Voi. IX. 31 
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( Memorie antiche di Milano , pag. 9 , n. 12 , 13) e da Ottavio Aiichinti 
(. Epilogati racconti cit., pag. non num.) : 


306 


THEODERATA 
LVPI 
FI LI A 
ARCHITI 
MATER 


È noto che qualche scrittore, parlando della famiglia Archici, la volle 
derivata dai re Longobardi siccome trovasi, notato nel Puccinelli stesso 
(op. cit,, pag. 8), il quale scrisse : 

«Sono molti ch’affermano trar la sua origine dal Regio Sangue de 
« Longobardi l’ antichissima e nobilissima famiglia Archinta , da Archito 
« appunto figliuolo di Romualdo e di Teoderata , nato 1’ uno da Grimaldo 

« duca di Benevento e l’ altra da Lupo, che esser non poteva , se non 

« Personaggio di qualità rare » ecc. Queste opinioni, parto della fantasia degli 
adulatori , o dell’ ambizione , furono abbracciate dagli Archinti e ricordate 
anche su marmi, siccome lo prova la seguente iscrizione fatta porre nella 
chiesa di S, Michele di Cantù da Ottavio e Carlo Archinti ; 


familiae archiniae regio longobardorum orlu manfredi magnifica pietale insigni 
s. r, e. praesulum vigilantia militari ducum fortitudine firmatae, caesareis, regiis, 
duzalibus, patriliis dignitatibus pluribus legationibus illustri, comes octavius ar- 
chinlus mediolanensis patricius decurio comes carolus archintus i. c. colleq. decurio 
et urbis praefectus aeternae felicitati inaugurati in hac d. michaelis aede alexandri 
ut horatii archinti regiorum quaestorum libcralitate restaurata ecc. 


Nè deve recar meraviglia se queste due iscrizioni, come le altre segnate 
coi numeri 307, 308 e che fecero parte appunto della collezione Archinti, 
siano state scolpite per commissione degli Archinti stessi affine di mettere 
in mostra la loro regale origine, della quale non fa parola il conte Litta, 
e altri personaggi della loro famiglia che sostennero onorifiche cariche, 
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Frammento di marmo. 


Ali. ine. 


COMES 


ALEXANDER 


ARCHINTVS 
RATARVM IV 


FIERI IVS 


ANNO A 


PHILIPPVS 


ARCHINTVS 
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Sec. XVI. 
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A R C H I IS P I S C. 


MEDIOLANI 


Iscrizione su piccolo marmo in forma di cippetto acquistato alla vendita 
Basiini , e già edita dal cav. G. Garotti nelTHrc/irém Storico Lombardo , 
1890, pag. 447. Nel lato destro sono banderuole colle parole: archintea 
laus e nel sinistro altre banderuole col molto : concordia. 

L ’ arcivescovo Filippo Archinti del quale si è parlato nel voi. I, 
pag. 25, n. 30, mori nel 1558. 
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An. 1576. 309 Sec. XVI. 

ROMVLVS ARCHINTVS 
ALEXANDRI FILIVS 
EPISCOPVS NOVARIAE 
AN • MDLXXVI. 

Romolo Arehinti nacque in Milano da Alessandro Arehinti e da Ippolita 
Della Croce ; entrò nella milizia ecclesiastica ; fu abate commendatario di 
S, Bartolomeo in Pavia , e quindi nel 1574 nominato vescovo di Novara ; 
Cessò di vivere mentre reggeva quella sede vescovile 1' anno 1576, ed ebbe 
sepoltura nella chiesa cattedrale col seguente epitaffio riferito dal Pucci- 
nelli (1) e dall' Ughelli (2) : 


romulo archinto dlexandri f. mecUolanensi 
viro 'prudenti et pietate singulari epìscopo 
novarie ubi populum suae fidei commissum 
unice amavit moribus religiosis excoluit 
praeceptis ad dei cultitm perutilibus instruxit 
omnibus triste sui desiderium reliquit. 
vimit annos LXII1. mens. VII. dies XV. 
hippol-yta mater fìlio. fratres quinque 
fratri b. m. f. m. d. LXXYI. 

La presente iscrizione che fece parte del Museo Arehinti fu senza 
dubbio fatta scolpire dagli Arehinti per ricordare un vescovo della loro 
famiglia. 

Ferrari Marco, Origine, antichità, dominazione e memorie civili ed ec- 
clesiastiche della città di Novara , ecc. — Novara , F. Merati , 1877, 
pag. 151. 


(1) Memorie antiche di Milano, pag. 119. 

(2) Italia Sacra , Tomus Quartus, col. 724. 
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An. ine. 


310 


Sec. XVI. 



Frammento di marmo bianco relativo a Giulio Sforza , figlio naturale 
del duca Francesco Sforza, già edito dal eav. G. Carotti ne\Y Archivio 
Storico Lombardo, 1889, pag. 204. 


An. 1621. 


311 Sec. XVII. 


SEPVLCHRVM RECTORYM 
POSITVM 
MDCXXI 


Rinvenuta fra alcune macerie e donata al Museo archeologico dal signor 
Giovanni Colombo ; fu già pubblicata dal menzionato signor cav. G. Carotti 
ticìY Archivio Storico Lombardo, 1891, pag. 440. 
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An. 1670. 


See. XVII. 
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COM. CATHARINAE 


FOSSANAE ARCH1NTAE 


GENERE ET MOR1BVS 


LECTISSIMAE CONIVGI 


COMES HORATIVS ARCHINTVS 


DECVRIO 


PACE ET BELLO 


PATRITIIS MVNERIBVS 


ASSIDVE FVNCTVS 


IVSTITIAM DOLORIS 


MER1TORVM MEMORIA 


TESTABATVR 


ANNO EIVSDEM FVNERIS 


M • DC ■ LXX 


Orazio Archinti, che coprì per moltissime volte un posto tra i XII di 
provvisione, dal 1633 al 1681, fu nominato tra i 60 decurioni nel 1641, e 
quando Filippo IV istituì il corpo delle milizie forensi dello Stato nel 1646, 
ve lo nominò sovrintendente. Nel 1647 fu governatore di una compagnia 
d’ uomini d’ arme, e giudice delle strade nel 1660 ; morì nel 1683. 

Nel 1627 si unì in matrimonio con Caterina figliuola di Girolamo Fos- 
sani e vedova di Girolamo Litta (v. Litta, Archinti di Milano). 
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ALL OPERA 


Sec. XVII. 


CO. BARNABAS 
REG. DVG. 
ANNO 


BARBO V1VS 
SENATOR 
1683 


!■ (.'! 
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Marmo bianco acquistato alla vendita Basiini ; l’ iscrizione fu edita dal 
cav. Cr. Carotti nell ’ Archivio Storico Lombardo, 1890, pag. 450. 










OFFICINA 

MEDICAMENTARIA BRAYDENSIS 
ERECTA 1699 

CLARITATEM DOMI FORISQVE ADEPTA 
OB SALVTIFERA INVENTA 
JOANNIS COMMETTI 
AVCTA 

NOVIS TENTAMINIBVS MORVTII ET PANTII 
PVBLICI IVRIS FACTA ANN. 1773. 

VT HVMA'NITATIS BONO FORET 

Nella parete della farmacia, a sinistra di chi entra, 

(1) Tra le più antiche farmacie e accreditati laboratori chimici di Milano, in via 
Fiori Oscuri, n. 13. 

Iscrizioni — Voi. IX. 32 
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An. 1812. 315 Sec. XIX. 

ANDREAS CASTOLDI 

USUS AMICITIA MAGISTERIO BENEFICENTIA 
IGNATII PANTII ANTECESSORIS SUI 
BRAYDENSEM PHARMACOPEIAM CONSECUTUS 
ANN. 1792. 

OFFICINAM A PRIMA SEDE IUSSAM AMOVERI 
HUC EX ADVERSO TRANSTULIT 
ANN. 1812 

INTEGRIS NOMINE ET FAMA 
ET MEDICAMINUM SINCERITATE 


Nella parete della stessa farmacia, a destra entrando. 

Queste due memorie, furono edite nella Milano- Diamante , pag. 171. 






GINNASIO E LICEO 

GIUSEPPE PARINE W 


Torre C., Il Ritratto di Milano, pag. 255. 

Latijada S., Descrizione di Milano, Tomo Quinto, pag. 287-291. 
Variazioni al Regolamento del collegio Longone di Milano stampato 
nel 1813. — Milano, Bernardoni, 1814. 

Prina B., Le scuole classiche. — Negli « Istituti Scientifici », ecc., pag. 451, 
453 e segg. 

Vitali L., La Beneficenza in Milano, pag. 247-254. 


■ (i) Questi Istituti riuniti nel Palazzo in via Fate-bene-fratelli n. 11 , in origine por- 

tavano il nome di Collegio dei Rollili, fondato dall’ arcivescovo Carlo Borromeo, poscia 
di Convitto Longone dal nobile Pietro Antonio Longone, che lo istituiva con testamento 
15 luglio 1013 pei giovani di famiglia nobile e poveri. Il palazzo fu ricostrutto in modo 
comodo e grandioso dall' architetto Cristofetti nel 1843, 

’i 
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An. 1543. 316 See. XVI. 

MDXLIII ■ VI • MAIL 

R. D. D. IOANNES ANTONIVS MELEGNANVS 

EPISCOPVS LAODICENSIS AG REVERENDISS. 

D. D. ARCHIEP. MED. SVFFRAGANEVS. 

HANC IN HONOREM D. IOANNIS EVANGELISTAE 
CONSECRAVIT EGCLF.SIAM. 

Era sopra la porta della chiesa di S. Giovanni Evangelista, aggregata 
poi al Collegio dei Nobili. 

Latuada ( Descrizione di Milano, Tomo Quinto, pag. 287). Fusi ( Pars 
Secunda, ear. 68, n. 215). Torre (op. cit, pag. 255, seconda edizione). 

An. 1574. 317 Sec. XVI. 

GOLLEGIVM BEATAE MARIAE VIRGINIS 
PATROCINIO COMMENDAI VM 
AD NOBILES ADOLESCENTES PIE 
ET LIBERALITER EDVCANDOS 
A CAROLO BORROMAEO CARD. S. PRAXED1S 
ARCHIEP. MEDIOL. INSTITVTVM 
ANNO MDLXXIV. 

Era in marmo nero sopra la porta del collegio de’ Nobili sotto una 
piccola statua di marmo rappresentante la Vergine Maria. Fu trascritta e 
pubblicata dal Latuada (op. cit. , Tomo Quinto, pag. 290) ; Fusi (Pars Se- 
cunda, car. 68, n. 226). Vitali (op. cit., pag. 248). 
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An. 1654. 318 Sec. XVII. 

ALPHONSVS LITTA ARCHIEP. MEDIOL. 

FVNDATVM OLIM A S. CAROLO COLLEGIVM 
PRO NOBILIBVS EDVCANDIS 
ANNVO REDDITV SCVTORVM TERCENTVM 
FIRMA VIT ET AVXIT 
ANNO M. D. C. L. IIII 

Nella parete del corridoio-, tra le scuole di prima e quarta classe del 
R. Ginnasio. Fu già edita dal Vitali (op. cit., pag. 248). 

Dell’ arcivescovo Alfonso Litta ho fatto parola nel voi. I, pag. 41, 42, 63. 


An. 1875. 


319 Sec. XIX. 


Busto di marmo. 

A 

VINCENZO M ASSEROTTI 
PROFESSORE 
DI STORIA NATURALE 
IN QUESTO ISTITUTO 
DALL’ANNO MDCCCLX 
ALL’ANNO DELLA SUA MORTE 
MDCCCLXXV 

AMICI COLLEGHI DISCEPOLI 
POSERO 

Nel primo ripiano della scala del Liceo. 

Il Masserotti è stato ricordato nel voi. VII, pag. 227. 


■f 
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An. 1880. 


320 


Sec. XIX. 


HECTOR • CHIESA 
DOMO • MEDIOLANO 
GYMNASIARCHA ■ APVD • MODICIENSES 
POLITIORES • L1TERAS • IN ■ PARINIANO ■ GYMNASIO • TRADERE 
PRAEOPTAVIT • 1NIT0QVE • CERTAMINE ■ VICTOR • RENVNCIATVS ■ EST 
VIR • ELEGANTI • DOCTRINA ■ INTELLIGENTI • IVDICIO 
SVA VITATE • MORVM • ET • MODESTIA ■ SPECTANDVS 
HEIC • DOCVIT • SEPTENNIVM 

AT • IVVENTVTI • ERVD1ENDAE ■ PERPETVO ■ INTENTVS 
NEQVE • DETERRITVS • IN • VALETVDINE 


VII • 1DVS • IVLIAS ■ AN • MDCCCLXXX • ABSVMPTVS • EST 


ANNOS • NATVS • XXXVUI • TANTVM 
CONLEGAE • AMICVM ■ ALVMNI • PRAECEPTOREM • CARISSIMVM 
VXOR ■ CVM • FILIIS • COLVMEN • PRAESID1VM • DECVS 
SIBI • ADEMPTVM • DOLEBANT 


Scolpita sopra marmo bianco che si vede murato nella parete del cor- 
ridoio tra le scuole di terza e quinta classe del R. Ginnasio. 



GINNASIO E LICEO GIUSEPPE PARINE 








An. 1881. 


Sec. XIX. 


MANEAT ■ MEMORIA 


L I L I I • BIANCHI 


E ■ MINOPRIO ■ COMENSI 


QVI • HONORIS • GAVSSA • ITERVM • ARGESS1TVS 


IN • GYMNASIVM • ROMANVM 


MEDIOLANENSI • PAR1NIANO • ITERVM • EFFLAGITATV . SVO 


DATVS • EST 


RERVM ■ GRAMMATIGARVM • EXPLANATOR • EXIM1VS 


IDEMQVE • STVDIORVM ■ SEVERVS ■ EXAGTOR 


HEIC • DOGVIT • SEXENNIVM 


DEFEGIT • VITIO • STOMACHI 


AN. GHRIST • MDGGGLXXXI • AETAT ■ SVAE • XXXXIV. 


Marmo bianco nella parete del primo corridoio tra le scuole di seconda 
e terza classe del R, Ginnasio. 


\ 
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An. 1882. 322 Sec. XIX. 

Busto ài marmo 
in rilievo. 

ANTONIO -CATTANEO 
TICINENSI 

QUI • BELLO • AUSTRIACO • VOLENS • ADLECTUS 
INTER • BÀLLISTARIOS • ET • MACHINATORES 
DI5IN • PROFESSOR • CREATUS • PHYSICAE • HISTORIAE • ET • DOCTRINAE 
STRENUITATE • INGENIO • SCIENTIA • SOLLERTIA - REM • 1TALICAM • IUVIT 
ET - EQUITIBUS • CORONA • ITALICA • INSIGNITIS 
MERITISSIMO • ADNUMERATUS • EST 
PROFESSORES • LVCEI • PAR1NIANI ■ CUM • ALUMNIS 
CONLEGAE • AC • MAGISTRO • OPTIMO ■ INDULGENTISSIMO 
STIPE • CONLATA • FECERUNT 

DOCUIT ■ IN • LYCEO • PATRIO • ANN. V~ IN • LAUDENSI • ANN. "vìi 
IN • MEDIOLANENSI • PAR1NTANO ■ ANN.lUX 
DECESSIT .*yT • NON • MART. AN. MDCCCLXXXII • AETAT • SUAE • IVI 
QUUM • ET • PRÀÉSIDIS - CAUSSARIA • MISSIONE - DONATI 
VICEM. FUNGERETUR 


Marmo bianco nella parete tra il gabinetto di storia naturale e 1’ aula 
delle scuole del primo anno del Liceo. 








>*■»'> ►•■■ •>•:: 


SOCIETÀ PER LE BELLE ARTI 


ESPOSIZIONE PERMANENTE.» 


Illustrazione Italiana. — Milano, Treves, 1886, pag. 345, 


Ò0É' 


(1) Questo palazzetto, lodata opera dell’architetto Luca Beltrarui, e inaugurato 
nel 1886, sorge in via Principe Umberto, n. 36. 

Sul fregio del cornicione si legge : 

SOCIETÀ • PER • LE • BELLE • ARTI • 

Sull' altro fregio del cornicione del piano terreno : 

ESPOSIZIONE • PERMANENTE • 

Nel fregio poi della loggia al primo piano: 

NATVRdì • VITA • LVX • VERITAS • ARTIVM • LEX • 


Le cinque figure allegoriche portano le scritte : 


• ARCHITECTVRA • -PICTVRA- 


•SGVLPTVRA ■ 


■ MVSICA • = • POESIS • 




Iscrizioni — Voi. IX. 


33 
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An. 1883. 


Sec. XIX. 


Busto di marmo. 


CARLO BORGHI 
SCRITTORE D’ARTE 
AMICI 


AMMIRATORI 

V 

Sul basamento del busto nel secondo vestibolo. 

Sangiorgio Gaetano , Carlo Borghi , Commemorazione. — In « Archivio 
Storico Lombardo », anno 1883, pag. 408. 

6 aprile 1883 — Carlo Borghi. — Milano, Lombardi, 1883. — Raccolta 
dei discorsi detti sulla tomba e di quanto fu stampato sui giornali in 
morte del Borghi. 


Il . i il. 



MUSEO CIVICO 

DI STORIA NATURALE. « 


.Tan Giorgio, Cenni sul Civico Museo di Milano ed indice sistematico dei 
rettili ed anfibii esposti nel medesimo. — Milano, 1857. 

Corn alia E., Civico Museo di Storia naturale nel « Mediolanum », voi. I, 
pag. 326. 

— Guida alle gallerie di Storia naturale del Museo civico di Milano. — 
Milano, Bernardoni, 1870. 

Cataloghi delle collezioni del Museo civico di Milano. — Milano, 1870. 
Cornalia E., Museo civico di Storia naturale, negli « Istituti Scientifici », 
pag. 697-711. 

(I) Quésto Museo, da un locale municipale in via del Circo, ove in origine (1844) era 
stato collocato, venne trasportato nel 1863 nell’attuale palazzo, già della nobile famiglia 
Dugnani in via della Cavalchina (ora Manin, 2). Fra poco avrà un migliore ordinamento 
nel grandioso edificio costruito nel Pubblico Giardino, e precisamente nel luogo su cui 
sorgeva il convento delle Carcanine. 

In questo stesso Museo vi sono tre busti in gesso che ricordano i naturalisti Carlo 
Bossi, Paolo Panceri e Carlo Porro ucciso a tradimento dagli Austriaci nel marzo del 1848 
quando da Milano lo traevano in ostaggio. 
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An. 1845. 


Sec. XIX. 


Busto di marmo bianco. 


li ! 


GIUSEPPE DE CRISTOFORIS 


NOB1L UOMO MILANESE 


RACCOLTA DA TUTTE REGIONI CON INTENSO STUDIO 


AMPLA E PREZIOSA SUPELLETTILE 


DEL TRIPARTITO REGNO DELLA NATURA 


LA DISEGNAVA MORENDO 


A SCIENTIFICO INCREMENTO E DECORO PATRIO 


IL MUNICIPIO 


INSTITUENDO CON ESSA QUESTO MUSEO 


V IMAGINE DEL CITTADINO BENEMERITO 


DEDICAVA 


L’ANNO MDCCCXLV. 


Sul piedestallo che porta il busto del De Cristoforis posto nel ripiano 
superiore dello scalone. Fu già pubblicata dal Cobnalia negli Istituti, ecc., 
pag. 698. 

Giuseppe Antonio De Cristoforis nacque in Milano il giorno 11 ottobre 
del 1803 e vi mori il 27 dicembre 1837. Datosi allo studio dei minerali, 
viaggiò sino al Capo-Nord. Fu supplente onorario del prof. Malacarne nel 
gabinetto dei fossili e minerali nel locale di Santa Teresa e con Giorgio 
•Tan fu il primo fondatore di questo Museo. Pubblicò parecchi Cenni nella 
« Rivista Europea » e col Jan i Cataloghi del loro Museo, (v. Muoni D. , 
Famiglia De Cristoforis, tav. II, nelle « Famiglie Notabili di Milano >). 



MUSÈO CIVICO DI STORIA NATURALE. 
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An. 1867. 325 Sec. XIX. 

GIORGIO I AN 

ALEMANNO PER NASCITA PER ELEZIONE ITALIANO 
NATURALISTA E SCRITTORE 
PRINCIPE NELL’ OFIOLOGIA 
POSSEDÈ PRIMO ORDINÒ E DIRESSE QUESTO MUSEO 
QUI 

DOVE STANNO IN NUOVA PIÙ DEGNA SEDE 
LE SCIENTIFICHE LARGITE DOVIZIE 
IL MUNICIPIO MILANESE 
INTERPRETE DELLA GRATITUDINE CITTADINA 
SCRIVE L’ ILLUSTRE NOME 
CARO ALLA SCIENZA E BENEMERITO DEL COMUNE 
IL GIUGNO MDCCCLXVII 

Sul piedestallo in marmo bianco che sorregge il busto di Giorgio Jan, 
collocato nel secondo ripiano dello scalone. 

Giorgio Jan , nato in Ungheria nel 1791 , morì in Milano È 8 mag- 
gio 1866. 

Diede alle stampe : 

Allocuzioni due, •per V aprimento e la chiusura del primo corso di storia 
naturale nel Museo civico di Milano. « Il Politecnico », voi. V, 1842, 
pag. 9-41. 

Cenni sul civico Museo dì Milano ed indice sistematico dei rettili ed 
anfihii esposti nel medesimo. — Milano, 1857. 

Sulla competenza che esso ha sul Museo di Storia naturale. — Milano. 
Flora Italiac superioris. 

L’ uomo considerato come un quarto e proprio regno della natura. — 
« Il Politecnico », voi. VI. 

Iconografia descrittiva c generale dei serpenti, ecc. — Milano, 1861. 

Ha dato parziali notizie : 

Cornalia E., Inaugurandosi solennemente nel palazzo del Musco civico 
il busto di Giorgio Jan. Commemorazione letta il giorno il giugno 1861. 
— Milano, Giacomo Pirola, 1867, in-8°. 

— Sulla vita e sulle opere di Giorgio Jan. — Milano, negli « Atti del- 
l’ Istituto Lombardo ». 
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An. 1882. 326 See. XIX. 


j j Busto di marmo bianco. 


AL CULTO E ALL’AMORE 
DELLA SCIENZA ANTICA DELLA NATURA 
EMILIO CORNA LI A 
CONSACRÒ IL PENSIERO E LA VITA 
IN QUESTO MUSEO 

CHE RESSE DAL MDCCCLXVI AL MDCCCLXXX1I 
COMPOSE UNA PREZIOSA RACCOLTA 
DI ANATOMIA COMPARATA 
E QUI DETTÒ LA MIRABILE STORIA 
DEL BACO DA SETA 


I 


!|!| 

1 !i 



/ 


COME LA SCIENZA AMÒ LA PATRIA 
AL MAESTRO ALL’AMICO AL BUON CITTADINO 
CON RIVERENTE MEMORIA 
GLI AMICI E I COLLEGHI 
POSERO 


Nel piedestallo in marmo bianco, a sinistra della porta destra. 
Il busto è opera di F. Barzaghi che lo fece nel 1883. 

Del Cornalia ho parlato in questo stesso volume a pag. 115. 









MUSEO ARTISTICO MUNICIPALE™ 


Negri Gaetano, Rapporto al Consiglio Comunale e relativa discussione 
sull’ istituzione del Museo artistico, nel volume degli « Atti Municipali », 
per l’ anno 1877, pag. 196-206. 

Mongeri Giuseppe, Il nuovo Museo artistico Municipale, nell’« Archivio 
Storico Lombardo », 1878, pag. 517. 

— Catalogo del Museo artistico Municipale di Milano. — Milano, Pi- 
rola, 1879. 

C. E. Y. (Carlo Ermes Visconti), Museo artistico Municipale, negli « Isti- 
tuti Scientifici », pag. 713, 


(I) Questo Museo fu inaugurato il 2 giugno del t879 nel luogo detto il Spione dei 
Giardini Pubblici, avanzo del Monastero delle Carcanine. 


U'T'-,»- 


\ 








MUSEO AUTISTICO MUNICIPALE. 


An. 1822. 


Sec. XIX. 


Urina colossale in marmo. 


AL ■ VENETO ■ FIDIA 
AL • RESTAVRATORE • DELL’ARTE 


Nel lato destro 


CANOVA 


Nel luogo suddetto, opera dello stesso Marchesi. 


Au. 1858. 


Busto di marino. 


MARCHESI 


Sec. XIX. 


Nel secondo ripiano dello scalone, a destra. Fu posto a memoria dei 
lasciti artistici fatti dal Marchesi alla città di Milano. 


An. 1861. 


Sec. XIX. 


Busto di marmo. 


FOGLIANI 


Nello stesso ripiano dello scalone , a sinistra , sopra un modello del 
Marchesi , posto in memoria dell’ avv. Salvatore Fogliani , benemerito pei 
doni a questo Museo. Del Fogliani si è già parlato nel voi. VII e nel voi. Vili. 


Iscrizioni — Voi. IX. 



■\ 


jdtrtliì, 




MUSEO DEL RISORGIMENTO 
ITALIANO.™ 


Sezione per la storia del Risorgimento Nazionale. — Commissione per 
Milano. — Catalogo {1884 Esposizione generale italiana in Torino). — 
Milano, Manini, 1885. 

Illustrazione Italiana. — Milano, Fratelli Treves, 1886, pag. 345. 
Guastalla E,, Relazione sull’ archivio Bertani. — Milano, 1887. 

— Ricorrendo la festa nazionale (7 giugno 1891). Commemorazione. — 
Milano, 1891. 




An. 1891. 


Sec. XIX. 


lìi'.ito di marmo. 


ANTONIO RAZZATI 


Opera di E. Bisi, come si legge scolpito nel lato sinistro del busto. 



(1) Annesso al precitato Museo Artistico Municipale; fu inaugurato nel 14 giugno 1815. 
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Il Lazzati, ricordato nel voi. VII, pag. 451-487, nacque in Milano 
nel 1821, e vi morì il 7 maggio 1890. Acerrimo cospiratore contro l’Austria, 
fu nel 3 marzo 1853 collo Speri, col Grazioli e con altri condannato alla 
forca, pena che fu commutata in 15 anni di ferri duri. 

In questo stesso Museo vi sono parecchi busti in bronzo, in marmo, 
in scagliola a ricordo di Mazzini , di Garibaldi , di Vittorio Emanuele , di 
Cavour, del principe Amedeo, di Finzi e di altri patrioti, ma a nessuno 
fu scolpito un nome, una data, una parola. 
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ARCHIVIO DI STATO. 11 » 


Latuada S., op, cit., Tomo Quinto, pag. 335. 

Muori D., Archivi di Stato in Milano , Prefetti e Direttori. — Milano, 
Molinari, 1874. 

Archivio di Stato. — Negli « Istituti Scientifici », ecc., pag. 3-23. 
Salveragi.io F., Archivio di Stato. — Nel « Mediolanum », voi. I, pag. 273- 
285. 


An. 1883. 


Sec. NIX. 


Medaglione di marmo bianco 
con testa in bassorilievo. 


CESARE C AN TV 


XVIII MARZO MDCCCLXXXIII 


Nella parete dello spianato intermedio dello scalone. 


(i) È collocato nell’ antico Palazzo Elvetico, costrutto dagli architetti Fabio Mangone 
e Francesco Ricchini, per opera degli arcivescovi Carlo e Federico Borromeo, che lo 
avevano destinato ad uso seminario pei giovani Svizzeri. Soppresso il Collegio nel 1787, 
questo vasto fabbricato, servi a palazzo di governo sino al 1796; durante la Repubblica 
Cisalpina fu sede del corpo legislativo ; poi del Ministero della guerra e del Senato sino 
al 1814 ; quindi della Contabilità dello Stato, delia Direzione delle gabelle, Corte d" assise 
ed ora Archivio di Stato. 


vi* 
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E. ISTITUTO TECNICO SUPERIORE.*' 1 


! 

Latuada S., op. cit., Tomo V, pag. 340. 

: Tatti Luigi , Collegio degli Ingegneri ed Architetti. — Negli « Istituti 

' Scientifici ». pag. 275. 

11. Istituto Tecnico Superiore. — Negli Istituti suddetti, pag. 385. 
Bernascone Luigi, Il palazzo della Canonica in Milano. — Nell’« Archivio 
Storico Lombardo », 1886, pag. 425. 


. (t) È situato in Piazza Cavour, n. 5. Al pari del Palazzo Eli-etico quello della Canonica, 
dall’ antica sua origine di una chiesa del mille e di un convento degli Umiliati , ebbe 
varie ricostruzioni e destinazioni; nel 1571 dipendenza del Seminario dei chierici, poi 
dei seminaristi elvetici, servi ad uffici dello Stato Napoleonico ed Austriaco, fu per poco 
riconcesso ad uso Seminario ; nel 1859 destinato a R. Collegio delle fanciulle e dal 1865 
a R. Istituto Tecnico Superiore, 




An. 1881. 334 See. XIX. 


AL COMMENDATORE 
GIOVANNI CODAZZA 
CHE PROFESSORE IN QUESTO ISTITUTO 
INIZIAVA IN ITALIA L’ INSEGNAMENTO 
DELLA FISICA TECNOLOGICA 
I COLLEGHI 

ED ALTRI ESTIMATORI 
MENTRE CONTRIBUIVANO AD ELEVARE 
ALLA MEMORIA SUA 
MENO MODESTA PIETRA 
NELL’ ATENEO PAVESE 
QUESTA PURE DEDICAVANO 
L’ANNO 1831. 


Lapide di marmo in forma circolare , contornata da corona di quercia 
in bronzo : ò posta sotto i portici , a piano terreno della seconda corte , a 
sinistra entrando. 

Del Codazza ricordo le opere seguenti : 

Sulla propagazione della luce omogenea ne’ mezzi omogenei. — Milano, 
1840. 

Nozioni teorico-pratiche sul taglio delle pietre e sulle centine delle volte. 


— Pavia, 1844, con atlante. 

Teoria geometrica degli ingranaggi, con tavole, — Milano, 1854. 
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An. 1888. 335 Sec. XIX. 

ARCHIMEDE SACCHI 
IN • QUESTO • ISTITUTO • PER . VENTI • ANNI . INSEGNÒ 
LE • PRATICHE ■ DISCIPLINE • DELL’ARCHITETTURA 
PROMOVENDO • COLLA • PAROLA • E • COGLI • SCRITTI 
IL • RINNOVAMENTO • DELLA • MODERNA • EDILIZIA 
COLLEGHI • AMICI • DISCEPOLI • POSERO • MDCCCLXXXVIIJ 


Lapide sormontata dall’ effigie del Sacchi in tutto rilievo, scolpita in 
bronzo. E posta nel piano superiore, sotto i portici a sinistra. 

Del Sacchi ho parlato nel voi. VII, pag. 401. 

Ha ricordato il Sacchi : 

Beltramt Luga, Commemorazione di Archimede Sacchi, — Milano. Sal- 
dini. 1886. 
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An. 1889. 


Sec. XIX. 


CELESTE • CLERICETTI 

DELLA ■ SCIENZA • 
DELLE • COSTRUZIONI • CULTORE 

• E ■ IN • QUESTO • ISTITUTO • 

• INSIGNE • MAESTRO • 

• STUDIOSO • FRA - I • PRIMI ■ 

■ DELLE • ORIGINI • 

• DELLA • ARCHITETTURA . 


■ LOMBARDA • 


• COLLEGHI • AMICI ■ E • DISCEPOLI 
• DEDICANO • MDCCCLXXXIX • 


Sotto i portici , a sinistra del piano superiore , lapide assai ornata e 
sormontata dall’ effìgie del Clericetti, scolpita in bronzo in tutto rilievo. 

Ho ricordato questo illustre architetto nel voi. VII, pag. 258, n. 411. 

Ha particolarmente parlato del Clericetti : 

Sayno Antonio, Commemorazione della vita e delle opere di Celeste Clc- 
ricetti. — Milano, Saldini. 


■/ 





SCUOLA ELEMENTARE FESTIVA. 


2erbi Luigi, Castellino da Castello e le Scuole Cristiane. Studio, estratto 
dal «Dizionario di Pedagogia». — Milano, Tip. Bortolotti, 189L 


An. 1436. 337 Sec. XV. 

IL SACERDOTE 

CASTELLINO DA CASTELLO 
DI MENAGGIO 
QUI FONDAVA NEL 1436 
LA PRIMA SCUOLA ELEMENTARE 
FESTIVA PEI FANCIULLI POVERI 

Tavoletta di marmo bianco, con lettere moderne, murata nella casa 
che fa angolo colla via S. Giacomo, in ia Alessandro Manzoni, n. 40. 

In questa casa del nob. Alessandro Melzi, ed al quale debbo il mano- 
scritto Fusi, ricco di tante inedite iscrizioni, è conservata e di continuo 
accresciuta la preziosa Biblioteca Melzi, che consta di circa 30 mila volumi 
di rare edizioni e manoscritti. (V. Porro Giulio, Biblioteche Melzi c Tri- 
vulzi negli « Istituti Scientifici », pag. 249. 

Castellino da Castello è stato già ricordato nel voi. I, pag. 26, n. 27. 





SCUOLA SUPERIORE FEMMINILE 

ALESSANDRO MANZONI. W 


An. 1889. 


Sec. XIX. 


GIOVANNI RIZZI 

POETA GENTILE 

SCRITTORE ARGUTO E SAPIENTE 
MAESTRO ESIMIO 

PER NOVITÀ DI METODO E PER VIRTÙ DI PAROLA 
INSEGNAVA LETTERE ITALIANE 
IN QUESTA SCUOLA 
PER XXVII ANNI 
E MORENDO VI LASCIAVA 
UN TESORO INDISTRUTTIBILE 
DI AFFETTI E DI MEMORIE 


IL COMUME POSE 
MDGCCL XXXIX 


Nell’ atrio. L’ iscrizione è scolpita in caratteri d’ oro su bianco marmo, 
fu dettata dal senatore Gaetano Negri. 

Intorno all’ inaugurazione di questo ricordo, successa nel 9 gennaio 1890, 
si veda il giornale La Perseveranza dei giorni 10 e li gennaio di quell’anno 
che riporta anche il discorso pronunciato dal prof. G. A. Venturi. 

Del Rizzi ho parlato nel voi. VII, pag. 443. 



(I) Eretta in via Borgo Spesso, n. 26. 
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ISTITUTO PIETRASANTA. «> 


Patucelli Donato, Discorso c Parole di alcuni alunni dell’ Istituto Pic- 
irasanta lette nella commemorazione degli allievi Luigi Fumagalli e 
Corrado Bottini caduti nella battaglia di Milazzo il giorno 20 lu- 
glio 1860. — Milano, P. Agnelli, 1861. 


An. 1860. 


See. XIX. 


LUIGI FUMAGALLI 
ANIMA GENEROSA 
CHE ARDENTE DI PATRIO AMORE 
NON ANCOR VENTENNE 
CADEVA PUGNANDO SUI CAMPI DI MILAZZO 
PER L’ INDIPENDENZA D’ ITALIA 
NEL GIORNO 20 LUGLIO 1860 
DE’ SUOI PIÙ BELLI ANNI 
DUE LUSTRI QUI PASSÒ 
LASCIANDO GRATA E DISTINTA MEMORIA 

APPRENDETE MIEI CARI ALUNNI 
CHE COSI ORMAI SI ONORANO 
SCUOLA E PATRIA 

Era dipinta nella parete lungo le scale dell’ Istituto. 

L’ iscrizione è riportata dal Patucelli, op. cit. 




(1) Era situato nella via S. Paolo, n. 10, e occupava lo stssso braccio del palazzo tenuto 
oggi dalla Famiglia Artistica. 
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All. 1860. 340 Sec. XIX. 

CORRADO BOTTINI 

DI VARESE 

NEOPUBERO QUANDO ITALIA NEL 1850 
INIZIÒ LA RISCOSSA 

ARSE DEL NOBILE DESIO DI GIOVARE ALLA PATRIA 
COL GIOVANILE SUO SENNO E BRACCIO 
MA RISPETTOSO DELL'AMORE MATERNO 
E DOCILE AL CONSIGLIO DEL PROPRIO EDUCATORE 
RESISTETTE FINCHÉ IL PRODE GARIBALDI 
ACCORRENDO IN AIUTO ALL’INSURREZIONE 
DEI VALOROSI SICILIANI 
FORMÒ IL FAMOSO CORPO DEI MILLE 
DEI QUALI IL BOTTINI FU UNO 
E RESTO 

AHI! IN QUAL MODO MISERANDO 
MARTIRE ILLUSTRE 
SUI CAMPI CRUENTI 
DI MILAZZO 

Anche questa iscrizione era dipinta nel luogo sopra accennato, e sì legge 
nel citato Patuceli.i. 
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FONDAZIONE ARTISTICA 
POLDI-PEZZOLI.» 


Bertini Giuseppe, Fondazione artistica Poldi-Pezzoli. — Negli «Istituti 
Scientifici », ecc., pag. 723. 

Bertolini Franc. e Bertini, Fondazione artistica Poldi-Pezzoli. Catalogo 
generale. — Milano, Lombardi, 1881. 


An. 1835. 


Sec. XIX. 


LA FECE 

LORENZO BARTOLINI 
A ME 

ROSA TRIVULZIO 
VEDOVA POLDI 
DAPPOICHÉ 
SOLO IN DIO 
PROTETTORE 
E CONSOLATORE 
UNICO 

NON MANCHEVOLE 
POSI FIDUCIA 
MDCCCXXXV 


Nel salottino presso la camera da letto, sul piedestallo che regge la 
statua della Fiducia in Dio. 


(1) In via del Morone, n. 10. Questa preziosa raccolta d'armi, di quadri, di libri, di 
oggetti antichi fu destinata a pubblico studio e decoro dal nob. cav. Gian Giacomo Poidi- 
Pezzoli d’Albertone con testamento olografo del 3 agosto 1871 negli atti del notaio dottor 
Rinaldo dell’Oro di Milano.. Il benemerito fondatore moriva il 6 aprile dell’ anno 1875. 
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Il celebrato scultore Lorenzo Bartolini di Saviguano (Firenze) , morì a 
Firenze nel 1850 d'anni 73. Delle sue opere le più famose sono il gruppo 
àe\Y Astianatte ; il Macchiavelli sotto gli Ufizi ; il gruppo la Carità nel 
palazzo Pitti ; la Baccante pel duca Dovincer ; il monumento in Firenze a 
Niccolò Dimidof ; La fiducia in Dio , che appunto ricorda la surriferita 
iscrizione. 


An. ine. 342 Sec. XIX. 

T. ROSINA. P. 

Sta scolpito nel piedestallo di un busto in marmo, che ritratta la nobile 
Rosa Poldi-Pezzoli, madre dell'istitutore di questa fondazione, opera di Lo- 
renzo Bartolini nel Gabinetto Dante. 


An. ine. 343 Sec. XIX. 

LORENZO BARTOLINI 

FATTO DAL SUO DISCEPOLO TOMMASO BANDINI 


Nella prima sala a pianterreno, sotto l’erma in marmo. 


An. 1837. 344 Sec. XIX. 

PAOLO TOSCHI 


DAL VIVO LO RITRASSE TOMM. BANDINI PARMIG. 
PER LA MARCHESA TRIVULZIO POLDI 
MDCCCXXXVII 


Nella prima sala a terreno, sotto l’erma in marmo. 


i 
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An. 1865. 


345 


Sec. XIX. 


OPUS L. BARTOLINI MANDATO ROSAE TR1VULTIAE 
MARCH. UX. IOS. POLDI PEZZOLI EQ. INCHOATUM 
IOH. IAC. EQ. MATRIS DULCISSIMAE NUMQUAM 
IMMEMOR DICAV1T AN. MDCCCLXV 

Nel terrazzo coperto a vetri , la si legge in giro alla base del gruppo 
in marmo rappresentante Pirro, che precipita Astianatte dalle mura di Troia, 
presente sua madre Andromaca. Il gruppo originale in gesso, che sta nella 
sala terrena, porta scolpito sul sasso, ove Pirro posa il piede sinistro: 

DI QUI 

VIDDI L’ ECCIDIO 
d’ ETTORE 
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